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3 di Avrîl. Fieste de Patrie 
Ricordo del passato 
e desiderio di futuro 


Marco 


A prile nan è soltanto “dolce dor 


mire", come ricordi un lamoso mo 






italiano, È anche il mese del risveg 
(Ciò vale sicuramente per la natura 
dato che ormai è primaver 


giù da un po’ di ant- 


bee 
a. Inoltre 


come sl Ascona 





ni, in questo periodo si misveg 


quanto meno mostrato mieressanti 





scenali intalsenso, anche la coscienza 
ela voglia dei friulam di essere € 
tirsi sc stessi, di essere e sentirsi rua- 
lame, 

Ne è un indizio inequivocabile — in 
Friuli.ma anche inogni altra parte del 
mendo ino cui i nostri puri bar: di 
ccueni li.somo andati a costruire case, 
l'e 
sposizione alle finestre, sui balconi e 
anche su qualche pennone di quelle 
bandiere blu su cul campeggia una 


sen- 


strade, vita, famiglie e Fosolirs 








î 1 2 DI 
artigli rossi 





quila gialla com becco € 
Le bandiere del Friuli e dei fmulani 
Appanono in particolare mi questo pe- 


riodo [accade più da tempo e c'è 





da 
pensare — e da auspicare - che si ver 

ficherà anche quest'anno) perché si 
celebra il 3 aprile, giornata ricono 
‘atrie, 0 Flesh 
fa 


sciuta come la Fleste 
lol popri Martani 


IA 
Pi ili, f dei dal Fi în Lia dai parrmoaris 








Questa data c queste diverse for 
mulazioni si riferiscono contempori 
neamenmte a un fatto del passato, a una 
realtà viva in comltinua evoluzione e a 
un desiderio di futuro quanto mia al 
tuale. 

La ricorrenza è l'anniversario del 
conlerimento al Patriarca di Aqui 
leia, Sipeardo, del titolo di “Comes 
Fori Juli, Dux et Marchio” da parte 
dell'imperatore Enrico IV. Il 3 aprile 
del 1077 fu attribuito formalmente al- 
lo stesso Patriarca {e quindi al sum 
successori) il potere temporale su un 
territorio, ora più esteso o più limita 
ta, che in ogni caso chbe sempre nel 





Friuli il suo centro, Im pratica il Pa- 
inarcato divenne uno stato gulama 
mo, mei termini vaghi in cui a quei 
* Cimini 


Impero gu 


tempi ciò poteva signifi 






degli stretti legami com | 
MESURE SCmp Te più Im alti È 
i connotati 
co più aperto a nord a est e a 
che a ovest. 

Festeppiare 3 aprile nom vuol dire 
in alcun modo rimpiangere un perio- 
do così lontano né miiizrare lo stato 


ire secoli, 


DI 





di un principato germini 





sind-est 





patriarcale, al quale è comunque leci- 
to guardare con un po di orgoglio al- 
meno per il suo Parlamento. il più an 
tico d'Europa. 

Celebrare il 3 aprile significa ricor 
dare una delle condizioni storiche 
hanno determinato © quanto meno 
accresciuto la specificità e l'eccentri- 


che 


cità della lingua e della cultura friula- 
ne. Sono proprio queste le peculiarità 

elle quali ria in Friuli sia nelle dia 
spora, tutti noi in qualche modo ci ri- 
conosciamo e per le quali siamo stati 
e siamo ancora riconosciuti dall'e- 





sierma, si sia trattato allora di Dante 
Alighieri, Claude Duret o Guido Fio 
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vene per il quale oltrepassare la Li- 
VENZA siena va Ira versane Uns 
intangi 
la discomtinullà più o 
meno percettibili e comunque sem- 









pri profonde - ppure sha il caso Degi 
dei nostri mani di casa a LAI negloms 
Tonno, belbowrn cms, Toronto & 
Buenos Alres, 

Il poeta piemontese. Costantino 
Nigra definì i Friuli 


gli ne sottolmed 


“isola culturale 
intatta da secoli”, E 


anche se trascuròo 





così lMormmnali 
chie essa nom derivava dall'imti ngihi 


Di ci 
lità ma al contrario da secoli e secoli 





di inconiri © conlaminazioni. Lo di- 
l'elemento in cul, sé 
Ilo sentimentale. ci ri 


mostra propria 
nom altro a li 


CENTRI iamo con ma 





ore facilità 









è la nostra marilenehe, con le sue 


sslici radici e espressioni. E sono 





analoghe le conclusioni alle quali si 


2he 





giunge guardando alla storia di quella 
lerra compresa tra le Alpi e l'Adriati- 
co ela Livensa e il Timawo, plurtetni- 
ca e plurnilineve si tempi dei Patriar- 
chi. piurtetnica è plurilingue ancora 
oggi, nonostante poteri e esercili s0 
pr: neeli ultimi 15 anni abbia- 
no cercato (ruscendovi almeno in 
parte) di cante 
correggere è proprio piacimemio que 


® - . I Ò km a ® % È 
slo carattere a colpi di cannone e s0- 





I torrione d'ingresso dello storico Pizzo Lailten @a Laomzia 





lare o quanto meno di 





Incontro dei Friulani nel mondo 
Gorizia 4 asosto 2002 





U 
a, 


prattutto con mistificazioni di vario 


genere. 
Pertanto, in particolare per i fmiula 
ni, vere e mosirare una coerente co "a [ 
i | 
scienza della propria identità. come Sa i indi 


popolo e quindi articchite la como- 
scenza della propria individualità co- 
me singole persone significa disporre 
degli strumenti per conoscere è capi 
re meglio gli altri, individui o popoli 
che siano, e quindi per vivere meglio 
ovunque ne 1 rare i 3 
aprile i dunque un occasiMk: per n 


mondo. Festce 





msi ME 






CMpostr ra] E 





DoSscoRare cun 


friulani e per riconoscerà è lara rico 
noacerne come n pparle nenti al mondo, 
Come fanno um peò NULLI i popoli, le TH - 
zioni è le dai kurdi ca 


J 1 n x Ra ir 
Naro di Cinesi COM il loro speciale 


Capodanno. 

Il riferimento a un'identità dinami- 
ca, forte e cosciente delle proprie tra- 
future 
“frinlanità” viva e quindi vera 


una giornata come il 3 aprile assai im- 


slormarioni passate € una 


rende 


portante e assi attuale, Sia in opposi- 
zione i una tendenza purtroppo dil 
fusi volta a mistificare le appartenen 
se e le differenze etniche è a trasfor- 
marle da ri 
mentodi conflitto, Sia nella prospetti 
va della cosinizione di un'Europa 
unita, una di cittadinanza e plurale di 
nazionalità, lingue e culture 


orsa di pace in alibi e stru- 





nella 
quale anche i friulani possano rivol- 
gessi alla loro Patria chiamandola in 
questo moda, senza doverle necessa 
riamente applicare alcuna etichetta 
né quella di “Piccola”, né quella d 





Fotografia di Cribac Cimello. 





“Extra-Large” 








Marzo 2002 


Notiziario Previcl. 


Ridotte molte pensioni indebite 

A quasi 300 mila pensionati dell'Inps 
il rateodì novembre è stato pagato in mi- 
sura ndotta mediamente di circa 30 mila 
lire (€ 15,89), Si tratta dell'effetto della 
verifica effettuata due anni fa dall’Istivu- 
to con il mod. Red sulle disponibilità fi- 
nanziarie per il triennio 1996-1998 dei ti- 
tolari di certi trattumenti di tipo assi- 
stenziale {pensioni al minimo o di rever- 
sibilità, maggiorazioni sociali, assegni fa- 
miliari, pensioni è assegni sociali). Il di- 
ritto a percepire queste prestazioni, in- 
fatti.cessa del tutto oppure spetta solo in 
forma parziale quando i redditi dell'in- 
feressito ein taluni casi, anehe dei fami- 
liari superano un certo ammontare che 
“viria amnualmente per leppe, I pensiona- 
ti quindi sono cbbligali a dichiarare, tra- 
mite un centro di assistenza fiscale op- 
pure un professionista aulorizzato che 
poi provvede alla trasmissione per via 
telematica dei relativi dati all'Tasituto, le 
somme percepite a vario titolo nel corso 
dell’anno solare, In questo modo sono 
state accertate lutte le posizioni debito 
rie a cui abbiamo accennato è la conse- 
guente dimimuezone dell'impono eroga- 
to mentre, perle somme riferite al passa- 
to- un dehito medio di quasi due milio- 
ni di lire nei confronti dell'ente previ- 
denziale — £i profila, secondo quanto di- 
chiarato più volte dal ministro compe- 
lente, una sanatoria con modalità che al 
momento tom sono ancora state defini- 
te, 41 parla, perà, di percorrere la strada 
già percorsa in passato in analoga & 
sione [condono totabe entro um determi- 
nato tetto reddituale è parziale perchi lo 
dovesse superare, com un'ampia ralea- 
gione del residuo). La partita deve csse- 
re inserita all'interno della legge Finan- 
siaria per il 3002. La proposia minisie- 
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ia FRdO TOARDE 
pragida nta 


(0A GIO BRANDOLIN 
psesidente amm, provinciale di Gorizia 
vtaprasiza nia pur Gosna 


ELIO DE ANHA 
presidente amm, provintiale di Fordanana 
niceprosstenie pis Porderora 


MARZIO STRAZSOLDO 
presidente ama, provinciale di Ucina 
tAcapraszenta pai Licia 


DOMENICO LEMARDUEZI 
incagragidanta 
per i Fogobire ludasa nol mondo 


ENTORE: Eme Friuli al Mondo 
Via dal Sale, 0 - Cana posi n. di? 
Talalono Gal) S4gTo 
Totelaa (II SUTTT4 
E segpl-irigimorzia Bui Suna. 


FERALGGIO GLAVORA 
Diptinee dell'Enta 


Consiglieri: Appioti Cara, Bsorhia Gaudio, Bsmge- 
mini Giuseppa, Bidingat Leonardo, Gulla Sibrano, Chi- 
vilò Renato, Cassi Gino, Degano Adriano, De Marlin 
Roberta, Dei Frè Luciano, Fabris Gianni, Gardin Da- 
riale, Marchi Giorgio, Marineco Sivano, Me da 
«anni, Pagrucco Diani, Petiziol Paola, Piccini Marna, 
Picco Ezio, Fiooo Fairick, Picotii Alberto, Fizzalini Ro- 
miss. Rieneuli fido Gabsste, Fiaya Astoria, Sole Wa: 
Do, onu Faffanie, Zbriar Legnano, Card Alonso 










Collegio dal resizori dei conti; Capone Saule, presi- 
deri: Conero Enea, Fabri ddovansi. membri attenta; 
Warssu Paco. Tiacogna Franco, membri supplenti 


Gollegio dei probiviri; D'Agosio Cresia, Paschini Gla- 
ba, \fftale Valentino 


GUSEPPE NERGARIRNI 
Chrstiore responsabile 
Tipografia = siampa 
fr Grache Fruiane 
Taragranoo |Ligray] 
Gon dl camerino di: 
Presidenza dol Consiglio dei Miriertri 
Rispione autonoma Fridi Senesia Guba 
- Barwiio nvtonama per | Coregiorali al'Urtaro 


Manceoritài e iniogrbe. anche se non 
pubblicati, ran vengona resbtuit 
REGISTRAZIONE TRIBUMALE LIDINE 
MH. t86 DEL 10-6- 1957 








di Gianni Cuttini 


riale prevede un limite di 16 milioni (€ 
K263,31), oltrepassato il quale scatterà 
l’obblieo di restituire il 75 percento del- 
le somme percepite indebitamente dal- 
l'Inps 

Contemporancamente, comunque, 
sio stati anche accertati circa 400 mila 
casi opposti, di pente cioè che aveva dirit- 
to ad ottenere una di queste prestazioni 
che invece non aveva mad avuto. A coso 
ra WeTTà pertanto atinbaunto, a discorrene 
dallo scorso mese di sellembre, un ai- 





Accordo tra l'Unione Europea 
© la Svizzera 

Fiù di due anni fa, più precnamente il 
21 giugno 1999, sono stati firmati sette 


accordi bilaterali fra l'Unione europea € 
la Svizzera in determinate materne [sulla 
libera circolazione delle persone, sul tra 
sporio aerea, sul trasporto di menc e pas 
seggeni su strada è per ferrovia, sul com 
mercio dei prodotti agricoli, sul recipra 
co riconoscimento per la valutazione 
delle conformità.su alcuni aspetti nelati- 
vi agli appalti pubblici e infine, sulla coo- 
perazione scientifica e tecnologica], 

La prima di queste intese, che nentra 
nella competenza non sto delle Comu 
nità europee ma anche degli Stati mem- 
bri. deve essere approvata da essì pmma 
che il Consiglio dell'Unione possa proce. 
dere alla ratifica a nome delle parli con 
iraenti e quindi andare in vigore, 

Finora hanno proceduîo a questo pas 
so l'Italia, l'Austria, la Danimarca, la 





I cento anni di Emma Viola 





Maria Viola di Berto 
Canada ci mando la [olo 
della sma manina Ema 
Cella Picco im Viola, che ha 
compinilo cente anni di 
RRarTi scorto. 

Enia è nali a Boazicro di 
Dignmno il 6 marzo 1902, 
imest di cui risiede esime 
silli nuovi & di mipodi. Ma 
tre del suol figli frana creato 
fe fore famiglie fondano dial 
Frivili, dove vivome i 
mumatrosi mipodi è i prosipoli; 
li Balle Maria dafatti, vive a 
Windsor, il (tato Luigi a 
Cita, da figlio Lanigia in 
durpere lima. 

Da tutti loro e da Bonzicon 
un grandrsino # allellmosò 
anguno alla Lera 
“buonissima” miiintà, 
anguri ai quali si miscono 
im dii allni nijpoli € 
imesani in Conada 









L'occaslone dei lestegaimenti del #07 aumiversario di matrimonio di Lida Barazzothi e Dania 
Lemarduzzi, fa dato 'ospertamità di riumdne | fratelli di Lide melo cosa paterna di Pisano. 

Di sinistra Lulgi Banazzutii com lo nivglie Ciad, René Fordini com Teresa Barazzilti armvali 
appositamente da Parigi, Umberto e La moglie Fromscesca giuuti invece da Valencia [Venezaehi] 
è infise Lida è Dario.Insiente, da queste commne, ssilutano tutti i paveseti ed amici in Friuli è nel 


mondo 





onziale 


Grecia, il Lussemburgo, il Portogallo, il 
Regno Unito, la Spagna e la Svezia ma 
anche gli altri Stati dovrebbero essere im 
dirittura di artivo. 

Per quanto riguarda, in particolare, il 
conrdimamento dei sistemi di sicurezza 
sociale vengono garantiti 

la parità di irattamento, 

la determinazione della legislazione 
applica tube; 

la lotalizzazione — per la concessione 
il il mantenimento del diritto alle pre- 
stazioni, nomeké per il calcolo di queste — 
di tutti | periodi presi in considerazione 
dalle diverse legislazioni nazionali; 

il pagamento delle prestazioni alle 
persone che risiedono nel termitorio delle 
parti contraenti; 

la mutna assistenza e la cooperazio- 





I “coscritti” 


ne amminisitativa tra le autorità e le isti- 
tuioni. 

A tal fine le parti contraenti hanno 
convenuto di applicare tra di esse, con al 
cune modifiche, le norme comunitarie vi 
genti in materia e cioè | regolamenti m 
1408 del 14 giogno 197] e n° 574 del 21 
marzo 1972 con i successlve apgionmma 
menti. le decisioni applicative e le racco 
mandazioni adottate. 

Un protocollo annesso all'accordo n- 
quarda, poi, il trattamento di disoccupa 
rione assicurato ai lavoratori comunitari 
che beneficiano di un titolo di soggtormo 
svizzero di durata inferiore ad un anno 

Ovviamente la normativa curopea di 
sicurezza sociale sostituirà gli accordi ba- 
laterali finora stipulati tra la Svizzera e 
l'Italia ma alcune disposizioni in essi con 
tenute rimarranno in vigore tra cui quelle 
concementi il pagamento di prestazioni 
in denaro a persone che risiedono in un 
altro Paese terso e la totalizzazione dei 
periodi assicurativi ai fini pensionistici 


di Toronto 





Gil nel 1970 la Famsee Farlane di Torvato averi iniziato a (esleggiane i coscritli è comuncane 
dal cinguontesino mandi di #1. Nel corso degli anni lo festa è dientala comsuetadine, anihe st 


con modalità diverse. 


L'ultimo rivmione ia festeggiato tutti i mati negli eni termrimamii per "1° com grande successo di 
partedpanti. Mella foto che pubblichiamo, da sinistro si riconesiono Albino Filmpuzzi e Luisa 
Riguite, Carlo Perile e Lima Zaiparo, Petro Perle è Rina Ci, Silvio Biasmito e lana 


Cilmanedi, Comadoe Biasulo e Seerrina Filipuzzi 
Da tati foro ino simtulo sil loro Finiili. 


All’istituto professionale di Pozzuolo 
sì studia la cooperazione 


Hanno studiato e scoperto che cos'é una conperativa, quali sono i principi e 





i valori di questo model 


di irpresd mntonana ma associano particolarmente 


adento alla dinamicità e alla creatività delle giovani penterazioni, come si costi- 
lunitce int'impresa cooperativa, anche solo in tre amici. L'opportunità di seguire 
questo corsa, che non poteva che chiamarsi di “educazione conperariva” - data 
da Irecoop FVG Formazione e servizi per ln cooperazione scarl - è stata accol- 
ta con curiosità e interesse dagli studenti della classe INI dell'indirizzo agro-in- 
dustriale dell'Istituto Professionale di Sinto per l'Agricoltura e l'Ambiente & 


Sabbatini di Pozzuolo: Martina, Daniel, laf Antonio, Stefano, Sheilr, Gabrie- 
le, Igor Tornas, Demis Silvio e Matteo si sono rivelati interessati e molto moti- 





vali a sperimentare direttamente una modalità di lnvoro è di pention 
porti interpersonali hasta sull'altro, a di 








dei rap 
modello 





erenza di quanto decide n 


di lavoro tradizionale, basso invece sull'inaividialità e su un antagonista 


spesso esspernio, ll eomo ha trovato terreno fertile in una scuole in cui lo shoc- 


co lavorativo per molti studenti é IONpresentato propria dalle conperatil e del 


settore agricolo e lntiero-caneario 


I 
70 
anni 
di 
nonna 


Odila 


La astra fedele socia è lettrice Cala Picco 
ved Mpruzzi ci ha enanidato gueshi beth 
immagine familiare con kr preghiera di 
ubeticnia sun nostro aensile. ella è mala & 
Fiaibano ag 193) e fi vive fimo al 195] 
quando parte per dl Luessenmburgo, dove an 
anne dopo sposa Brno Marnzzi. Cos CESTI 
costruisce la sna belziona è nrmerosa 
famiglia, ché conta aggi sette figli è Iredici 
nipoti, muore e geweri. LI movenebvre scorso la 
famigitià al completo Si è rimaito per 
lesiegaiare dl TO° comipleanma di Celile, ala 
quale nou è sennibrato vero di ere Inili i 
propei cari nianili ia suo snore, Ricordando lu 
belhi circostanza Odile è lanmiglia desaferano 
calntare tutti i panrati ed anvici di Campane, 
Flaibano, Lussemfrengo e nel mondo, con un 
salite particolare ai coserilli del SI di 
Flaibano 
































Friulano autentico e grande cantore della civiltà contadina 
La primavera ci ha tolto Riedo Puppo 


di Eddy Bortolussi 


L'ini Z60 della primavera ha tolto 
al Frinli e oi friulani Riedo Pippo, 
Assieme a Giuseppe Marchetti, Lelo 
Chinton e Dino Vrigili, era sinto, nel 
1949, uno dei fondatori del gruppo 
lettermrio di Risultive. Pappo # an 
comare noto in Friuli. Più difficile è, 
invece, sapere l'origine del nome 
Riedoa Ult none nino, siamo, 
inconsueto da noi. Forse deriva da 
Ariedo Ma non lo si pied dire con 
certezza. 

Ciò che si può affermare con tito 
inmiualifinà, invece, é che Riedo Puppo 
è araro lo scrimtore friulano del ‘900 più 
letto in asoluto. N ano fibro adi 
racconti, Par un pel, con prefazione di 
padre David Mara Turoldo, uscito la 
prima volta mel 1960, conte ben atte 
fisape. Si tratta di un fitto editoriale 
siraordinario, Unica, nella letteratura in 
“marilenghe”. 

“Per nie — scrisse a suo tempo Turoldo 
—, dopo il godimento della lettura di 
Puppa, c'è la tristezza di vedere sn 
sinrile documento (Par un pel) 
sconascinto e negato alla Setterninra 
nazionale Perché non credo di 
offendere nesuno, né di csngerare 
dicendo che questa opera sarebbe 
degna del migliore premio della 
narrmntvo alkrata", Poi, per Pottava 
edizione, aggiunse: SS valore di opere, 
come questa di Puppo, consiste 
precisumente nel richiamo che salo 
mella individualità — Li graale affondi fe 
sue radici nella propria pente — 
troveremo la possibilità di una piena 
espressione di noi stesri”, È poi ancora: 
"Mai avrei sospettato tanta ricclterna 
melle civiltà locali. Tanto che, dopo aver 
fatto il giro del mondo, sento che unica 
salvezza è radicarsi sempre pit mella 
propria ferma, Almole queesto, dn fondo, è 
un mirascere, mole ipso è ii tomare 
alle origini, senza dinenticarmi dei 
secoli die abhimno visita” 

Per Turoldo, Riedo Puppo cra l'asore 
di un “Canzerniere” sui generts, fimo 
per gli nili de an nona untile e vera 
SE nn libro — rilevava ancora Turoldo 
- pento in friulano, composto nel 
friulano migliore, autentico come il 


Riedo 


rostro vino, fonte cd amabile insieme”, 
È poi, mon senza dita pinna gli 
marea, padre David aggiunpeva: 
“Forrnati coloro che conserveranno 
icon la mostra fingo è porsromito 
leggere queste pagine..." 

Quelle di Par un pel, anche se do 
pubblicazione dla avuto ben otro 


Au "60 foto storica 
del Gruppo di Risullive 
al Fagobdr fi Venezia 
È riconoscibile al 
centro Riedo Pappa 
con il come. Dein, iT 
presidente di Frimii mel 
homdo Chiilovio 
Valerio, In poetessa 
Move Conlaeuiii, 
Asdreina e Lonkni 
Ciceni ed alli anioni di 
Risuitive. 


edizioni, non sono sinse ovviamente de 
sole pagine che Riedo Pippo ha scritto 
è daro alle sivnpe in sarti anni di 
atrierà La sura bibllografna, rnfatti, 
oltre ad nno bongo serie di 
collaborezioni (di cuni ricordianto qui 
raprritnto quella più che venrennale 
con il settimanale diocesiito La Vita 
Cattolica, dove crd nel tempo varde 
rubriche, mi va ricordare siete quarto 


Mi ds par 


Chi ch'al nas diseraziat j piùf sul 
ci qnefe sal è semtili 


Si d une grande sodisfazion a di 
resi a chelaltria, 

pareri The ti ricdmbin subite. 

Ti distn:"Thu ds reson". 


In Italie a° esistin e a° vivin S5,.000 
“Enti” par fil carnital 

Ciani cancasial nai erodili chu i 
piors 

n° rivassin adore di mantieni tante 
int. 


Cui ch'al robe miliarz 


al ven acusdi di “vasto traffico” 
e dalven condandt a une istruttorie 


Puppo, 


l’ironia del Friulano 


L'umorista più popolare, Riedo Puppo , non ci lascia né ci lascerà. Non è 
vero che È morto, perché se lo fosse avrebbe fatto un danno 
incommensurabile alla vita di vutti noi friulani. Che cosa può essere la vita se 
alla droga non si può sostituire un'adeguata dose di umorismo? È proprio 
lui, un ometto scarno e piccolino, uno dei salvatori della nostra gente. Il 
poeta alato, D'Annunzio, ebbe a trovare che la nostra gente “sembra pala ed 
è triste” e non si può dargli torto; però se avesse conosciuto Puppo avrebbe 
riscontrato che i imulani all'inevitabile è secolare malinconia simnno trovare 
rimedio non solo grazie al medicamentoso safe, ma anche in battute talvolta, 


anzi spesso, salvifiche. 


Quindi si potrebbe dedurre che D'Annunzio, migliorando adeguatamente la 
conoscenza d'un autore come Puppo , avrebbe potuto salvarsi moderando il 
suo giudizio sulla nostra pente fino ad arrivare a un capovolgimento dei 
termini, giustificato dalla somma qualità del raféis, per cui la nostra pente, 
specie sul far della sera, “sembra triste ed è gaia”. Inoltre, rompe il silenzio, si 


mette a parlare per davvero. 


Ciò che ho detto fin qui è dovuto a un mio sentimento che nom vuol essere 


mero ricordo, bensi chiara cosclenza 


del fatto che la mia vita mon potrà 


rivelarsi in avvenire priva di quanto hanno contato i fratermi amici di 
“Risultive”. il sodalizio friulanissimo che al Friuli ha offerto ciò che era in 
grado di offrire. Ora anche Riedo se n'è andato, ma è pur wero che quelli del 
nostro gruppo che rimangono ora vivranno più intensamente propno grazie 
al ricordo della boro viti Sento essere vero che le più care memone danno 


forza a chi rimane: 
Arivibdizi, Ricdo ! 


Lelo Cianton 


ch'e durerà sins e atns e nina... 
Ci ch ‘al role sim fanal di biciclete 
eli prati ilimeneviz al cen acusti 
cit Furto con sorso” e al ca drei 
in galere 

La conseguenze: nissun robe fanai 
di biciolete. 


A Nadal si manele, a Prindalan si 
mangie, d Pasche si mani ge. di 
Conninton e di Vescul si mante. 
Duli cfotaizo une fe de cussi 
nudricle! 


Risugne visd Il nono che la pernzion 
‘è cresserà nome une volte, anche si 
il gioradi al a publicat la notizie 
vinciesiet volts. 


scrisse per la Patrie dal Friùl, Strolie 
furlan, Soa la Nape, Risultive, 
Quaderni della Face e Friuli nel 
Mondo], elenca varie pelblicazioni di 
snccessa Come ad esempio i tento 
temtrale Un frut di gale, è dr scena, 
scritto nel contente della morte di 
Pietro Zorunti, Il discors di une frute, 
editi ennramibi per conto della 

Filologk UT le raccolte di racconti 





I lot al val tresinte francs al litro: 
Dotti. 
Par sisalevi lagricalture bastarés 


tin vacfs cha fasessin pazose. 
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Une flabe di Riedo Puppo 


Il proc 


L'ne colte DELI fonde da e un lutarnt a' fi atta processità dal irilndi dal neéi I 
"a chual veve brincît e glotitt quindis uceluz di nît 


falcuz acusdt di “stragi 
-. il lujarut denunejlt par 
burinore e dismot il falesia 


“molestie” 


n 
Li & 


È parute ch'al veve canti iaase dI 


Il laejarrest de puartàrin fim de preson quasi da pés, manetit, plen di 


cergoene e di pore, diet ingolsi? cli'al parete ch'al ves il tabrir HI frala ni dl 


vévin ricovenit apene arestil 


riva diretamentri de diniche dà che lu 


y 


E ; î , tia I lu 
Il dujorert si butà in tun cfantan e nol olive nancje a alzi i dî, II falena, 


invezzi, denant, cun tune sgrife tal sachetin dal gjlè, al incenerite cui vii i 


jidiz, i testemonis, i avocaz: come un mafie. 
1a squame eli fiveliz e scoltà po sl ritiri a fui finte di discurti. Podi Han tue 


lo sentenzie: il falena assoli cun for nette 
legjtime difese; il lujarut condandi par 


prat: de È dh "al Dee apjit par 


i pa i, 


ni ipa rrvantbnatiiai” 


President dal tribund! al ere uan atumel. 








ca 


Wiarzo 2002 


Magari ancje e Bot e sclop, 
rivpenivannente con prefezione di Elio 
Bariolini e Feo di Beni, pubblicate 
della Editrice “La Vini Cantalica e 
sempre per lo sierso coso editrice L is 
flabis (buineman de Vite Catoliche pal 
1981} e Més par mis (buineman de 
Vite Catoliche pal 1981), com disegni 
di Poole Zanussi 

Una ciozione particolare merita infine 
la pubblicazione Si fs par mot di dî, 
che niccoglie continoia di particolari, 
argure sentenze, che Fuppo pubblici 
nel tempo, di sertimana in settimana, ne 
La Wita Cottolica. “Sn questi Si fis par 
mit di di — scrive Ottorino Buinelli 
nella prefazione alla raccolte edita 
dallo GEAP SpA di Pordenone mei 
PRI c'é ina omnia di componenti 
che mio sempre una sola moarnice: 
Pirano frigo, com i sroi senitiriati, 
muri contorti o peggio traditi, con il suo 
cadere è rialzarsi senza rassegnazione, 
com la religiosi nidi clericale, con ii 
suo lrpegno mal Intgico € pur sempre 
cosciente e responsabile”. 

A conclusione della sua moto, Banreili 
rilevava la frielonità mntentico di 
Puppo, anehe selle scelta del domicilio 
che la fortuna gli aveva riservato fra Je 
miracolose colllne dello sua prata. 
Quelle colite he ora, in sllenzio, fo 
ciontadiscono per sempre, 


FS 


In ogni state dal Friùl la ndr vare 
si clone Rome. 
Ma no stait a cradi par chel che | 


firma 


a cébin intindit, cun chest, 
di manefà di rispiet a lis vacfe 


Secont la competente comission 
caticane ch'e è scrutinilt due’ i 
ANS. 

al peir che san Gennaro nol sl inal 
esistili. 

Epilr ogni an, puntudl, al fis il so 
merde. 

Pensait chel sant ali, s'al fos esisti 
ce cl'al varda pw lit fil. 

Litergje nove, coremantiis 
EMI... 
Messe } 


Martone i indi” fi Y Tan SA 


ar latin, messi par talion, 
Hoeje ce natu! 
None la 


Aromal nol mete nare. 


ini a nasse 


Si, © fe cera che in Italie a' Initin- 
I 


jù il guide ogni sia mes, 


mu e pe dinele vere € fa son foina 
di toria ce folta 
simpri peri oe adi prime! 


In ogni paîs, in ogni erosere, par 
ogni troi la prime tale “e segne: 
Carabinieri. 

No stait dilsi di marante: 
iniziative turistiche 

Si d copît che i turise' a' vdenin in 


e fe tre 


Italix par cole di viodi 1 carabinire. 


E rice lo marte 

Mancomd! che lis stagione non son 
materie di tratative fra i prartiz 
smo "o sarei ancona da Nodél! 


Si cisaiso dei emigranz quant d'a 
Jerin bandondaz di duc? 

A'vévin cun lr nome il pren ctr 
di “Friuli nel Mondo”. 

Cini elt'a son deventiz un gode 
locon pui ulitie 

è dn zife caf a difindisi dai tane” 


ci life: Tai dr di, 
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FESTEGGIATI A SPILIMBERGO 





Gli SO anni della Scuola Mosaicisti del Friuli 


di Nico Nanni 


“Nata nel 1922, la Scuola Mosaicisi 
del Friuli «di Spilimbergo £ pone comme 
obiettivo l'impegno didattico, il sodalizio 
tra tradizione e rinnovamento, la 
sinergia tra realtà produttiva e realtà 
culturale; i) tutto all'nscgna della 

qualil h” 

Così il presidente della Scuola, Kemo 
Cionana, ha sintetizzato il passato e il 
futuro di questa istituzione, che il 22 
Bemmaio scorso lia ricordato gli S0 ammi 
di vita com urna cermionia che ha visto 
niumiti a Spilimbergo, nella sode 
adornata dei più bei lavori eseguiti in 
questi anna, gli allievi di ieri e di oggi 
com i loro miaesiri. 

Innumerevoli le tappe conseguite dalla 
Scuola mella sua lunga attività, erede di 





una iradizione che affonda nei tempi 
antichi è che nel corso dell'#00 n 
svilupgtà in tutto il mondo, Un'attretà 
che la Scuola ha portato avanti nel 
corso del 900 con numerose grane 
opere, realizrate collaborando con 
grandi maestri dell'arte contemporanea. 
Wa gli 0 anni della Scuola sono siali è 
sono soprattuto legati si tanti vomami è 
donne che l'hanno frequentata: i maestn 
e pli allievi. Per questo sci aule sono 
state intitolate ad akcuni di loro, che 
hanno contribuito alla nascita, allo 
sviluppo, alla direzione c alla didattica 
della Senola di Spilimbergo: Lodovico 
Zanini, Ezio Caniarutti, Antonio Susi, 
Antonio Balkfini, Severino Giacomelbo, 
Fral Priano 

Sempre più impegnata nella 
applicazione del mosaico nell'arrede 
urbano e nell'arredamento di interni. le 
prossime tappe della Scuola saranno il 
Comereno midiale del aiaestri 





nicamicinti n Brasile, la progettazione 
musiva di una villa con ariesi spazi 
interni a New York, mentre è attesa la 
realizzazione a Toronto (Canada), 
auspice la Regione, di una grande 
mostra dei mosaici spilimberghes (ne 
riferiamo in questa stessa pagina | 
«Nella luminosità dei laboratori di 
messico e di terzo » racconta la prof. 
Danila Yenuto, che nella Scuola insegna 
c della quale ha ricostruito la storia con 
un'imporiante tesi di laurea 

martelline, ceppi è laglioli ancora oggi 
scandiscono il tempo ci un lavoro dii 
lontani memoria (quello del mosaicista 
e quello del lerraznene | La sensibilità 
del mestiere, incontaminata nel corso 
della storia, nei tempi moderni si nutre 





di nuovi stimoli attraversa 
l'incomparabile incontro con artisti, 
prosettisti e designere 
(ali stessi pionieri del mosaico meoxzlema, 
i mosaici di Sequals del scolo scorsa, 
sono siali capaci di allicciare relazioni 
com piltori e architetti per lavo di 
pranzi dimensioni: hanno diramato li 
lorò arte in tutto il mondo, dall 
ecorazione della Libra af Congress 
dii Washingion a quella dell'Opera di 
*arigi, dove il progetto dell'architetto 
Charles Garnier viene valorizzato dai 





vie 
mosaici commissionati nl stipula 
Gian Domenico Facchina, noto anche 
per pli interventi nella Basilico della 
Verme di Lourdes Con queste 
premesse, nella sua tipologia didattica € 
produttiva, la Scuola realizza Importanti 
i pranidicsi inlerventi musivi di nichiama 
internazionale, passando attraverso lc 
studio e l'aprlicarione del mosaico 
romano, bizantino e moderno. Nel 
primo dopoguerra il lavoro più 
intersssante della Scuola è 
stata la decorazione parietale È 
parimentale di diecimila metri 
quadrati di mosaici al Foro 
Itadfico di Roma su boezettà di 
Giulio Rosso, Angelo 
Comevari, Achille Capizano è 
Gino Severini. Nel secondo 
dopoenerra. caccuzioni di così 
prande respiro vengono 
nealizzate dalla Scuola nei 
rutilanti mosaici della Chies 
d' Morinero di & Irene di 
Linneo Lai in Likowrisi 
tuttikis presso Atene e nella 
decorazione musiva del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme: i due 
interventi, su cartoni 
dell'agiografo greco Blasios 





l'ssontis, sono pensati nel 
rispetto dei canoni biantini 
Altra commissione di notevole 
importanza per la Scuola è 


quella del mosabco 


pavimentale, di ben 1600 metri quadrati, 
realizato mel 1991 per Hone! Raman 
di Shiribama in Giappone, su progetto 
dell'architetto Yuno Nagata, 
aConsolidatosi, nel corso degli anni, un 
boa rappono con la committenza 
continua la Venuto — la Scuola cem 
cerca spirattuito di non dimenticare la 
sua stessa ragione di essere e valorizza il 
mossiico come fatto culturale oltre che 
tecnico: lo studia, la ricerca, la 
sperimentazione. l'utilizzo delle più 
innirrative tecnologie sono scemi di 
apertura e di crescita. Per questo A 
confronta con artisti di grande spessore: 
Basaglia, Celiberti, Ciussì, Donna, 
Finzi, Licata, Fierinato, Zigaina, sodo per 
citate alcuni. La loro impronta ha 
ollerto agli allievi la possibilità di 
sconfinare negli universi artistici pet 
attuali. di porsi a confronto con le 


Alcame 
renilizza zioni 
dello Scnola 
Mosgicisti del 
Friuli di 
Spilimbergo è 
monrenti di 
lavorò méi sar 
Inborzioni 





problematiche della luce è delcolore. 
con le trame strutturali sollese a ogni 
singolo bozzetto, per proporle in una 
veste e in una dimensione nume: quelle 
musivzs, Ne sono testimoni le opere 
della mosîra Mosiico è tenutasi a Villa 
Manin di Pascariano nell'estabe 0001 
Interessanie e innovalivo sul piano 
didattico e culturale è anche il rapporta 
dialettico instaurato con pi architetti, 
coinvolti nell'attività del corso di 
îerrazno: i progettisti hanno disegnato 
quei moduli pavimentali che, realizzati 
dai maestre dagli allievi, some stati 
esposti in varie mostre nazionali cd 
internazionali, presentando inedite 
soluzioni per l'arredo contemporanca, 
privato e urbano, La complicità cd 
cultura e progetto, di mossico è spazio 
architettonico trova la sun massimi 
espressione in uno degli ultima avan 
della Scuola: la realizzaotone di una 
lotemica colonna in mosnico, alta diga 
metri, riflessa su bande verticali è 











caleidoscopiche in Corte Europa a 
Spilimbergo. Sono un omagg 
all'Umione Europea e rientrano nel 
progetto di riqualificazione e restauro 
usi urbani di strutture militari dismesse 
Imeressamie, a Roveredo in Piano, él 
fregio musivo, di gusto modera, 
pensato per la cinta muraria chel 
cimitero Tl mosaico è stato propettata, 
disegnato e realizato a Scuola, una 
realtà che sa proporre solusoni 





progettuali complete, dall'idienzione 

mill ‘applicazione delle opere. Propi Emi 
sot poi i fapiporti di collaborazione 
com la facoltà di Architettura di Lulbiama 
peri progetti di fiqualificazione urbana 
con il mosaico; inberessanti ke 
inbegrazioni musive nelle show room 
d'arredo d'alta qualità e i progetti con la 
prande industria Siemens 

In cecasione degli 80 anni la Scuola ha 
presento in anteprima (ma saranno 
oggetto di una mostra nella prossima 
estate) le ultime due grandi opere: la n 





creazione in mosaico del Tippero 
Posprpk e dei Codici Mindati da 
Spilimberco. 

Sotto i primi colpi delle mantellime, 

ne l’anno scolasi og in (CSO, hanno 
preso forma e corpo progetti di prande 
spessore: parlano chiaro le preziose 
interpretazioni musive dei Ceri 
Mini del Duomo di Spalimbergo 
(1484-1507) ad opera delle maestre 
Evelina Della Vedova e Elena Pauletto 
e la suggestiva ricreazione in mosaico 
del più antico tappeto dell'arte delle 
steppe (Y secolo a.C.) ritrovato nella 
valle di Pazyryk sull'Alta) (tra Siberia e 
Mongolia} a cura dei maestri Candussio 
e Marziali, Sono cccastoni per 
sconfinare nei più affascinanti sentieri 
della storia dell’arte, per spaziare nel 
tempo, per percorrere granchi distanze. 1 
due piani di lavoro concrenzama 
alcune scelte fondamentali della Scuola 
Mesaicisti: valoriczare la terra m cm 
vive, e nella fattispecie l'arca 
apilimiberghose. promo endola sotto il 


profilo storico è antistico; fare nicerca 





(come si addice a una scuola 
propriamente dettal. e quindi comoscere 
- € far conoscere - milita “altre”. 
lontane dalla culla mediterranea per 








influssi iconograiei, per sostrato 
culturale e ideologica, Le opere da 
realizzare a Scuola non vengono meai 
sclezionate 1 caso sono [rutto di scelbe 
oserenti con un programmi dhidalisco 
improntito a riflettere sul vocabolario 
inrmale del mosadco; esso si esprme 
attraverso molteplici oscillazioni 
luminose, semplificazioni è sulizzazioni 
del soggetto, superfici vibranti, procate 
sull'effetto tattile e visivo sugperito dai 
materiali. Per questo come per altri 
lavori affrontati dalla Scuola in questi 
ultimi anni — basti pensare ai mosaici 
raffiguranti iniziali istoriate degli 
Evangelisti Marco e Cilovanni e la 
pagina miniata riproducente la 
Madonia Elena della Biblioteca 
Nacional di Madrid, o ni tappeti 
marocchini, alla stele finglioni e 
Splendori, 0 ancora 
all'imerpretazione del cartone per 
arazzo di Lurcat, Le Win di Mortale 
l'obiettivo didattico è quello di capire 
quali sono le analogie di metodo 
esistenti tra tecniche clie si servono di 
materiali diversi, ma che sono 
impromiate alla medesima 
semplificazione formale è alla stessa 
integrazione cromaliza. 








MOSAICI: DA SPILIMBERGO A TORONTO 


Da dicembre 2002 n marzo 2003 la 
mostra Massico é che nel 2000 fu alle- 
dita a Villa Manin, rutto dell'originale 
collaborazione tra Scuola Masaiciati del 
Friuli di Spilimbergo c grandi artisti ita- 
liani contemporanei, sarà allestità al 
Roval Ontario Muscom di Loronio, su 
invito di quella istituzione, che per la 
prima volta accoglie una rassegna di ar- 
ie masiva, 

L'evento è stato illustrato presentato 
a Udine con una conferenza stampa, al- 
la quale sono intervensti esponenti del- 
la Regione (gli assessori alla cultura, 
Alessandra Guerra, e al inrisma, Sergio 
Diressi, li presbdemi della Scuola Masai» 
cisti, Hem Gonano, dell'Ente Frinli nel 
Monilo, Marlo Toros, Pex presidente 
della Fonnee Forlane di Toronto, Primo 
The Linea, il sindaco di Spilimbergo, Ali 
do Gems, 

Li rassegna proporrà al pubblico ca- 
mubese parte delle opere giù 
esposte a Villa Manin accanto al- 
be quali figureranmo muove res: 
birzazioni. L'appontamento co 
stitmirà il principale evento cul: 
inrale della chità in quel periodo 
e i visitatori previsti sono circa 
irecento mila, «Si iratia — è siuto 
sottolimeaio dal rappresentanti 
cella Regione — dona grande ce 
cassone per lar conoscere alla co= 
munità italo-frlulana (48 mila i 
friulani) e a quella anglosassone 
arte, culiura e iradizione d'un 
“sistemo  Friali* qualificato, 
promo enilo e consalidanda 
relazioni di amilelzia ed econo: 
miche a inito campo, dall'offerta 
turistica ai prodotti, non ultima 
Parte del mosaico che sempre 
più si sia imponendo come Fatto 


re d'arredo, La culinra di alia qualità 
che «i fu in Frivli Venezia Giulia, insome 
ma, puo davveni essere un passaporto 
per iraimane il mondo ecninmico, dare 
visiliilità alla Seuola Mosaicisti ma an 
che al sistema delle imprese». 

Ma la mostra di Toronto offrirà la 
possibilità anche per un'altra iniziativa, 
cui si sta lavoranmibo sul piano orgamizza- 
tivo è diplomatico. Cè infanti l'imtenzio- 
ne di abdlsinarla con il dono alla città di 
New York l'oma pramile opera commis: 
sionata dalla Regione alla Scwola Mo- 
saicisti, Un gesto di valore simbolico per 
esprimere la solidarietà e l'amicizia del 
Friuli Venezia Giulia a quella città che 
sta vivendo un momenio malio difficibe, 
memori che la Contea di New York fu la 
prima, insieme alla comunità canadese 
e al conrdinnmento dei frialani nel 
mondo, a portare soccorso al Friuli col- 
pito dal sisma. 
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“PULCHERRIMAE STRADE” DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Spetterà a trechici artisti di fama 
mondiale il compito di tessere la 
irama portante di una iniziativa che 
coniuga la memoria storica con l'arte 
contemporanea e convolge le quattro 
province della regione in un progetto 
di portata estracuropea. Si tratta di 
Pulcherrimae strade, manifestazione 
che si snoderà tra varie località del 
Friuli Venezia Giulia e che ha avuto 
sin dalla sua organizzazione il merito 
di indurre Regione, Enti locali è 
mondo della imprenditoria a “Far 
sistema” su un propetto che avrà 


importanti ripercussioni in Ialia e 
all'estero 

La mostra sari inaugurata 
ufficialmente il 73 marzo prossimo 
nella Centrale Irodinamica del 
Porrto Vecchio di Trieste, con la 
realizzazione di un'insiallazione di 
John Armleder [i suoi lavori saranno 
collocati anche nel Castello di Udine). 
che avrà come tema Lo sport in Friadi 
Venezia Giuli e la distribuzione ai 
presenti di multipli delle opere di 
Lose Bourges e di Lawerce 
Weiner, che esportati 
rispettivamente nella piazzetta della 
chiesa di San Francesco a Muggia ca 
Duino, 

Nell'ambito di Pulcherriniae Sinade 
avranno luogo quattro conferenze! 
happening, rispettivamente al Castello 


di Udine (5 aprile), nell'ex convento d 
S.Francesco a Pordenone (15 aprile). 
al Castello di Gorizia {17 maggio) e al 
Castello di San Giusto a Trieste (14 
giugno], 

Inoltre, nel corso dell'iniziativa, che 
mei momenti salienti offrirà 
l’opportumità di presentare i prodotti 
eno-gistromomici tipici della regione, 
sono previste, a cura di quattro artisti 
presenti im rassegna, altrettante 
“Lezioni d'arte” destinate agli 
ziudenti delle scuole artistiche della 
regione. 


La promozione dell'iniziativa sarà 
incentrata sul sito 
www.pulcherrimaestrade.it; inoltre è 
prevista la pubblicazione, a cura di 
Cilanni Salvaterra, direttore artistico 
della manifestazione, di un catalogo m 
inglese e italiano con distribuzione in 
Italia, Europa e Stati Uniti, la cui 
prefazione sarà firmata da Roberl 
Rosenblum, critico d'arte © docente di 
Fine Aris presso la New York 
Umiverate, le illustrazioni dall'artista 
Kenny Scharf e le foto a colori da 
Franco Fontana. 

Il progetto Prlefterrintae Sinode, ideato 
da Salvalerra, è nato con Vobbiettiva 
di evidenziare il patrimonio culturale, 
storica, turistico e naiuralistsco del 
Friuli Venezia Giulia, proponendosi 
come veicolo per anticipare la 


Verso un p rotocollo 


stagione lurislica ici mesi precedenti 
all'estate, attraverso “percorsi 
artistici” che si terranno dal 13 marzo 
al 41 giugno 2002. 

Un gruppo di artisti contemporanei, di 
indubbia fama internazionale. 
“praticheranno” il Friuli Venezia 
Giulia quale suggestivo palcoscenico € 
avranno è disposizione castelli, piazze 
chiese, cantine, edifici storici, parchi, 
colline e quant'altro disponibile, per 
lasciare temporaneamente un segno 
della loro creatività ispirata alle mille 
suggestioni che caratterizzano la 
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regione stessa Alcune opere 
{suddivise tra le quattro province) 
resteranno permanentemente in Friuli 
Veneria Giulia, a testimonianea 
dell'evento di cui sono state 
protagoniste. 

Il filo conduttore è un concetto d'arte 
capace di integrare l'opera com il 
convesto che la circonda, Gli artisti 
avranno il compito di partire dalla 
realtà sselta per ampliarla in forma 
poetica, cercando una perfetta 
simbiosi tra ante e vivere civile, ché 
valorizzi gli aspetti pecoliani dello vita 
della reprone. 

Don questio evento culturale st intende 
promuovere l'immenso patrimonio 
culturale, turistico, storico, ambientale, 
imilustriale è artigianale della regione 
la quale si trasformerà 


Friuli Venezia Giulia e West Canada 


Sc alla base di tutto (per il 
presidente del Consiglio regionale, 
Antonio Martini) ci sono i rapporti 
navi e comsolidati grazie agli emigrati 
friulani in Canada, dove hanno 
trovato opportunità di lavora è di 
miglioramento sociale e dove hanno 
saputo farsi apprezrare, nel futuro 
c'è la prospettiva {secondo 
l'amministratore delegato del World 
Trade Center del Friuli Venezia 
Giulia, Claudio Sambri) di un 
protocollo d'intesa tra la Regione e 
le Province canadesi di Manitoha, 
Alberia, Saskatchewan. 

Un tanto è emerso di necente a Villa 
Manin, dove si è conclusa l'intensa 
“due-pormi” di una delegazione 
mista istituzione-imprenditoriabe 
canadese ospite in regione. 
impegnata in visite e Incontri volti a 
verilicare direttamente le possibilità 
di interscambio esistenti tra le due 
realli. 

Come è stato coralmentie sostenuto 
a Villa Manin — dove, tra gli alini, era 
presente anche il presidente di Enie 
Friuli nel Mondo, Mano Toros 


dall'ambasciatore del Canada pressi 
il WTO di Ginevra, Sergio Marchi 
{originario di Domanins), dall'ex 
Sottosegretario agli Esteri del 
{Governo canadese, Gordom Vidal 
{anch'egli di origini Imulane), dal 
Comsole Generale del Camada in 
Italia. Peter Mec Govern, sulla base 
dei rapporti esistenti “bisogna ora 
costruire un ponte fra Italia e 
Canada in penerale e fra Friuli 
Venezia Giulia e queste Province in 
particolare, per poter sirultare 
appieno la grande finestra canndese 
aperta sui mercati americani è 
quella europea che con il Friuli 
Venezia Giuha si apre su mercati 
dell'Est, Anche perché “in un 
mondo globalizzato «la mio 
conda a osoperare, Si tratta chi 
saper cogliere le opportunità” 

In um Canada in forte espansione, le 
tre Province e il Manitoba in 
particolare presentano tutti gli indici 
«conomici mi più alta crescita 
rispetto al resto del Paese; se a Go 
aggiungiamo la grande ricchezza di 
materie prime e l'ottima sibuazione 





chi sviluppo an tutti i settori, pier 
l'Italia — è stato detto — può divenire 
vantaggioso investire in Canada, È 
allora, se ci sono le opportunità, ma 
manca la capacità — sia nostra che 
dei canadesi — di saperle 
promuovere, bisogna operare per 
rimuovere gli ostacoli, utilizzando 
risorse è volontà, ma anche gli 
strumenti che il moderno marketing 
mette a disposizione. In questo 
senso la prospettiva del protocollo 
d'intesa, sul quale la Regione — 
come all'ermato dall'assessore 
regionale all'industria, Sergio Dressi 

sia lavorando, può divenire 
prezLoso su mento per cpperare 
assieme nom solo in campo 
cconomico, ma anche in quello 
turistico, culturale, sportivo, dello 
scambio di informazioni e della 
formazione prodessionale. Anche 
perché in Canada hanno bisogno di 
personale specializzato: insomma, 
dove un tempo si era accolti come 
emigranti, ora lo si potrebbe essere 
come pariner! 


detivi 


temporancamente in un immenso 
museo, uma grande fucina di 
ilbcazione visiva e comunicazione 
alla scoperta di spazi e suggestioni di 
grandi orizzonti, Un viaggio nell'arte 
comtemporanca attraverso l'armoniosa 
morfologia della regione, dove il 
visitatore potrà visitare splendide 
abbazie, piazze © castelli, ma anche 
luoghi eno gastronomici, peer 
un'esperienza multisensoriale di alta 
qualità 

Fer la prima volta, inoltre, le quattro 
province della regione saranno 
accomunate da un evento turistico» 
culturale di risonanza internazionale. 
Saranno comnvolti anche i Inogli meno 
moti al fine di farne conoscere le 
potenzialità turistiche e culturali, 





Puicherrimae Sinide sarà anche 
ulteriore occasione per ribadire la 
nobiltà del pro<botti artigianali e 
industriali della regione, mati dei 
quali già noti nei mercati 
internazionali, e l'alta qualità che li 
comiradeistingwe. 
Cili artisti partecipanti saranna: 
Marina Abramene San Vito al 
Tagliamento (Pordenone), Complesso 
dell'Antico Ospedale di S. Maria dei 
Battuti — si è ispirata alla storia della 
Confraternita dei Battuti e agli 
afireschi di Pomponio Amaltea, 
John Arr ter: Udine, Castello 1 RS 
ispirato a Gian Battista Tiepolo; 
Treste, Centrale ldrodinamica nel 
comprensorio del Porto Vecchio — 
Tema dell'opera: lo sport in Friuli 
Veneria Giulia (installazione solo in 
occasione dell'inangurazione, one 
12.015,00 il giorno 23 marzo 2000] 
aldecuri Venzone il lcleme |, 
esterno Chiesa di &, Giovanni — si & 
ispirato al terremoto in Friuli. 

Mike Bidie Grado (Gorizia), Scavi 
della Basilica Pabeocristiana di Fiacra 
della Corte e Spilimbergo 
{Pordenone} 
collaborazione con la Scuola dei 
Miosaicisti del Friuli di Spalimbergo. 
Love Bounpeoi Muggia [Tneste), 
Piazzetta esterna alla Chiesa di Ss 
Francesco — si è ispirata alla Prima 
Querra Mombale 

til WMeCanie: Versutta di Casarsa 
della Delizia (Pordenone), Esterno 
della Chiesa di £ Antonio Abate 
Chpera su Pier Paolo Fasolini, 





Mosaico realizzato in 





Enzo Cucchi Gradisca d'Isonzo 
{Gorizia}, Torrione della Campana 
Tema dell'opera: le Fortezze in Friuli 
Venezia Giulia 

Pioolo Delle Monache Trieste, Esterno 
Castello di $ Giusto — si è ispirato alle 
religioni professate a Trieste 

Jenny Hoizer: Clausetto (Pordenone), 
Grotte di Pradis — Testo inciso sulle 
pareti di una erotta. 

Tinn Sachs Maniago (Pordenone), Ex 
Filanda — L'antica tradizione dei 
Colellinai di Klaniago 

Kenny Seles Pordenone, Logpa del 





Municipio — si è ispirato a Giovanni 
Amonio da Pordenone; Palmanova 
(Udinek l'opera a] ispira all'influenza 
della cultura veneziona nella regione; 
San Daniele del Friuli (Udine), Logpa 
della Biblioteca Guarneriana - Tema 
Viaggio in Friuli Venezia Giuba 
attraverso 46 cartoline postali 
rivisitate: Lignano Sabbiadoro 
(Udine), Faro - Tema: l'informazione 
attraverso i quotidiani del Friuli 
Venezia Giulia. 

Andres Serao Gorizia, Esterno del 
Castello — Tema: Gonzia Barocca, 
Lawrence Weiner: Duinoa- Aurisina 
(Trieste). Piazza. molo, ingressi, 
sentiero Rilke — Tema: le Ekgie 
Duinesi di Rainer Maria Rilke. 





Na 


Le Convenzioni dell’Italia con i 
paesi stranieri 
COME EVITARE LA DOPPIA TASSAZIONE 


Anche le pensioni pagate ai 
connazionali residenti all'estero, 
devono essere sottoposte a lassazione 
Per evitare che il pensionato subisca 
Lmizi doppra imposizione fiscale, prima 
in Italia sulla penzione poi nel Paese 
di residenta per il reddito prodotto, 
sommo state stipulate apposite 
comvenzioni tra il nostro Paese e molti 
Stati esteri. I pensionati che, 
risiedendo in uno di Paesi 
convenzionati. vogliono avvalersi chi 
questa opportunità, non devono fare 
altro che presentare apposita 
domanda all'Inps che ha in carico la 
pensione. La domanda, deve essere 
compilata su un modulo specifico 
denominato “F. Imposte TI" e deve 
essere vistato dall'autorità fiscale del 
Paese di residenza. L'autorità cstera 
deve attestare che l'interessato ha la 


residenza all'estero e che già nel Paese 


in cui risiede i redditi da lui prodotti 
Bama assoppeltati al fisco 

I paesi com quali l'Italia ha stipulato la 
convenzione in materia di 
delazione sono i seguenti: Albama, 


Algeria, Argentina, Australia, astra, 
Bangladesh, Bosnia Erzegovina, 
Belgio, Brasile, Bulgaria, Canada, 
Cina, Cipro, Corea del sud, Costa 
d'Avorio Croazia, Danimarca, 
Ecuador, Egitto, Emirati Arabi Uniti, 
Estonia, Federazione Russa, Filippine, 
Germania, Giappone, Grecia, India, 
Indonesia, Irlanda, Isracle 
Eazakhistan, Kuwait, Lituama, 
Macedonia, Malaysia, Malta, Marocco, 
Mauvritius, Messicn Norvegia, Nuova 
Felandia, Paesi Bassi, Pakistan, 
Polonia, Portogallo, Regno Unita, 
Repubblica Ceca, Repubblica 
Federale di Juposlavia, Repubblica 
Slovacca, Romania, Russia, Singapore 
Slovenia, Spagna, Sri Lanka, Stati 
Uniti, Sad Africa, Svirzera, Tanzamia, 
Trinidad, Tobago Tunisia, Tirchia, 
Ungheria, Unione Sovietica, 
Veneruela, Vietnam. Zambia, Con la 
Finlandia, la Francia, il 1 uscembu po 
la Swerta e la Thailandia la 
convenzione invece prevede che ln 
lasazione debba essere effettunta solo 








dial Paese che paga la pensione 





hiarzo 2007 


“Tour Esqu el 2002 


“Tour Esquel NIE Xx 0000” è ill 
nome del pruppo dei trenta giovani 
argentini che tra il 3) gennaio 2002 ed il 
22 lebbraio lia percorso l'Argentina da 
sud 1 now presentando mò spettacolo 
artistico-misicale dal titolo “Y ahora?". 
La nuora avventura è partita da Esquel 
nel cuore della Patagonia. Il 2 pen naic 
în città si somo riuniti trenta ragazzi 
argentini provenienti da varie parti del 
loro Puese, Perché? Cos'era che li 
accomuniva e che li accomuna? 

Sono quei figli, o figli dei figli di quei 
friulani, che in varie epoche sono 
emigrati in Argentina, lasciando un 
Friuli che non paleva ottnre loro un 
lavoro @ una qualche prospettiva dii 

VIT 

Il percorso di questi ragazzi ha avuto 
inizio nell 1995 con il campo-scuola di 
Ascochinga Il progetto voluto & 
promosso da Friuli nel Mondo, aveva 
dato loro la possibilità di conoscere, 
almeno in parle quel mondo che era dei 
lorà pemitori, di confroniarsi com esso, di 
comoscerne la storia e di cercare di 
capire i motivi per i quali quel “mondo” 
adesso è per loro così lontana; lo stesso 
progetto li ha poriati quest'anno ad 
Esquel son la volontà è la necessità di 
scoprire 0 riscoprire le proprie origini, 





Origini, Farola 0 concetto che ne 
nasconde tanti altri Origine infnîti è 
cuibura, tradizione, lingua, elementi nei 
quali ogni essere umano ha bisogno di 
riconoaseri e di identificarsi. Nei quali 
ha bagno di credere per poter credere 
in se sbesso, Avere un'identità spesso 
significa sapere di essere parte di 
qualensa © quindi rendersi conto di non 
essere sol, Sopraituito in Terra 
straniera. Per questi ragaoni l'Argentina 
fm è certo terra straniera, ma prendere 
cosciena che per i boro padri o nonni lo 
è «Lala, lia cambiato e cambia in 
qualche mieado il boro essere. Soprattutto 
om, Sopralulio oggi. Perché è proprio 
adesso che l'Argentina ed il suo popolo, 
vivano un miicrmento di gram difficoltà. 
vivono una siluazione della quale 
Oltrenceano arrivano pl echi attraverso 
la Tx.É proprio adesso che, dopo 130 
anni dalle prime migrazioni dei friulani 
dalla loro Terra a quelle siermimate e 
nuove dell'Arpentima, si sta wenificando 
li situazione apposta sono gli stessi 
“figli del Fmi” che ora cercano un 
modo per fuggire da uma Terra così 
accoghente m epoche passate, per 
intraprendere un viaggio verso il futuro 
che i porterà lomitani da casa. 

È questo che gli operalon che hanno 
accompagnato | rapasri nel tour — 
Guido Carrara, musionta, Claudio 
Moretti, regista ed attore, Leo Virgili, 
musicista e Miuro Sabbadini, operatore 
culturale — hanno proposto ai raga 
come argomenti dh rilezsione cd è a 
questo che ad Esquel, nei primi giorni 
d'incontro, hanno lavorato per riuscire 
adar vita ad une spellacolo artistica 
musicale che hanno portato in tour dal 
HI gennaio al 22 febbraio in molie 


ARGENTINA IE TouR 


comunità imulane m Areentina ed 
Uruguay: Esquel, Villa Repma, 
Miendora, San Juan, Salta, Colonia 
Caroya, Avellaneda di Santa Pe, Santa 
Fe, Paranà, Rosana, Montendea, 
Buenos Aires, Jnurepui, San Aneres de 
Giles e Mar del Plata 

I friulani in varie occasioni sono 
sbarcati in Argentina in cerca di una 
vita migliore e oggi molti ci quei 
friulani 0 loro discendenti stanno 
prendendo in consideruione l'abea di 
tornare è andare in Fruuli alla nicerca 
della stessa cosa, Ma è un mibormo a 
casal O è una nuova migrazione data 
dalla necessità come lo è stata un 
tempo? E sono frulani-argentini quelli 
che vorrebbero o direbbero parere, 0 
sono piuttosto argentini che zi sentono 
tali a tutti eli effetti 

Al prima impartita GUT sputa tematiche, 
malte sono le domande ché i raparri ai 
sono pasti: cosÌ significa veramente 
lasciare la propria casa ed i propri 
affetti? Cosa accade in una famiglia 
quando qualcuno se ne va? Quanto è 
profonda il dobore chie si prosa nel 
momento: ri ciai si decade di partire! tr 
certe siluazioni nam si vivono in prima 
persona non si possono capire fino im 
fonda 





25 gennaio 2002 
Esquel - Patagonia 


Venerdì 25 pemnaro presso 
l'Awditorium di Esqueel, i ragazzi 
fumino presentato per la prima volta lo 
spettecono che ne giorni prece denti 
qvevano preparo Mistca e cara si 
saro altermati in modo armonioso con 
le parole e le mute espressioni di wolti 
che nascondevano da serisione, propria 
ii chi si mette in gioco e in disciassione 
davanti ad ai. Wet riso è drain 
ono arnivate agli spettarosi, 
diffondendo in mezzo a loro 
un'amasfera in grado di inccare le 
corde dei sentimenti più proferali. 
Fiofinari male delle persone precerii alla 
prisa, fumnro palio ricomiicersi Hei 
perronagri mippresentati duri rapozzi, 
nelle storie de lora mimate, nelle 
canzoni a volte trinti appartenenti alla 
Terni lasciato dai loro nonni o dal loro 
pad i. Per tti i quarantacimaziàe amalatanri 
nei aquesti l profagenizi di { V aliora? 
Jana racconta 
abbandono di terra ed affeni, di 
incertezze sul rimanere è casa è pantine 
per ara vite nuova, di guerre è paci che 
lumtito seenate a ferro e fisco i 
matti, nel silenzio della solo si # potita 





ali storie di 


sm Wina ali 





guri DOCCTN"E COR InuIna l'emozione che 


fut scosso el amimii dei presenti 


I ragazzi si sono delli modo sedalie fanti 





dal MTPOno E della TELO ENTE E 
starti gli operatori, Applausi proslicigati 
del pubblico presente e codarelozione 
delli 
ospite. Lo serata si é comelbua con 
inta cend connine presso l' Hoiel Sal 
del Sur di Esquel dave il gruppo è 





stesa Connnntia freno 


NEL 
Were e. 


A Turbo” 


mi (medida e catlva 





Una frase necheep 
nelle coke “giornate ch Esquel” 
l'emigrazione è come la guerra, spacca 
le famiglie 

“XY abora?”, Partire per mighorare il 
proprio tenore di vita imuncando per 
sempre a quel che si ha? Rimanere per 
cercare di migliorare il luogo in cui si 
wive? Partire per non tornare pu” 
Andarsene lasciando aperta la porta del 
ritorno’? 

Tutte domande alle quali i ragaz 
hanno cercato di dare una nspersta, 
oppure sulle qual hanno anlamito 
eliborato delle niflessioni: l'importante 
a volte non è dara delle rposie, 
crescere è li capaci è la cosnienza di 
porsi delle domande 

I giovani che hanno partecipato al tour 
sono per la maggior parle operatori 
culturali che in forma di volontariato 
lavorano con 1 bambina nei rispettino 
Fogolirs lurlans: sono loro quelli che 
avtanno il compito di mantenere vive ke 
tradizioni e la cultura friulama nella 
lontana terra d'Arpentità. 





Seila Filaferro 


I ragazzi del 
"Tour Esquel 
2002 x 10.000" 
durante lo 
spellacolo “sY 
Ahora?” 


sinto oxpilato darmie | giorni del 
lavare di preparazione. Thi n piatio e 
l'altro è stata finalinente dimenticata 
quella serrione e quella paura di 
“apparire” che stringeva l'anino dei 
cri Lo portenza il marino 





seguente semmtlra std stata aprirsi Dm 
proseguo di quei sentimenti di inistezza 
e di dolore rappresentati la sera prima: 
per falli quanti, lasciare i lemmi ii 
amicizia intiamratiti o — per alcuni — 
nalleccan ad Esine, saliutane alcuni 
dei ragazzi che avewano fano parte del 








campo scuola di Ascocinga ma che 
quest'anno non 






“calano il grappa 


nel ion Gisiava Mario e Dario — 


apprre abbracciare Susanna 
Torneenzio o i compertenti della 
d î 


ioni Colrbelli, È sinto ini po' 








come lanciare qualcosa della propria 
(Ts, SOLA SEpere sE DI anretbe stano 
Ra “riarmo”, 





(Clodio Marelti e Mauro Satrtradii 


27.01.2002 
Villa Regina - Rio Negro 


Dopo pr viaggo dn palline di quasi 
altocento chilometri il grappo “Tone 
Esquel 1002 X JOO0I è orrivato a 
Villa Regine dove è stato accolto dallo 
rappresentanza del Fogolîr Furlan e 
dalla Comninità Soliana del luogo Lo 
spettacolo è stato nrerco dr scerni 
domenica 27 penare previo il “Cirelo 
Suliano” deve fn sierra Cornmretitd Ja 
orprnitoato per l'occasione una cena 
comune seenito da un concerto del 
gruppo focale “La Ron”. “Mr é 
sembrato di vedere prio frasallo 
quando è partito per da primo volte per 
magre a laverare alUestero® è sunto 
uno dei commenti che si é potito 











sentire fra pi sqpeltato st, raraito a Poste 
lire espressioni nostaretcie di “dr 
Turiane” che mai avrebbe pensato di 
dover affrontare di nuovo ll seabilema 
dell'emigrazione, Perché lo spenicato 
dI alianti, cosi lano è diverso dalla 









classica appresta zione icatrale è dal 
concerta, mit orti lato dl sn 
comumulio tra queste e lire capoeltà 
comunicative permali e proprie di 
agri singolo componente del pruppo, 
meri irta scono di semipi parso e 
dortari, ma parle anche dell'Argentina 
di aderso, con i suol nulle problerni È 


In allo Séila Filaferro con une hambina di Esquel 


a 





com la sua pente che si chiede se 
rimanere 0 Arena. 


La festa che é seguito allo spettacolo ha 
dato lo p 
agli apermiori, di scombiare opinioni ed 
idee con fe persone del Fopoldr Furlan 
ali Will Regina e con i rappresentanti 
delle Comuni Italia, potendo così 
sentire le voci di chi è partito dalla 
propria cu messo secolo fa e si 
ritrova ant a chiederti se partire di 
ui that ani ant palcoscenico con in 
ariano anta Valigia Marta di cantore, mia 
sella vira, con da mano una valigie che 
dui dentro molle più cose di quanta 
ogniuno di noi vorrebbe metterci, 


ostilità sia ai enpazzi che 





Qui sopra Leo Virgili — con da chitarra — prova con i ragazzi del gruppo 


30 gennaio 2002 
Mendoza 


\fercotedi di pennaio presso il cortile 
del Seminario Cesarina di Mendoza, 
allo presenta di in pubblico di nn 
cemtinato di s«petatoni, ina i quali dl 
Console Italiano di Mendoza dorli 
Frolo Comprnili, onginano di 
Pordenane, il gruppo “Esqoa! 2000 A 
IiOio" fur presentato il praprto 
spettrcolo. Prima di cominciare Mariza 
Uri: Morandini, Gustavo fenoni è 
Tira Sabbaditi humzo pinato 





davanti agli rpuetdoicn raccontando del 
doro lita sr di provenienza dello 
positiva esperienza che sianno vivendo 
dlirante il tone e dei motivi personali 
che li spingono a fire questo percorso 
che parte dal posato e arriva alla loro 





Guido Cara 


vita attuate. Manno parlato di radici, di 
appartenenza dd ut popolo, di rapporti 
di amicizia è di volonta di comtinare il 
loro cammino vero una ricerca 
storico-clnrale che di lego al Freni, 
Osservando il pubblico durante le 
Aperti ala ni Cono potute CUPE 
lacrime di conpmozione da pone dî 
mt. risa nei memnernti in cui i ragazzi 
ni como cimentati in firnsi in friialano è 
qsunirazione dieranite Leni. AI 
termine Padre Angel, di origine italiana 
e respentenlaile del Seminario aspitarte, 
ha espresso il sno parere positivo sia 
nei riguardi dell “opere "sia mispatto al 
luveso colte sio dietro dr siersa, Amohe i 
Console ha preso la parola 
contplimenimidosi con ii grupo ed 
sprimendo malire Il proprio penserà 
nu quella che é do difficile simuazione 
che Argentino c il proprio popolo 
TETTO vivendo: 











08,02.2002 
Avellaneda di Santa Fe 


Avellmtedo. Fondara da colori fritti 
mel 1970 L'AS dello popolazione d di 
orngine ininlanoa cono Gorizia pero 
più. Venerdì & febbraio comincdama di 
luo santino a lrvorare in stretto 
comunio con lr restid focale alle 10 dal 
nitantino dir collaborazione cos eli 
opermori de Centro Friulano ci 
aspeltane F ve attenti di sr frentna 
di bambini ole veglione giocare con 
noi, conoscerti e fari comoscere, SI 
fiorini a cerchio sono il sole caldo di 
Avellonedo, le numi dl erandi è piccoli 
si stringono è voci ampennine — it tuetti È 
senti — intortano coni in frinlamo. 
Quelle delle comzoei some 
penersloiente le niche parade in 
finudano cie i hamibini conosconi | 
più piccoli neanche conoscono if 
significato di quel che amnuano con 
Unatia convinzione, ma fa sorridere 
sentire dei bimbi che uomo nta 
dite, lie int niiaminioni remo gli 
appartiene, per coprintere di veglia ali 
nare inviente, quella di giocare eo di 





divertirvi 

Alle dieci dalla seno invece comviazia lo 
spetttcolo dei ragazzi del Tone presso 
il Teatro Maximo Virensia, Vieros 
Braido: piormalista, consigliere 
municipale e membro del Ceno 
Frivola N nera d [APEsEni anne da 
spettncolo dor varata and tin puiebablie re alt 
cinquecento pertone, Vicior piega ai 
presenti il lavoro svolte dai ragazzi è 
dii ccordinateri e quello, meno 
evidente ma di finporranza deciniva, 
dell'Ente Friuli nel Mondo. I pubblico 
ascolta atreno quartdo Claudio 
Moretti e Sandra Capello parlo di 
ervigrazione non conte libera scelto ir 
conv “scritta ebhlipato e neces”, 
quando sottolineano Uirmipariniza 
delle contata mel Mntaro di na Foese e 
“obbligo” di investicore su! proprio 
piso per poi mmandano alle 
peterazioni di venire. 

È “apera 2 prese lanmainai i Vesce ch 
mero nd i silenzio attento è 
commocii Mari Ubeda Mar del 
Plata) con il suo viso teo è do serranda 
deciso, mentre si invnedestima mella 
parte di oli laschm la propria famiglia e 
parte, dal palco Inteia ina freccia 
slteriore agli rari? degli Apeltantora chie 
lamine un saccnilio propio di ricordi 
farti cd indelebili che all'imprevviso 
ripresdoano vino 

Alla ffane dello spettacolo esplode sr 
applrso e quando he Ireci in solo si 
accendono si posto ancona vedere i 
segni dalle lac Fiano Ale vini sorridenti 
devi spemmori. 

Mo nin è finita, | bmmbini dal Centro 
Frimtae composti e Mt salgono su 
palco per rendere omaggio agli attori e 
si rischiano a loro; è ina foroprafio. 
Dulla platea si possono osservare die 
ARCRETEITIONTI legate ilit GAI pasianto 
comune che si incontrano e ele 
collabantta “La same senza 
prertarig è dun uomo senza fouro” Sta 
dette qualcino, rig ron certo a questi 
AIRaZII. 





10.02.2002 
Santa Fe 





Sano int sole cli sentiva poser sologliene 
quarta cosi, Sara Fi ci tecoglie mel 
Centro Friulano che l'auto scorso dia 
finegaio dia LITI cotigraarir vii ali 
valo. 

Donsentca 10 fabbro; do cdr sembra 
sopità nel pomentegio dldaro e Mifid I 
negozi soità duras e soltanto gramole cane 
rattdagio st azzardo è paeeggiore per i 
niarcimieni deserti. Adlenizan Soel solenni 
del Coriro D' rimmene delle veneti: fin ala 
sottofondo alla voce di Moe Salati 
cite con i rngezzi Meme amici delle siae 
lezionii. La sera ci aspetto da 
rappresentazione e quindi dobisianio 
Alorzan dali ciare cenitao 

l'irtsa pppraricalslle fentipernminia è... proemine. 
“gv mani?" è ino speriacalo semplice ina 
dagli sche precisi, che puro mor tano 
sta colpi di sce pento sile 
concentrazione non di ogni ddividiao sm 
de erappo mella sun anal. Non & finolle. 
Nori è {in ne perc dii prtanpre e fino ali 
tire pervone ele fumino esigenze diverte, 
idee diverse mpetumtive diverse Aiiuetre a 
fia convivere le varie caratteristiche di 
cguno per rogolunpere un obiemvo 
comune noliede ao sforzo ed nr livono 
consumi. Mel silenzio i siacsiciati presti fa 
in mumno i propri strumenti. La buntteria 
coma a dire dl rito E core n 
reprale dll “nia” Tutto a poco a poco xi 
risveglio e la voglio di fare, comtranire, 
miieliorare si uinan nella mnanchezza dei 
raparzi e di fr agire. De fuori si sentano 
voci dhe connmio e chitarre clie sorio, 
Ale 2190 pi spettatori attendono l'inizio 
dello spettacole Tha loro di sata anche 
Wiotor Biraldot e li ineglie sono vesti 
per vedere lo spettacolo ancora una vera 
Le duci si spengono e nel silenzio si 
mocende una lice fioca che illumina 
dlebatiente a veodiio bone vicino, 
turmolili e simtanante, fe fiprare dii otte 
ragazzi sono fn cttena, fa autres ali dare il 
via ad an partenza e ad an amiva Sono 
onto migazzi ale rappresentino l'arrivo, lo 
sinto in Argenta, deo anigranti di 
mi perrazione, Dhumune do spetto Ti] 
appro del colori quei conteri sono 
barubene e sono sinati, è vero che si 
persa noonencere lina ca Argentina, 





i alle merde LI pEr cantine I 
oder E alone nor si tratta più soltanto 
deli sione defenignzione frinana, 100 
strata di qualcona di her più proferdo: i 
do storia di rara fimriolia spezzato, all sare 
rmgazzo dhe mon s0 cite fine del smo 
feno, di ita madre che prepo 4 figlio di 
non ande, di un padre che na dalare lo 
Ceo a pure è do sori di da srrarno 
che renpimee d'eene partito quando 
abbracci il apo costrette a partire a stia 
volta, è la stor di ai soldo cre vede 
more i suoi compagni, reed di stona 
diana dhe cerca qualcao fra da folle dei 
pacserser di una nave, queto di ana 
ragazza che a mesi strada combo idea e 
forma è cast. E da stori di malta cere ali 
gni parte del inoerdo, cosrretta clinlla 
neces a lmotare i propri affetti, a 
atuituilene a volte adefianitiv resine certe 
porre Costretui a rifarsi io fon ni ati Vita 
convivenzio per senipre con il niconte di 
quella pacata. 


Colmi Corda Amingzione mira som i banmbani. 








i2 febbraio 2002 
Paranda 


Martedì 12 febbraio preiso il Fogolde 
Fuelan di Parità do ciro lina ent 

income ira i soci anziani dello stesso 
Fogol 


“Coco " Fontana — Presidente dat ci 


il di Fralnalzza del Tone Hei PAfito 








din 
ipregd a granai inse cosa storni lica 

peri presesti avere ui poste dove 

potersi Inovare, dove parer scanthiare 

qualelte parola in fniadano e 

love poter sfidare a 





fepra Sante 
tavolino come mantenere dn vita 
l'iotis zione 

Viner rone dille comnintozione e dal 
dolore dei ricordi, i une a sane, pi 
loc" prendono lr parole e 





"dvi 
ae o. Ra are le doro storte 
raccoifato, Macecovtrario fe sore sneornti 





ali decenni fo, dif anarvi viste per la 
print volta, di viaggi per sirre, dll 
printe e seconde ariprazionti. 
Raccorniniio sotrevoce de panne de 
incertezze e dl dolore di intere 





generazioni sperzane du gicerre, 
misere e necesttà. Racconto di 
bambini srodicati dalle propria terra, 
di mogli separare dal stanti emienosi, 
di fratelli chie niet si souto vari pei 
decenni, di padri argoglioni e indi 


addote sat Ri rata della 





costrizione 1 Parità del Fopolîr 
degli incontri ter cnipraati, tra amnici, 
tra conoscenti. Incontri neo famiglie 
intere tcconninate da inno stesso 
sentisento: nostalgia ed amrore pe: 
una fera lontana. 1 siccontii scRoreno 
gli quinti dei mreazzi e i doro avoli 
diventano lincidi niente Je voci 
nuioiono JR cola. 

Io spettacolo quesa sent ha sit altro 
fapoare, î FORATTI Vo 1 SCErio don 
una luce diverti negli corti. cow 

(ona diverse nel ciare, 
Ritenevano intporrante la 

L ONceninezione iN flare della frana 
Pilar ira dello apresincalo ionera ET 
rendono conto più di alire vale chie dr 
roncematzione non basta, Non basta 







recihare no parte a ani 
rernirnenta ù L iù cme Luf PIP ECOMIO 
eri Sena TORI là ne idi quei 
nonni che ogni recarzo dr dn mente, 
sono fe pare leggere della 
disilliuiane ole nieccheeciano nelle 
dono snesnii 

trlgono (I pali th COR SOMA 
diversi nell'attiano è tnitio lo spettacolo 
preside una forza niaowa: diventa ana 
sota che past e ripassa tra de file 
degli spettatori attesi, Alle fine non ci 
si stanca di applaedire né dalla piorea 
ni dal palco 


Ci sinmo incomirati e conoscinii nel 
febbraio del 19% ad Ascochinga, Cor- 
doba, Tremia adolescenti argentini di 
origine frinlana provenienti da tutto il 
Paese e insieme a Clandio Moretti, 
Alessandro Montello e Guido Carra 
ru, abbiamo dato vita ad un Campo 
senola sul tema dell'emigrazione. Do- 
po quell'esperienza è seguito l'indi- 
menticabile Tour Ascochinga “97 dove 
questo stesso pruppao di giovani ha can- 
tato e suonato le canzoni frinlame ed 
arpeniime scelte è preparate nei quat- 
ino giorni di prove a Los Penitentes, in 
provincia di Mendoza, Il tour tocco le 
città di Mendoza, San Juan, Colonia 
Carova, Rosario, Jaurepui, Avellaneda 
e Mar del Plata, ospitato dal rispettivi 
Fopolirs, 

(Quella seconda iniziativa diretta 
principalmente ai giovani ha creato un 
precedente di non poco conto ed ha 
permesso la realizracionie del 3° Cam 
po scuola, a coronamento di an ciclo di 
lavoro di quattro anni, Gemona del 
Friuli è stato il logo di quell'incontro 
mel febbraio del 1999, 

Nel frattempo hanno preso piede 
varie attività ed iniziative pravie pro- 
prio a questi giovani. ira cui | minnerosi 
Seminari di Iniziarione Mucicale- 
Espressione Corporale -Teatro ed Ar- 
ti Plastiche rivolti af bambini di età 
compresa ira ib e i 10 ammi, svoltisi dm 
più di 15 Fogolir dell'Argentina, 


Io febbraio 2002 
Montevideo - Uruguav 


Sho d6 febbrato. Monsevideo 
Liraginare Adro Prese, altra tagana, ala 
stona £ poi le monte sono senipre le 
Nene n alte. Irentintenti sti 
conio con i combi di bavraltera, com 
l'attravertane tera finewitiora. Amiche cprat 
melita dirne Fandlone alli ife urievialeni 
rovini periovte cite ci accolgono conte 
ST tecni gente i carità, sa i frodi, crd 

fnrsedà Agiciae great seraitarito sovigenise da 
penare dicatere miccniiane 
è calare ore chie CT ANDORRA ii 
Rito de La Pio si ivove rollio oggi 
alal venire 

no piano del Centro Sportivo xi 














ariano voci che cmitanio è puedli che 
Santoro dl sersipro: sento luana cdi 
conto “ Veenin iu i cjargnei di 
Cjargne". Sono lumiafvii rirragiiaioeti ce 
comumio in frielito invlenie ad aperire 
culmirali argentati: 

E el arci bart sore i ache cla 
nen, sein in allerizio divaati allo 
cenato ali * pre cale “ (iardento a 


hoc aperta e con pil accli spaliacanti dl 








iI 
viso sento e dispermto di Valeria Poditino 
presa mi nn cacerola ro chie de iratatene 









T I | 
nella ina cast e ni cano chie la MTA a 


purritne Cresce ini doro dati gio dll peararo ata 


19 febbraio 2002 
dauregui - Buenos Aires 


Martedì /9 fehbrmaio Stasera ci spin il 
Fogole di dmregii “pueblo” a circa FO 
dilometi da Buenos Aires imunerzo ine! 
verde E in mezzo a quel verde and ani 
Ceto puiro, {hi 


iemee dar cartelli 


und per la stendo si 







moonosce mr iguilio sopri delle rovine, 
Ci arcconinio che il disceno del 
inananeno deriva dalla storia di 
arel'agala che Aprono” sopra le 
rovine lasotare del termermatà del 1976 
sell roma del Lage dei Tre Comuni 
linproprimente chinare Lange ali 
Lama zioni, 

Stasera in questo pic aio [iano io 
spetsconto dra gurio per marti nr 
upificate più profondo di scnnpre 





Wiarzo 2002 


runitoni ali mio cuerra dorarata è 
soendono stinvidimienne a commi di “Tu 
tramonti” Lin demieduiro pra Nenr flr 


le anialinre dt cara 








i Coni, set bdc 
Pimige photo per a 


È | 
ue ne percepisce la forza e 


nello ctie str 






iestli. AM fine dante Re ivinuini 
cmiteno e enti lo soprano amicora 


IALTITA RE. 








Ferreri: Partido de Merlo - 
Gare Buenos Aires 
Aminmizione com i bimfiimi di Padre José 


Quelle sorte dolorare alte do nur mese 
andino miccnnmitdo dal ind a nord 
dalArpertina, qui a Sanregei da 
incontemo ln vita di ina fimielia ia 
miado particolare: quello di Marian 
D'Odorico Maria fa pane del eippo e 
CINIRT COR rat voce meravigliosi. Cella 
voce egli nlrinrai sesrapii é stano pit vele 
Foti dal pito roma die at pertsiero 
crrillame e ricorrente Il padre di Marta 
boe 25 pane perda Spagna Novi ci va 
in viaggio di piacere. Porte perché quei 
nor trova lvero, Lascia a casa lo sta 
finniglio clte fo seginird in segnato. Qrella 
frriolia dmache Mariana. E Marisa è 
pare di noi e dietro isso sorio c'é il 





persero cosine dell'imeconmhile 
separazione dal padre. 

i nigazzi porumo dl pubblico lo 
spettacolo con ana nota di misterza e di 
AMET AR più. Min ed suna fino dire 
ifieesio sera nei inovimenti preci sommo i 


riflettori 


Abbiamo inserito în quasste due pagina aloni agi nesoconti soritti da Seila Filaloma 
durante tutto il inve Han ci è stato possibile pubblica: li tutti, come pure non è stata 


possibile insane le centinaia di fato scattabe 


Questa è una piccola sintesi ché si piopone di alfrine solo un assaggio del “Tia Esqusel 


2003 » 10,000" 


Montevideo e Rio Grande do Sul 
(Hrasile]. 

San Juan, nel mese di ottobre del 
2000, ha ospitato il 3° Incomiro dei zio- 
vani arpemtimo-frivtani, episodio di 
grande iniportamea e dii forte impatto 
per i Fogolirs di riferimento, | prece- 
denti due si erano svolti a Colonia Ca- 
rova ed a Villa Regina (Rio Kegro). 

A Colonia Carova, nel pennaio del 
Zi, si è temato nn importante incon- 
iro cd un Seminario di Capacitazione 
per Operatori Calinrali. che ha regi- 
strato la presenza di ben 150 giovani 
provenienti da tutta l'Argentina e dal- 





l'Uruguay, nomehé della comunità lo- 
cale che come semipre ha risposto in 
maniera splendida all'evento, 

A sepulto di queste iniziative, lEmie 
Friuli mel Mondo ha programmato an 
tour chie Ira interessato 15 Centri Frim- 
lani argentini ed uruguavani compren- 
dente ino spettacolo rivolto a tutta la 
comunità, un'animazione per rami bin, 
eil un imporiante dialopo-ricerca com 
gli anziani emigranti del luogo. 


I ragazzi dell'Toar 





Marzo 2002 
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Cara memoria del passato 


di Alberto Fieotti 


Memoria... roba da matusa? 
Niente di ciù! Il mio sguardo è avanti, 
nella più naturale delle proiezioni, 
vivacemente partecipe del mostre 
divenire, attivo, accanto ai figli e ai loro 
figli: diversi elementi di una stessa 
SEIT, 101 cammina. 

Ma lungo la strada i riferimenti non 
scompaiono, non sono scomparsi, Se lo 
sguardo è avanti, l'anima è ovunque: 
spazia in un infinito immanente e 
avvolpe anche tutto Îl nostro passato, 
Da eso parte la traccia della strada che 
percorriamo... Ma che dico “traccia! 
E la stessa, medesima strada! Da esso 
proveniamo noi stessi, esso è parte di 





noi stessi e noi di esso. Talvolta, per 
essere troppo impegnati a guardare 
solo davanti a noi, irascuniame 
l'immensa realtà da cul proventamao è 
della quale siamo nutriti; spesso 
inconsapevolmente. Anche l'albero non 
“vede” ke sue radici eppure vive di esse: 
gi regge © si nutre com esse, 

Ma dove lo vediamo, dove lo tocchiamo 
il nostro passato? Nella “memoria” che 
abbiamo di esso, Non solo e non tanta 
negli oggetti più svariati che 
sopravvivono all'uomo o nelle foto 
sbiadite che la nonna conserva 
religiosamente, ma soprattutto nel 
patrimonio sapienziole di valori 
distillati nei secoli e puntualmente 
tramandatici, finché... Finché si è spento 
il dialogo nelle famiglie, complici - non 
ultimi - recenti strumenti che la 
tecnologia ci ha îroppo penerosamente 
clargito, 

Cè un incisivo proverbio friulano — 
assai noto, ma repetita nti » che 
evidenzia magistralmente questa 
situazione “Fin che il von al corte e dl 
nevdt al'scolte, no si conce la glagni*— 
finché il nonno racconta e il nipote 
ascolta, non si spezza il filo, Ma quale 
filo se non quello della “memoria” del 
passato? Se si sperza quel filo, ecco che 
interrompe una corrente vitale di 
valori inestimabili maturati € 
imprezioniti nel bermipo è clee fam parte 
di quel patrimonio storico, culturale, 
socie, umano che caratterizza Una 
civiltà, La nostra civiltà appunto. E 
questo è il rischio: che con la civiltà sc 
ne vadano anche quei valori da casa 
CSpressi. 

fe la cultura stesse solo nei libri 
potremmo continuare 4 misurarla in 
tonnellate: ma i libri sotto solo uno 
strumento per contribuire a diffonderla, 
mentre la vera culbura sta nell'uome Se 
l'uomo è trascinato fuori di essa per 
l'interruzione del filo eonduttore dei 
valori che esprime, ‘impoverisce, anche 
se si allanma ad acquizime un'altra, 


standardimata, appiattita, senc'anima.,. 
con un'anima a presiito 

Penso che uma cultura alba senso 
quando tende è riesce a migliorare se 
stessi è la società. Un esempio 
confortante: in una delle mie molteplici 
presenze in Canada fra la nostra gente 
non mancai d'incontrare > come di 
consueto + in caro vecchio amico, un 
personaggio della nostra emigrazione 
nell'Ontario Ebbene, a un cero punto 
della interessante e piacevole 
conversazione, mi disse: “Mio nonno è 
stato più bravo di mio bisnonno mio 
padre superò mio nonno; io mi sforzai 
dii superare mio padre e. sono fellce 


I vecchio è il gione - 
Dio su bela: DOO x 89» 
nella Galleria d'Arte 
baderna di Udine = 

di V'ilborio Cordef - 
[Fanna 1884 - Cielo dî 
Serbia 1917) 

Il glovame visto di spalle, 
accomeciato sul anembo 
dell'anciame, sta a 
sigmificare l'alerno 
frparsso di sapere tra la 
vecchia generazione # la 
nuovi, nudo e indifesa, 


che i miei figli stiano facendo meglio di 
me. Wedi, ognuno di noi ha saputo 
attingere valori nel passato di ciascun 
antenato, mettendoli a buon frutto 
come i talenti della Parabola". 

Un altro saggio e colorito proverbio 
Iriulano ci viene incontro e sentenzia: 
“Quan che il gal zomin dl cante, il gio! 
vecio al d za canti”. 1 giovani hanno 
sempre e assai da scoprire, da capire, da 
interiorizzare, hanno mille porte segrete 
da aprire e sarebbe stolto rifiutare le 
chiavi offerte dal patrimonio 
sapienziale c morale che viene da chi ha 
“cantato” prima di loro, dal passato, che 
può illuminare la strada del loro 
divenne, pueno al di varie comodità, Ti 
comunque non facile e denso di tante 
incerterze. 

Giù da tempo il poeta friulano Lelo 
Chinton, nscente “Premio Epifania”, ha 
messo a punto e rappresentato più 
volte con vivo successo un atto unico 
dal titolo “1! passito! ver doman”. Può 
sembrare un gioco di parole. Invece 





l'amtitesi è «ho apparente. Altraverso 
un efficace mia poetico è storico 
dei valori popolari, viene appunto 
dimosirato come il “domani” possa 
essere nutrito dal “passato”. 

La cultura friulana, erede di un'antica 
ed ercica civiltà contadina e cristiana, s1 
è maturata in secoli di misera, di 
sudditanza, di guerre, d'invasioni, di 
calamità naturali, di salassi migratori... 
ed è in queste condizioni che si è 
temprato il tenace ed esemplare 
carattere del SUC: papera aperio eni a 
un nievole benessere quasi previsto da 
un antica, validissimo adagio che 
comunque attendeva conferma: 
“Miserte ‘e flie inzeni - Iper al fr 
industrie » Industrie "e file hondmize.. 
Ha, attenzione! Il pericolo è proprio 
dietro quest’ultima fase: l'abbondanza, 
Infatti l'aforisma conclude: 
“_Bewrdanze ‘e fil purzefodie &.. 
puszefidte "e ome a glenent miserie!" 
Chiaro l'ammonimento, Il vero 
benessere sta nel saper cogliere, 
conservare e gestire la sapperza 
temperata nei sicuri valori del nostro 


passato, 
Suggestivo 2 pillelica il ricordo della 


fila, sopravvissuta fino a pochi decenni 


fa: la munione della famiglia, le sere 
l'inverno, nella stalla accanto alle 
mucche che producevano il più 
economico dei riscaldamenti. Seduti su 
sgabelli o balle di paglia, tutti 
attendevano a qualche piccolo livora 
“riposante” mentre il vecchio 
raccontava... raccontava... Poi eni la 
volta della nonna che “attaccava” il 
Rosario, Nelle famiglie meno povere, 
tutto questo avveniva attorno al 
focolir. D'estate, la riunione — integrata 
spesso anche da vicmi di casa — & 
faceva all’esterno, seduti sui ch 0 su 


una veschia trave disposta su due ceppi. 


Talvolta, dopo i rituali racconti dei 
vecchi, s'iniomavano allegre o meste 
vilbotte Così avveniva la trasfusione, dai 
secchi ai giovani, di tutto cb che: 
rappresentava la tradizione orale con 
tutti i suoi contenuti di esperienza e di 
umanità. 

La situazione di oggi! Colgo solo 
quattro versi di una poesia pradiscma 
per sintetirrarla: “ue il vecio dew ansi. 
Teil zovin ch'al so dit l'esperienza nù 
conta? wal sol la sovertalt. 7, 

Non può mancare un velo «hi tristezza e 
di rimpianto per chi ha conosciuto quei 
tempi, quelle realtà e ne sente l'intensa 
sopravvivenza nel proprio intimo. 
Forse ci soccorre il poeta, il povero 
Guido Goesano, morto a trentatré anni, 
allorché dice: Sereno è [il vecchio] 
quando parla e am disprezza il 
presente pel meglio d'altri tempi: O 
figliolo! il meglio d'altri tempi non era 
che la nostra ciovinezza!", 

È la serenità di “quel” vecchio che 
illumina ancora di saggezza il passato 
caro alla nostra memoria e di speranza 
l'avvenire dei nostri figli. 


Marie Zimssi e Dovile 
Ratari, enelgrati entrambi 
in Angelica nell'ormai 
lontano 1948 dalla matàr 
Sedeglimao, kann 
festeggiato hl lora #0 
tanivetario di 
malniuouie, corno a 
Buenos Aincs mel febbraio 
del 1951. Con questa 
immagine, che li minae 
sorridenti prima di 
tagliare fa torta di 
carcastanza, inviamo, 
arecierene ahi Tore Kigali, Landi 
salubi a tetti | pareri 
residisati im Mafia, 
Svizzera e Canna 








Scuola per direttori di banda 
a Pordenone 


Formare in modo professionale i 
direttori d'orchestra a fiati per far com- 
piere alle filarmoniche del Friuli Oeci- 
dentale, e non solo, un salto di qualità. È 
l'obiettivo del corso di studi organizzato 
dell'Associazione nazionale bande ita» 
liane musicali autonome {Anima}, com 
l'appoegio della Provingia di Pordeno- 
ne, che ha creduto in un programma di 
studi che rappresenta una novità in lutto 
il Friuli Venezia Giulia; tra i sostenitori 
anche la Regione. 

N programma del corso si articola in 
due sezioni, AJ primo, “inferiore”, della 
durata di tre anni, possono accedere tut- 
ti coloro che hanno intenzione di avvici- 
narsi allo studio della direzione e in pos- 
sesso della licenza di leona è salleggio & 
almeno una buona lettura delle chiavi di 
violino e basso Tra gli insegnamenti an- 
che organologia degli strumenti, lettura 
della partitura, storia della musica a fiati 
e dello sviluppo degli organici bandisti 
di. Gli iscritti a questo corso avranno la 
possibilità di partecipare anche al ma- 
ster diretto dal maestro olandese Jo 
Conjaerts che si terra a Spilimbergo nel 
periodo estiva 

Il secondo corsa, “superiore”, della 
durata di due ammi, è riservato invece a 
tutti coloro che abbiano conseguito il di- 
ploma al corso inferiore a in base al pro- 
prio curriculum, In questo caso il livello 
degli insegnamenti mirerà allo studio di 
partiture con difficoltà 5 e 6, l'analisi di 
repertori destimalli a pruppi professiona- 
li nonché lettura è imalisi di partiture per 
banda e orchestra in diversi stili e di di- 
versi periodi, Entrambi i corsi avranno 
sede a Pordenone nella Scuola di Musica 
dell’Associazione Filarmonica “Città di 
Pordenone” .im via Concordia. 

«Una filarmonica — ha detto il presi- 
dente provinciale dell'Anbima, Stefano 


| “Giusepp 


Il Premio di poesia 
e Malattia 


Tracanelli, alla presentazione dell’imzia- 
tiva didattica — & tanto più prafessionale 
quanto più è qualificato il suo direttore. 
Ed è per questa ragione che abbiamo de- 
cio di scommettere su una scuola che 
prepari in modo serio e ragionato queste 
figure professionali, che poi potranno ni- 
versare la loro conoscenza è capacità ai 
singoli strumentisti. Parte del merito di 
questa “impresa” va attribuito ai tre do- 
centi, a partire dal direttore del corso di 
studi Franco Brusini, uno dei più emi- 
nenti direttori, diplomatosi all'Accade- 
mia di Maastricht. Chuindi Stefano 
Buffon, docente al conservatorio di Co- 
mo, che si dedica alla erammintica musi 
cale, e infine Carlo Pirola, direttore del 
concorso nasionale “Flicorno d'Oro” di 
Riva del Garda, uno dei più qualificati 
personaggi che si dedica allo studio dei 
brani peri repertori bandistia e alla lor- 
mazione dei maestri direttori di banda» 

af ]uesta inimptiva dell'Anbima = ha 
detto nell'occasione il Presidente della 
Provincia di Pordenone, Elio De Anna 
va elogiata in quanto tiene alto il Iello 
culturale del nostro territorio, L'amma- 
nistrazione provinciale ha avvio uni va 
sto progetto con l'obiettivo di valorizza» 
re l'identità della sua popolazione e di 
porre in luce il patrimonio di tradizioni e 
testimonianze sviluppatesi nel corso 
della storia. Le bande musicali hanno 
scandito temporalmente le ricorrenze 
civili e reliziose delle comunità, intratte» 
nendo la popolazione nelle piazze e ae 
no veicolo di educazione e allabetizza» 
zione musicale, Un modo di lare cultura 
a torto considernto minore, che ancora 
oggi sviluppa un'ottima capacità di ap 
gregazione, specialmente nei confronti 
dei giovani, e che rappresenta un veicolo 
di produrione musicale di elevato livello 
qualitativa», 


della Vallata” 
compie 15 anni 


Giunto alla 18° edizione, serà assegnato anche quesi‘anno a Barcis a metà lu- 
glio il Premio Letterario Nazionale “Giuseppe Malatita della Vallata”, isti. 
tulto nel 1988 per ricordare la figura è l'opera di Giuseppe Malatita, per valo» 
rizzare la produzione poetica sia in italiano sia nelle parlate delle minoranze et- 
nolingulstiche italiane, per promuovere la intela dei valori cultarali e ambienta= 
li della Valbcellina, terra della quale Malattia fu cantore e difensore. 

Il Premio (il cui Comitato organizzatore è composto da Maurizio Salvador, 
Roberto Malattia, Aurelio Messinese) si articola in tre sezioni: poesia in lingua 
italiana: poesia in idiomi delle minoranze etnolinguistiche italiane (albanese, 
catalano, precanico, tedesco, iccitanico, ernato, lranco- provenzale, friulano, lu 


dino, sardo, sloveno] poesia in video 


Perle prime due sezioni, i partecipanti devono presentare un massimo di tre 
poesie non superiori a 50 versi ciascuna; nel caso di poesie in lingua minoritaria, 
al testo originale va affiancata ba traduzione in italiano, Perla sezione “poesia in 
video, gli autori devono presentare un massimo di tre video VHS di durata non 
siperiore a 10 minniti, accompagnate dalla copia dattiloscrittà del testo, 

Le opere devono essere inviate alla segreteria del Premio (c.p. 170, 33170 


Pordenone) entro il 14 maggio 20M, 


| LaGiuria - composta da Leandro Malaitia, presidente, Antonio Firomalli, 

| vicepresidente, Tommaso Scapaticci, Rina Cavallini e Giacomo Vît, compomen= 
ti- saminerà la opere e formulerà una rosa di finalisti per ogni sezione, per ciue 

| scuna delle quali saranno assegnati un primo premio (1 milione), un secondo 
(500 ida line) © un terso premio (400 mika lire). 


Per il bando completo e ulteriori informazione Pro Barcis, 0427.7641 Coe 


| La premiazione è fissata per domenica 14 aglio 2002 a Barcis. 
| 


mune di Barcis, 0427.760104 — 0427,76187; Famiglia Malattia, 043420216, 
Giuseppe Malattia nacque a Barcis in Pian della Vallata nel 1875, Pur cor 
eretto a interrompere la scuola in terza elementare per lavorare in Ialia e al 


l'estera, continuò a studiare da amtodlidatta. Tornato in Friuli vel 1906, apri una 


| libreria antiquaria a Udine e inizio un'ininterrotta attività giornalistica e lette» 
| raria, Rientrato a Barcîs, si impegnò anche mella vita pubblica della Valcellimo. 


Nel 144 la sua casa fu incendiata per rappresaglia dal nagifascisti e solo poche 
decine del 20 mila volumi della sua biblioteca si salvarono, Si trasferi allora a Ve» 


neria. dove riprese l'attività di libraio antiquario e dove maori mel 1948. 
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Nazzi: la missione di un Friuli consapevole 


SI può ben dire che Gianni Nazzi ha 
dedicato dn suo vita al Friuli. in forme 
non redditizie ma piuttosto di 
volontariato cnteciasta è appasionino, 
La sua famiglia veniva dalla campagna. 
IT padre era un proprieumio terriero 
delle Bassa, nella zona del Tagliamento 
A cinguureni'aneni sorti sriise sii 
famiglia e emme a stare in canta, 
convinto che le sue rendite agrarie 
urebbero store sufficienti per condurre 
ama vita agata in cimd. Mozzi nom 
scende in parnicolni, au i soi silenzi 
fanno intendere che le cose andarono 
ani po’ diveramente Gianni studia 
scienze politiche, poi cere dott np lego 
nei giornali. 

Quei lavoro rispondeva perfenamente ai 
suoi studi e alle sue comiperenze, na 
ione dirà, Ii fatto è che i giormali lama 
sempre un editore, un direttore, che 
pretende l'applicazione di una linea 
politica a volte anche in forme piuttosto 
rigide Nor mi riescano ad adeguari 
Mazzi, conte molti friulani, é ir por” 
marchica e mor ce la fece. E di colora 
dhe non sono disponi a vendere Sa 
propria anima a nessuno, Cosi dopo sr 
ao cercà ann'inlira occupazione 
Comincio a insegnare francese nelle 
sonale Lo face per ventitré ansi, poi 
abbandoni anche le scsoli per 
occupanti dei sani interessi più veri. Ersi 
sono la civiltà firidama in cgrii sua 
possibile manifestazione, sempre più 
vasta e più diramate di quello che la 
gente richiede, Tintte le esperienze di 
Naszi in questa direzione farro il 
sapone di scoperta perché egli è solito 
comulire ogni cosa com il sale 
dell'ontesianito. 

Al vensiiré mai, subito dopo da lanrea, 
approfittà di un viaggio a Vienna di un 
amico per recarsi all'estero per la prima 
volta. Wie, Vindabona per i mimi, ma 
anche per Italo Calvino, fu 
un'esperienza coldismima non solo 
perché è una bella e gronde città, carica 
di storia e centro di crvilidi reina anelte 
perché da quelle porti i friulani si 
recmono 1 lavorare per decenni e fore 
per secoli. Avevano magari soli 
dieci 0 dodici anni, le scarpe rotie, 
pochissimi soldi moltissima veglia di 
lavorare. Per itort spendere spesso 
facevano lunghi iragiiri salendo si corri 
dei boscinli o sui neri merci. 
Qualcuno si recava nelle sedi del lavoro 
mehe a piedi, Così infanti racconta 
Ludovico Zorini, in Friuli migrante, 
che é la Bibbia dell'emigrazione 
friulana, Ale radice della vocazione 
friulana onnivera di Gianni Nazzi c'é 
un sentintento fortissimo; rivalutare è 
mentere in evidenza intto cià che è legato 
al nostra popolo cià che è nato dal 
intenta, dal lavoro, dal sacrificio, dalla 
costanza è dal carattere dei figli di 
questa terra. Îl concetto che i friukmi 
avevano di se stessi almeno fino a 
qualche tempo fo, era di essere un 
popolo di fnvoratori, di emigranti, di 
dantesriclhe, senza stona, senza 
vocazioni e senza talenti. È un giudizio 
non privo di motivazione, ali 
giusrificazioni, mu certo incompleto. 
Nazzi scopri che i friulani, per un fora 
misrerinto masochismo, tendevano a 
dare di se stesi nn giudizio troppo 
rinuncinario e limitativo, La civiltà 
frinlomma, pier nevi essendo comparibile 
con quello di altre regioni Italiae, 
fanttavia é milo più prepewole di qrarintoa 
i frivlomi sretni non sino convinti. Per 
Nozzi non ere questione di valonzzare 
questi o quella perenni lird o questo © 
quell'evento friulani Tratta la 
piattaforma della cultera friulana 
andiva sollevato di riestte spurame, ft 
modo ale fore più virile de vino e 
da Sorano. Così Grimm Nozzi diverte, 
come pid ea stato dl Girseppe 
Marchetti, un “mitologe” frinlano 
Comninotà anale ini dal linguaggio. 
Prese ad occuparsi della “marilenghe” 
per masirare che non er soltanto nr 


linguaggio adatto a esprisnere una 
civili contadino, su una lignano vera è 
propria, di cui hiognava intere conto. 
Sita questio parto i frivalovii scvac tarsi 
d'accordo Anche Francesco Placereani 
soscenena che lo prima lingua appresa € 
dî grani lonza da più importante per 
clasemto di noi è quella che meglio 
aderisce alla sostanza pin vere 
dall'antitat, e quindi quella che meglio ci 
cipriame. 

In principio € il verba, ossia il 
linguaggio Norzi commerà a esprimere 


Gianni Mazzi cs i compilatori, di Santa Maria-R.S Brasile, del dizioni friulano bresiliano. 


pace con pii Imperi Conirali, dal 
monenio che esa, dh ceto modo, era gie 
stato firmato dai seleliati ricri, che 
dirertavano il fronte e inmevano ai doro 
villaggi di compagna, Avevano firmo da 
pace "coi iacohi dai foro stivali”, 
fipeeuilo Questa poor comuna più di 
queello dii Brest Litovk, che sorelihe 
presto Venne 

Voglio dire he per Nazzi Al (rrudiame è din 
lingnaggio ricco e docile di rn popola 
protagonina di una storia più che 
Fispertabile Non è sufficiente per 





da sinbtra Aete ML. Brsadani, Cristina Marin Pissiiti, prof. Advino ©, Micbelonti, Mafia Aita 


è Marisa Comoretlo Gill. 


il suo entusiasmo per lo civiltà frivilana 
dla lingua, Compose sona grairitatàca 
meno "ntorica” di quella del Marchesi, 
più prarica, più consultabile e hi più 
irramediinta stili. Nazzi è dl prima: 
smnalioso frisiane aa cri fo sentito carat 
definizione 10m retorica ali lingana edi 
dialetta La questione gli importa poco 
perché, appunta, non è uno spirito che 
tende all'astratte. Vo sirio n cioe del 
problemi Cumado parlrva dello 
questione ni verme in mere una cere 
frase di Lenin, ANepoca dello prerra 
mondine, Lenin serio che non comin 
molto che la Racosta sandace a frame la 


La Messa in 


Ripetendo l'esperienza dello 
scorso anno il Fogolàr della provincia 
di Imperia ha organizzato un incontro 
con la città imperniato nella 
celebrazione della Santa Messa 
celebrata in Friulano da mons Rizien 
De Tina, parroco di Nim, 
appositamente recatosi a Sanremo per 
la circostanza. 

Ottima l'iniziativa, ottima la scelta del 
sacerdote, ottima la riuscita al di la di 
ogni previsione, con la bella chiesa 
dell'Immacolata piena di un folto 
pubblico non solo «i friulani, molto 
interessato ed attento alla originale 
liturgia ed ancor di più al forte 
messaggio sui veri valori della vita che 
l'offigianie, con hellissime parole, ha 
porto ai presenti albernando il friulano 
con l'italiana. 

Il coro degli “Amici della Montagna” 
che ha sottolineato la suggestiva 
atmosfera della cerimonia com le più 
belle canzoni friulane, è stato 
calorosamente applaudito alla fine 
della celebrazione, cui ha fatto seguito 
il lauto pranzo, La circostanza si è 
prestato quindì per un particolare 
encomio alle infaticatili “raparze del 
direttivo” Emma Ficcoli, Laura 
Rovere, Rosma Boriuzzo, Jolanda 
Tavasanis, Luisa Galletto, senza le quali 
sarchbe impossibile mantenere attivo il 
piccolo sodalizio della riviera dei fiori. 
Pubblichiamo qui a fianco con piacere 
la bella lettera di riflessioni che il 
presidente del Fogol&r, Silvano 
Toffolutti, ha inviato a quanti soma 
intervenuti alla sentita cerimonia 
liturgica 


chiamano ligun? Alcmi rigposero di no 
Allori Mazzi invenià ve'atrivint £ 

mole a me, al uo apparire, serà 
demenze, osin quella di intime 
classici sirastienri in (Pilato A che serve 
woltare Re Lear nella Sinrgran ali Zoruiri? 
Chi nor sa l'inglese fegge lo tragedia in 
italiano, Norzi nen # d'accordo 1 
friulani che vogliono leggere l'opera 
nali doro lingua, devono peoterto fine. IN 
primo scopo di quelle traduzioni [sodo 
giù trentasei) è evidente: mostrare che il 
friulano non é soltanto un linguaggio di 
fnpecanti e di conuidini, sta ua lingua 
per tutti gli usi, È buona anche per 


Lettera collettiva agli amici che hanno 
pariccipato alla “Messa in frinlano” 
della prima domenica di febbraio, 


° Innanzitutto devo ringraziarvi di 
avere accolbo tanto numerosi l'invito 
alla bella cerimonia che con tanto 
impegno è fatica hanno organizzo le 
“ragazze” del direttiva 
dell'assogigrione, cui va tutto il merito 
dell'iniziativa; in particolare mi preme 
sottolineare quello delle superlativa 
Livura Rovere. 

Lo scopo principale ch questa mia 
lettura è commentare com una serie di 
brewi “Dash” le splendide c semplici 
parule della pr edica di mons, Riien 
De Tina è, partendo da queste, 
esprimere alcune conseguenti 
riflessioni sul significato dell'evento 
nel suo complesso. 

Sono stato molto attento alle vostre 
reazioni alle parole in friulano, 
certamente nom facilmente 
comprensibili da chi friulano non è, 
ma forse anche per questo la vostra 
altenzione era profonda e si capiva 
che la sostanza del discorso era 
comunque compresa da tutti, eravate 
interessati ed accettavate questa 
estraneità, ciò vi porlava a capire 
comunque! Questo evidenzia che è 
l'apertura mentale verso la diversità il 
presupposto per capirne e quindi 
inccema ne gli “altri”. 

Mons. De Tina ha parlato dei valori 
più importanti dell’esistenza nel 
linguaggio stupendamente semplice 
dei nostri pamoci di campagna, con 
quel sentimento che nasce dalla 
conoscenza profonda dei tanti casi 


inadivre Eliot e Shoberprare, Canteln 
Lari e Jatener, Mallére e Rernomes, 
Kafka ed Menuingwny Jean Giono e 
Andersen, Goeihe e Monigne Moti di 
questi classici li ha traditi lui siero: 
alri sono stati tradotti deu sti 
collaboratori, come Gienpin Fregin. 
Angelo Pittona (Agna all per) o 
Gianco Ricci 

A chi gli dice ancora che il frivelineo è cn 
alialetto, Nazzi lo amentince non con 
arpoanteni teorici, na com treratanet 
traduzioni di clessici di tuste fe 
letterarie. 

Nozzi ha la tendenza a rispondere not 
in linea di principio, con argomenti 
astentii, mai coi foiti Gili cliettmio che il 
fritlano i fiano prevera, sent velata, 
inadatta a esprimere comcetii filosofici 
scientifici 0 tecnologici, Lai alza le 
pale Che vuol are? Pan semtpre 
arrechirsi, came hanno finto le altre 
lingue europee, a comunciore 
dall'inglese. Per Marzi queste cose 
fanno parte di nta comunzione siena 
Opporgli delle ragioni non seme al 
granché. Nemmeno le difficoltà di 
cdranere cconcinico lo spaventano, 
perché le sue iniziative 1100 comano ani 
solo euro né alla Socieià Filolegica né 
alle Istituzioni in genere, Sona frutto di 
voloniariata, di econenie e di sacrifici 
Quando ano renizza delle cose senta 
spendere, hiogrerebbe avere per dui il 
itulssino rispetta Invece Nazi e spesso 
anacono de quelli chie lo permuto 
diversamente. 1 friulani scuro nr fra po 
arena, fe uno fa qualcosa di diversa, di 
non conformiinico lo aspetto mart 
incoraggimnenti e complimerati, mia 
proiemili di gomma e bone 
locrimocene È un vero difetto dei 
filoni O lo persi cone me, è 
appartieni allo mia parrocchie, o si 
anlacco. e pari ii dermornizzi 

La civiltà ci inserna compertameniti 
diversi. Se non sei d'accordo, pui 
sempre incere, fe invece lo sei, segnali, 
miami in evidenza, ii congratiuli. Jinvece 
quando n frinlano dovrebbe lodare 


Friulano del Fogolàr di Sanremo 


della vita e delle tante diversità che 
vivono in chi ascolta: lo la fatto non 
per spendere parole fine a se sicsse, 
ma al contrario «saltando il silenzio in 
questa nostra società intasata da 
parole inutili o bugiarde e da rumori 
assordamti 

Mons, Rinzien ha parlato come 
dovremmo parlare tuti noi, prima a 
noi stessi e pori agli altri, ma sempre 
con il sorriso sulle labbra, sempre 
aperti, promli a chiuderci solo per 
difenderci, se è veramente necessario 
difendersi! Ma dobbiamo soprattutto 
difenderci da noi stessi, dai nostri 
presidi, dalle inutili e pericolose 
fobie che di impediscono di avere lo 
sguardo limpido è Capace di vedere, 
perche rivolto verso le cose che 
contano davvero. 

Per concludere uma considerazione 
sull'integrazione con gli “altri”. 

Se è um popolo intero che è stato 
emigrante, questo è il friulano! 

Se wlè un popola che ha 

Sum mie sta me ale e Senza 
autophettizzarsi permeato i popoli che 
lo ospitavano amalgamandosi com essi, 
dando e ricevendo, questo è il 
Iniulanma! 

Se vi è un popolo clie con tutto ciò e 
senza vanagioria ha mantenuto | 
legami profondi con le sue radia, 
questo è il friulano! 

Cerchiamo di diffondere questo 
esempio, 

Cirazie, grazie atutti 


Silvano Toffolutti 
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Papera di un adire frivdono la lingua è 
ln penna sli diventano pesanti conte il 
piorbe, lervece ranatà è frindlarni 
dovrebbero ersene grati a Nori, perché 
nel Dizionano biografico friulano, di 
cui presto uscirà la terza edizione, fa 
dedico meezze pagina, dti po' di 
bibliografia, a volte rana fioso, a centinaia 
di friuli che fiano lasciato grantohe 
intoda nella stori del loro Prese 

Con le sue indagini sulla civiltà frinfona 
Morzi ho finto scoperte di notevole 
interesne Ha trovato per esempio che in 
Enmcia, nel secolo det Lami, una 
famiglia camnica ali antori e mori ha 
scritto commedie contee dello 
problematica del tempo, pubblicate in 
Francia e barova reperibili nelle 
bihboreche, cd ha recinto sulle più 
importanti scene francesi. Si 
chimnavano Sancotri. 

Lenantenie si # fornitana alemo id 
Nozzi un eruppo di spiriti affini, Li 
Clape cultural di Acuilee. Tiatro 
contincio con brew! notiziari in finrgnaa 
friulana, redatti dan glormalista Cere 
Burra, precocemente PLONE 

Poi sono venti i etalari, Ln termina 
Vera un sole vocabalano in friukma, 
quello dell'abine Piro, Atari pano 
nell'Ottocento Poi vennero quello di 
Giorgio Miiggin, che è anche ideare di 
Ana FIDO grafi st, pini Lea) tifo vice 
iNorri ha accertata. Pol ancore quello 
della rignoni Manta Tore Parbina 
fitoliano-fnulimo)e appro quello di 
Nazzi che comprese Frecin 

Ma la vicrde dei vocabolari fristani 
non finisce qua Nozzi ha stmnpato 
iche an pronao piumino, italiano - 
frivlame tedesco - sloveno Ha 
compono ance un dizionario frinlaro 
francese e friundome inglese. AL grande 
scopo? Possono servire a qualcuno! 
Ling cose connontgae é certa: clle Nazzi 
dua preparato attorno al frivalonno e alla 
no colta sato sfondo. se non sfarzoso, 
certo ben organizzare, degno di ana 
Siena e di ar cali veramente 
inmportarnii. 


Carlo Sgorlon 


La “IT Cosseria” 17 febbraio 2007 


A Barquisimeto 
(Venezuela) 
Cercasi Adelchi 
Minisini 


Da Mels, frazione di 
Colloredo di Monte Albano, 
ci è giunta dla Vilma Minisini 

una particolare richiesta. 

Emigrata in Australia 
quando era ancora bambina, 
e successivamente rientrata 
nella natia Mels, Vilma non 

ha praticamente mai avuto 
occasione di comoscere il 
fratello Adelchi Minisini, 

che risulta emigrato a 

Barquisimeto, Venezuela, 
nel secondo dopoguerra. 
Tramite Friuli nel Mondo, 
Vilma Minisini ed i familiari 
pregano chiunque abbia 
notizie del loro caro di 
comunicarle telefonando 
allo 0432 - 859481, oppure 
inviando un fax al immero 


0432 - B890G5. 
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a cura di Nico Nanni 


(QUADERNI DELLA 
BIBLIOTECA CIVICA, 
PORDENONE 


Da qualche tempo la Biblimeca Civica 
di Pordenone — pur nell'angustia «i 
spari cui è costretta in allesa della 
nuova sede nell'ex Convento dei 
Domenicani = ha issunio uma nuova 
vitalità, Non solo funzione sirunonale, 
ma anche centro di cultura con meontn 
e conferenze su libn e temi SJallvallak e 
mostre, Ultimo fino «i questa vitalità 
- un plauso va alla bnbliotecana Cela 
Tassan Caser— è il pimo numero dei 
Qrandeni dela Hibloaieon che 
comprende una sere di comlribuli 
basati sulle conferenze più significative 
svoltesi in Biblioteca e sui testi posti a 
corredo delle mostre bibliografiche 
organizzate nel corso del 2000, 

Ma prima dei vari contributi, la lassan 
premette un capitolo che illustra “Sonia 
© patmimoamk della Biblioteca Cmea”, 
nata nel 1932 per laschio del conte 
Alfonso di Porcia e Brugnera, studioso 
© appassionato bibliofilo, Da allora. 
metrita con altre donazioni, la 
Biblimeca ehbe una vula abbastanza 
limitata. Fu negli anna Sessanta che la 
Civica Ammmisrazione capi 
l'importanza di un istituto del genere e 
restaurò il Palazzo ex Monte dei Pegni 
per farne li sade, oggi Amigname nie 
insufficiente per custodire un 
piutmmama di altre7s mila volumi. con 
Ung segnare bibliografica amleca 
importante, è per accogliere le oltre 80 
mila presente annue. 

Il (uaderno presenta una relazione del 
musicologo Roberto Calabretto, che 
mette in evidenza, dal punto di vista 
siorico ed estetico | nessi, che 
intercorrono tra musica e letteratura, 
cui segue un intervento dell'attore e 
repistà Carko Ponterilli sul monologo. 
Maria Teresa Biasoa, dell'Università 
Ca Foscari, svolge, invece, alcune 
“Rillessioni sulla scrittura aforistica”, 
mviero sul linguaggio nel momento in 
cul esso si scleratizza sempre più. Infime 
le note su due mosire organizzate in 
occasione di “Pordenonelepge.it” sulbe 
conosità bibliografiche della Biblioteca 
esigli “Oepetti di scritture” di Criamni 
Pignat, e la presentazione di Gianfranco 
Scialino dell'amtologia poetica “Da un 
vini insoterai” del Gruppo Majakoveki] 


SERGIO GENTILINI, 
CJIAMINANT, 
STRADE, NOMI 
E SANTI, 
PINDOI E GIALUT 
A ROVEREDO IN PIANO 


Sergio Gentilini da Moimacco per il 
Natale 200] la dato alle stampe la sua 
conesima pubblicazione, dedicata 
questa volta al paese di adozione, 
Roveredo in Piano, la cui storia 
emerge pagina dopo pagina attraverso 
la toponomastica, i nomi più usati, il 
significato dei nomi di piochi (Pindéai)} 
e di premi e cori (Gimnt) che 
identificano quella comunità. 

Con un'attività davvero incsausta, 
(rentilini non perde occasione per 
proporre ni lettoni la sia passione di 
ricercatore e di sentore e la sua 
senerazione per la memona, La parte 
più consistente del corposo volume — 
oltre 240 pagine — è dedicata alle 
Afroae, in capaloto che consente 
all'autore di fornire per ogni via di 
Roveredo informazioni su vila, morte 
e miracoli delle persona cul esse sona 
intitolate &, se si tratta di toponimi 
locali, di chiarimne il significato. 
Un'operazione wolta a rendere i 
cittadini più consapevoli del luogo 
dove vivono: infatti, quanti sanno chi è 
il personaggio cui la strada che stanno 
percorrendo è intitolata o il significato 





di un toponimo locale? 

Dalle strade ni Nom e Sant: Faniore 
considera i nomi più ricorrenti 1 
Roveredo e per ognuno fornisce 
signilicato, giorno in cui si festeggia, 
alcune curiosità e lraccia una nota 
biografica del santo di riferimento. Ma 
nei paesi i Santi sono ncordali anche 
dalle “edicole” Lolisnis), a volte 
semplici dipinti sui muri di sasso delle 
vecchie case: infatti, scrive l’autore «su 
ogni viamdante in cammino la 
protezione di un santo patrono È...) 
santi e immagini che a Roveredo 
iroviamo ancora dipinti lungo la 
“strada” swi muri delle nostre case 
{€ ns camma... ds AT 
Livorelt lis sinnalia, si sa, li puortin andr 
pel mont... na lo mi sol fermati ciali, è 
a sini tetto, 


Il Gruppo “Età d’Oro” della 
Famee Furlane di Toronto 





Il 10 atinbre scorsa il Gripse Edd D'Oro fia evganizzato l'anumale banchetto per la giornata del 


ringraziante sio al quale homno pordircipalo è 
allegria è amicizioe ni gira ide EHDCESSOA, Qui 
Nella circostanza sono 
sodrilo svcdnto al Fr 
la creazione di 168 p 













i 280 persone cite si sono rinite con grande 


stati donati 2500 dollari al Friali Lotta Term Care, l'edificio che sand 

fi Cender, per accogliere arziani non aclosufficiendi. 1 progetio prevede 
ti letto e la comurili frimkina è particolarmente ongogbosa di questa 
zione chie intende medare incomtro alle persone nel momento di maggiore bisogno. 

I presidente del Groppo Eta D'Oro Luigi Del Tedesco consegna l'assegno alla 


sigmani Clova Aslollo. Da destra mella foto si ricomesonta: Automistto Sandarozza, vicepresidente 
Gruppi Età C"Oro, Luigi Del Tedesco, presidenie Gruppo Ed d'Oro, Lidgi Gambia, 


presidinete Fame Forkane di Toronto, il vicesimi 


consigliere comunale di Vigitan Dino Rosati 





no 








della città di Vigirne Micftael Di Biase, dl 


sigma Chona Asiolie, esecitivo di Finluli Lowg 


Term Care e Bruno Bhasuiti, tesoriere del Gruppo Eli DO 





SM = ; 
k e “pan 





Fogolàr Furlan di Lione: 
attività culturali e sociali per mantenere e 
promuovere la cultura friulana 


mutarla almeno in parte ad alleviare la 
fame di quelle popolazioni 

Mel pomenggro sono tormali per stare 
in compagiia anche quanti la mattina 
non erano Musciti a pranzare, come 
pure i figli dei “nonnini in gamba” a 
prendere la mamma 0 il papà 

I] successo dell'ineziatva è dovuia 
all'impegno straordinario di vomini è 
soprattutto di donne che animano il 
Fogalàr che donano il lora tempo € le 
loro energie per reanizzare Inialive 
come queste 

È proprio in circostanee simili che si 
dovrebbe avere un pensiero 
particolare per le signore che 
anonimamente si dedicano per gli 

altri. Come ci scrive Daniel Verzio: 
“lamine dal Fopolkie e Je fo femmine, e le 


Come di consuetudine il Fogol&r di 
Lione ha recentemente organizzato la 
festa in onore degli anziani Imulani 
residenti nella regione. 

La Casa d'Italia di Lione, che ha 
cspilito l'imiziativa, non è 
suficientemente ricettiva per le 
attività culturali @ sociali che hanno 
per protagonisti i mostri connazionali, 
tanto che per nspellare le norme di 
sicurerzi £ sono domuie rilutare 
molte persone accorse. Il Fogolîrs si 
sta battendo per restaurare Vedilcio 
che appartiene a tutta la comunità 
italiana di Lione 

Annata memorabile, dunque, e 
l'incontro un successone, tantissimi 
infatti sono accorsi per degustare il 
men da amanti della buona cocina 











culminato con il caffe corretto con la 
“grappa di contrabbando”. 

La festa ha visto la partecipazione del 
eraz 1060 i giovine Console d'Italia, 
dott.ssa Paola Bottazzi Coppola la cui 
presenza cordiale, quasi allettuosa, mei 
confronti della nostra gente È stata 
molto apprezzata; nella arcostanza è 
sato dato il benvenuto a padre 
Fochesato, nuovo padre della Missione 
Cattolica Italiana, al quale si rinnova il 
spategno alla sua missione di cui la 
pente, in particolare quella più 
anziana, ha un assoluto bisogno. 

Citre ai benvenuti sono da segnalare 
l'armomea del signi Catallo andata 
*in bore“ come i visi e le voci dei 
coristi sotto la spinta del tenore ch 
casa Chancarlo Comoretlo, 

Poi si sottolinea la lodevole opera del 
mastino norcmnio Hemigio D'Angela è 
dei suoi collaboratori, che anche 
quest'anno grazie al loro sforzi sono 
riusciti a vendere la produzione di 
alan e di misere il cui ficavato mene 
inviato a Suor INA npelà ad Haiti, per 


arganizzata fn amne degl anziani del Fagohir 


La classe 1942 


di Tauriano di Spilimbergo 


A tutti i compresani dello classe 1942 di Tauriami di Spilimbergo sparsi per dl monde 
augurano buon anriversario e | imvttianmto è ritrovarsi davanti allo Chiesa il DS 
apesio 1002 alle 10,30 per festeggiare insinne 160 mati di vito 

Chi chi mom polesse partecipare ci favelibe piacere ricevere ino cartolina 

Tinti amguri a tutti ed va mteederti a presto 

Licia — Marini — Stelanta 

La foto è di Maria Biagini di Spilimbergo 


fa 





muri” questo è particolarme@tte vero a 
Lione @ Tal aggiungiame 
probabilmente mon soltanto a Lione! 
Fra ke diverse attrvità dl Fogolàr di 
Lione organizza anche viaggi culturali 
alla ricerca della presenza storica 0 
attuale di friulani nella regione 
Radano Alpi ed in quelle limitrofe 
Uno degli ultimi magg è sato 
organizzato in Alta Savoia per visitare 
Annecy anche detia la Venezia delle 
Alpi peri canali che attraversano il 
centro storico e per le numerose 
"parte da barca” che nosrdano 
proprio Venezia. 

Durante il viaggio in pullman, 
ntiraverso le splendide e werdeggianti 
regioni tra Lione e Annecy è stata 
illustrata im breve la ricca € 





Dig sinistra, di araniosa console dotti Paola Baltrzzi Coppola, Nadine Camilo, Giamicarto 
Comservito, Merina Treppo Ponis è Marinte Chasallet e alciosi degli inervemati alla festa 


Sotto, devece, 7 gropepo dei parteciporali alla gili d Amsecr. 





interessante stona della regione: 
mettendo anche im evndenza la 
presenza di numerosi italiani nella 
zona. Dopo il pranzo in un locale 
caratteristico, la gita sul lapo uno tra i 
più incantevoli d'Europa. AL ritorna 
invece l'incontro con Padre Coduyti 
della Missione Inaliana di Chambery 
che era ad attendere il gruppo al 
meala 

Durante le operazioni di sbarco è 
stato intonato uno spontaneo “Ct ce 
biel ciscpel a Latin" e nel parco 
adiacente si È continuita i camlare be 





villotte friulane che hanno attirato 
curiosi e alcuni oriundi friulani dello 
spilimberghese che da lustri nos 
cantavano in friulano, Infine il rientro 
a Lione fra canti è allegna 

fl Fopolir di Lione sono convinti che 
queste attività fanno comoscere la 
cultura ed il Friuli altre i propm 
confini, inoltre i membri del Fogolàr 
apprezzano la conoscenti della storta 
e cultura delle 20ne nelle quali 
risiedono. I momenti migliori, però, 
sono quelli inni durante questi 
“viaggi” si incontrano casualmente 
com altri friulani: quel sentire “o ce 
Pust afent fewelo tarlo, dopo snite mina 
no ni par vere" riempie veramente il 
cuore di una grande pioia, 





Per una nuova edilizia 
residenziale pubblica 


Senza tanti 
trionfalismi, ma avendo 
ben chiari i compiti è È 
funzioni a esse affidati, le 
Aziende Territoriali per 
l'Edilizia Territoriale 
{Aler, nuovo nome per i 
“vecchi” Iacp) di Udine è 
Pordenone hanno 
ficordato mispettivamente 
eli 80 e i 30 anni di 
costituzione. Ad essi si 
affianca l'Aîer di Tolmerzo 
che di anni ne ha compauti 
Sl 

Sia l'Ater di Udine che 
l'Ater di Pordenone hanno 
per l'occasione dato alle 
stampe duc pubblicazioni 
quella del capoluogo 
friulano analizza — con una 
ricerca condotta dal prol. 
Bruno Tellia — il 
fabbisogno abitativo nel territorio di 
competenza; quella pordenonese 
illustra, invece, le realizzazioni compiute 
in questi 3) anni, Entrambe avendo 
presente che il passaggio da lacp ad 
Alter non signiica solo un cambio di 
nome, ma riguarda, invece, il 
ripensamento {voluto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia) del modo stesso 
dii intendere l'edilizia residenziale 
pubblica, passando da un concetto 
meramente assisbenziale a uno più 
cconomica Cosa skpnifica cib? Che 
anche le Ater si mettono sul mercato! 
Non propriamente: significa, invece, che 
pur dovendo rispondere ancora si 
bisogni sociali delle categone “più 
deboli” della popolazione, esse, 
separando gli aspetti assistenziali da 
quelli economico-gestionali, devono 
affermare il principio della redditvaà 
del patrimonio residenziale pubblico, 
avendo peraliro la possibilità di 
dismetterte uma parte per reinvestire 1 
proventi in altre iniziative. 

La ricerca udinese del prof. Tellia, 
tenendo conto che sul “problema casa” 
sono comvolie dimensioni ce aspettative 
socinli, economiche e pricologiche, 
analizza cinque aspetti: l'offerta 
pubblica di alsitazioni, la domanda 
indotta da alcuni nuovi fenomeni sociali 
sul segmento «i mercato medio-bassa, 
le caratteristiche di chi chiede un 
alloggio di edilizia residenziale 
pubblica, le caratteristiche dell'utenza 
di edilizia popolare, le condizioni 
abitative cd economiche delle famiglie 
in affitto, 

I risultati dicono sostanzialmente che la 
domangda di alloggi in locazione a hasso 
prezzo cresce anche im 
relazione alla crescita di 
immigrati; che l'evoluzione 
delle famiglie sassegnatarie 
rende opportuna una maggiore 
flessibilità nella gestione del 
patrimoni che non sempre — 
di fronte alla crescita dei fini 
nel libero mercalo -— sono sobo 
le fasce più deboli a richiedere 
l'alloggio pubblico; che le 
caratteristiche degli alloggi 
devono garantire una migliore 
vivibilità ad amiani soli e a 
portatori di handicap. 

E veniamo al Friuli 
Occidentale: qui l'ex Lacp 
nacque nel 197) in seguito alla 
cortiluzione della Provincia di 
Pordenone (1958), nella 
convinsone delle forse 
politiche e sociali locali che 
solo in questo modo sarebbe 
stato possibile allrontare 
finalmente il problema 
dell'edilizià popolare n 
maniera aubomonia è 
confacente alle esigenze della 
Provincia, chiaramente diverse 





Seslo al Reghena Recupero i Pila Riso in Piazza Card. Barba 


Udine. Quartiere Anvara. 





da quelle delle altre realtà della nostra 
Regione. Alla costituzione dell'Istituto 
contribuirono vari enti locali, enti 
economici è istituti di credito Avvinia 
l'attività, l'ente poté dotarsi, com 
gradualità, della struitura iccnico- 
amministrativa alla ad ottemperare in 
breve tempa ai suoi fini istituzionali, 
Venne in quel periodo tracciato un 
programma di attività, con degli 
obiettivi sociali e politici precisi. basati 
sul presupposto di un Ente che, accanto 
all'efficienza manageriale, AGcUM essi 
una forte caralle rizzazione di 
promozione sociale, trovando nel suo 
primo e “storico” presidente (rimasto in 
carica fino al 1994), Giiuseppe Beriolo, 
un notevole impulso al proprio 
sviluppo 

In trent'anni malti sono stati eli 
interventi effettuati un peo" su tutto il 
territorio provinciale e certamente 
molle sona alate e sono le realicrazioni 
nuove, talora non sempre legate al 
contesto sociale dei vari centri dove 
SAM viune: Cm il nechio della 
“ghettizzazione” degli abitanti. Ma 
VAter dì Pordenone ha saputo 
intervenire aniclee — e in maniera non 
sporadica = nel rissamento dei centri 
storici con interventi <he hanno fatto 
storta, Il coso dell'ex Pila Riso. più 
recentemente di un altro fabbricato a 
Sesto al Reghena, quelli neî comuni di 
Spilimbergo, Cordovado, Vivaro, Sacile, 
Rinzino di Fontanafredda, Azzano 
Decimo, Polcenigo, Maniago, gli 
interventi im altri centri dicono da soli 
di un moda di operare che viene 
considerato all'avanuardia è 
lungimirante, 








VENETO ORIENTALE 


Marzo 2002 


Grande giornata della friulanità 
con il Fogolàr di Teglio 


Co robiettivo di approfondire i 
lepami tra le popolazioni comprese fra 
il Livenza ed il Tagliamento, che più 
appartencizlo ad ALgregizionI 
territoriali differenti. hanno in comune 
la storia, l'espressione linguistica e tanta 
parte dell'economia. il neccos tuo 
Fogolàr Furlan “Antonio Panciera” del 
Veneto Orientale, con sede a Teglio 
Veneto, piccolo ma frinlamissimo 
comune del Poriceruarese, ha 
recentemente programmato è realizzato 
con la collaboramione di tutta una serie 
di istituzioni, quali le Amministrazioni 
provinciali di Udine e Pordenone, 
l'Ente Friuli nel Mondo, la Filolegica, 
l'Università di Udine è l'assoonzone 
culturale “Dai monti al mare”, la prima 
piormata della friulanità 

Si è trattato di una manifestazione che 
ha avuto enorme successo. Per 
questioni di capienza gli organizzatori 
hanno dovuto addinttura realizzare 
l'incontro a Pramaggiore, prenotando 
l'imponente struttura della Mostra 
Nazionale dei vini, con rispettiva salla 
congressi e tutti i locali disponibili, 
comprese le cuce, Cite alcomvegio, 
infatti, era stata programmata anche 
una mostra d'arte, con la partecipazione 
dei pittori Giovanni Patriarca, Carla 
Bastianutti, Andrea Donati e Gianpiero 
Bertolini; l'esposizione e la 
presentazione del volume suilbe 
tradizioni popolani della zona, “Tiaris di 
Tisane © di Punt”, pubblicato a cura 
della casa editrice Chiamdetti, nota ai 
nosîri lettori soprattutto come editrice 
dell'ormai celebre Agenda Friulana: cd 
un momento conviviale finale, che ha 
tra l’altro visto come protagonista “il 
purcit”, predisposto con grande cura € 
raffinatezza, assieme ad altri piatti che 
hanno evidensato i caratteristici sapori 
della cucina friulana, dal cuoco del 
Fogolàr, Lons Comm, che ha anche 
ricevuto un siemilcalmva riconoscimento 
a firma del presidente di Friuli nel 
Mando on. Toros è del presidente del 
Fogotir pro Nicodemo, 

Al convesno era prevista la presenza © 
l'intervento del presideme della 
Commissione Cultura alla Camera. 
onorevole Ferdmando Adomato, ebetto 
nel Portogrurarese, che, irattenuto a 
Roma per impeoni parlamentari, ha 
comunipue inviato a sostituirbo dalla 
Capitale il proprio Capo di Gabinetto, 
Interventi particolam sulla friulamità del 
Portogruarese, appare nere came si sa 
al Friuli Storico, sono stati efbettuati 
nella circostanza, dopo il saluto del 
sindaco di Pramaggiore Luciano 
horetto, dall'assessore alla Cultura e 
dal Presidente della Provincia di Udine, 
Cigolot e Strassoldo; dal rappresenianie 
della Provincia di Pordenone, Italo 


Onorificienza 
a un friulano in Australia 
Mario Dalmaston di San Pierro dl Matirone, è saio re- 
contenente preminio dall'Organizzazione Sindacale 


Australia (QBLA] per cinguant'ami di assiduo la- 
voro in Anatralia. II riconoscimento è venwio dalla 


Iltavelo della aniorità alla manifestazione di Promaggione, drgnriztato dal Fogolir Foran del 


“Venelo restate” 


Cower, dal presidente di Friuli nel 
Mondo Toros, e dal vicepresidente della 
Filolopica per la provincia di Pordenone 
prof. Fiercarlo Hegotli. 

La seconda parle del com Ceno è siata 
invece dedicata alla presentazione del 
volume sulle tradizioni popolani 
inulane della Bassa. “Tiaris di Tisane è 






ilhidiamioci — precisa al riguardo 
l'illustre prelato —, dietro alla coskkletta 
asrologia contemporanea. che coli a 
rivoli quotidiani o settimanali in radio, 
televisione, stampa periodica, e produce 
lberosi vantaggi per i furbi 
organizzatori, stanno ancora le ambche 
paure, l'immoranza di sempre; con questa 


Un'immagine dell'incsstro com i amnmerosi partecipanti. 


di Puart". Ricco di testi raccolti nei 
paesi “di ca e di la da aghe", il volume 
si presenta ai lettori com 
un'approfondita ed ilummante 
introduzione a firma dell'arcivescovo di 
Vicenza mons Fietro Nonîs, originario 
come si sa di Fossalta, che ricorda la sua 
infanzia contadina nei territori del 
Fortogruarese e trae sentite 
considerazioni sul mondo è sul modo di 
vivere di oggi. 
«Mi sembra anche degna di attenzione 
scrive ira l'altro mons, Noms nella sua 
nota — la frequenza, nei frammenti 
aniologicamente compapnati, del 
soprannaturale, 0 preternatirale, 
rustica, popolare, costituito di comts 
riguardanti spiriti e streghe, Nom 


Ai lettori di Friuli nel Mondo | 


Constreciine Mining Energy Timbervards Sowwills 


and Woodweorkers Union of Australia del WA. ec dal- 
l'Universal Indietrial Workers of World 
Marie Dalmaison dopo un pasto in Marina, allo fi- 


ne della seconda guerra mondiale che lo vide combar- 


tere ir Somalia, nentrò a fan Pietro al Natisone, dove 
mel 1946 si sposò. Dopo il matrimonio parti per l'Au- 
stralia, Lavorò a iuite le latitudini del Western Agora 
dia, poi nel Sos West ed infine a Perri, dove altre al 
lavoro ha deio grande spazio anche all'impegno so- 
ciale, dedicandosi a numerose associazioni tra de queali 
il Fogolîr Furlan, l'Associazione Combattenti e Redit- 
ci. il Coro ltoliona, l'Associazione Nozionale Marina 
d'italia di cai è anche stano presidente 





où EUROGIRO 
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L'importo dovrà essere aumentato di € 2.58 


differenza, che i nostri vecchi riuscivano 
a comporre senza contrasto quelle 
frangie d'irrazionalità, nelle quali 
CETCaVANO OM spiegazione ora 
consolazione, con una fede religiosa che 
continuava a dare sostanza © speranza 
alla vita», 

Un incco raffimato a tutta la 
manifestazione. è stato offerto dai 
componenti il Coretto Mandi di 
Baenarola, diretto dal maestro 
Umberto Benvenuto, che hanno 
interpretato, con esirema brawura.i 
migliori bram del lora repeertoro net 
momenti più siemificativi dell'incontro. 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di ade- 
sione all'Ente {con invio di Friuli nel Mondo) per 


Vanno 2002 risultano così fissate: | 
Italia € 129] 

Estero - via ondmuarta La 15,49 

Estero - via sermca € Mb 
rimangono invariate 

le quote per gli tati del 

Sud America » via ordinaria € 1033 

Sud Amenta - via aerea de 15,449 


utilizzando i servizi di pagamento in «tempo reale» 
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a curo di Nico Nanni 


QUADERNI DELLA 
BIBLIOTECA CIVICA, 
PORDENONE 


Da qualche tempo la Bildlioteca Civica 
di Pordenone — pur nell'angustia di 
spazi cui è costretta in attesa della 
muova sede nell'ex Convento dei 
Linmenncana ha Assunto una nuora 
vitalità, Nom solo funzione istituzionale, 
mi anche centro di cultura con incomiri 
e conferenze su libri e temi d'attualità è 
mistre. Ultimo frutto di questa vitalità 
un plauso va alla bibliotecaria Ofelia 
Tassan Caser - è il primo numero dei 
Quaderni dello Bibilioseca che 
comprende una serie di comiributi 
basati sulle conferenze più significative 
swolbesi in Biblioteca e sui testi post a 
corredo delle mostre bibliografiche 
organizzate nel corso del 2000, 
Ma prima dei vari contributi, la Tissan 
premette un capitolo che illustra “Stora 
e patrimonio della Biblioteca Civica” 
nata mel 1932 per lascito del conte 
Alfonso di Porcia e Brugnera, studioso 
e appassionato bibliofilo, Da allora, 
nuirita con altre donazioni, li 
Biblioteca chbe una vita abbestanza 
limitata. Fu negli anni Sessanta che la 
Civica Amministrazione capi 
l'importanza di un istituto del genere e 
restaurò il Palarzo ex Monte dei Pepni 
per fare la sede, oggi ampiamente 
insufficiente per custodire un 
patrimonio di oltre75 mila volumi, com 
una sesione bibliografica nntica 
importante, e per accorhere le oltre SUI 
mila presenze annue. 
Il Quaderno presenta una relazione del 
musicologo Roberio Calibretto, che 
mette in evidenza, dal punto di vista 
siorico ed estetico | nessi, che 
interci Ton Ina Mussi e betteralura, 
cui segue un intervento dell'altore e 
regista Carlo Pontesilli sul monadago, 
Maria Teresa Biason, dell'Università 
Ca" Foscari, svolge, mvece, almine 
“Riflessioni sulla scrittura aforistica”, 
osvero sul linguaggio nel momento 1rà 
cui esso si sclerotizza sempre più. Indime 
le nie su due mostre organizzate ii 
occasione di “Pordenone legge. 7 sulle 
curiosità biblicerafiche della Biblioteca 
e sugli “Chegetti di sentitiure” di Cnamna 
Pienat, e la presentazione di Guanfranco 
Scialino dell'antologia poetica “Da un 
vint insomterat” del Gruppo Majakovski] 





SERGIO GENTILINI, 
CJIAMINANT. 
STRADE, NOMI 
E SANTI, 
PINDOI E GIALUT 
A ROVEREDO IN PIANO 


Sergio Gentilini da Moimacco per il 
Natale 2001 ha dato alle stampe la sua 
ennesima pubblicazione, dedicati 
questa volta al paese di adozione, 
Roveredo in Fiano, la cui storia 
emerge pagina dopo pagina attraverso 
la toponomastica, i nomi più usati, il 
significato dei nomi di giochi ( Pindor] 
e di premi e cori (Gialut} che 
ilentilicano quella comunità 

Con un'attività davvero inesausta, 
Gentilini non perde occasione per 
proporre ai lettori la sua passione di 
ricercatore e di scrittore e li sua 
venerazione per la memona. La parte 
più consistente del corposo volume - 
altre 1301 pagine — è dedicata alle 
Sinnde, un capitolo che comsente 
all'autore di fornire per ogni wia di 
Roveredo informazioni su vita, morte 
e miracoli delle persona cui esse sono 
intitolate è, se si tratta di toponimi 
locali. di chiacirme il significato. 
Un'operazione volta a rendere i 
cittadini più consapevoli del luope 
dave vivano: infatti, quanti sanno chi è 
il personaggio cui la strada che stanno 
percorrendo è intitola © il significato 
di un toponimo local? 

Dalle strade ai Nomi e Santi l'autore 
considera | momi più ricorrenti a 
BRawernsdo è per gnomo fornisce 
significato, giorno in cui si festeggia. 
alcune curiosità e traccia una nota 
biografica del santo di rifenmento, Ma 
nei paesi i Santi sono ricordati anche 
dalle “edicole” (plislits), a volte 
semplici dipinti sui muri di sasso delle 
vecchie case: infatti, serive l'autore «su 
ogni viandante in commine la 
protezione di un santo patrome (...) 
santi è immagini che a Roveredo 
troviamo ancora dipinti lungo la 
catrada” sui muri delle nostre case 
{...} e csi canimant... ani iv n 
Lavorett lia stadi, si 30, si puortin ator 
pel mont... ma io mi soi fermili culi, € 


fr) atei eur, 


Il Gruppo “Eta d'Oro” della 
Famee Furlane di Toronto 





YU LO attafire scarso Il Gruppo Eli D'Oro fa onganisialto l'amiale hanchelto per la giormata del 





ringrazianeneto 


Nella cimostnazi sno slali demali 250 





al quale fino partecipato cina 280 persone chie si sono rivile com gramde | 
allegria è amicizie: sn grade successo, quimdi 
0 delli al Friuli Lawag Term Core, ledificio ce sand 


costruito accanto al Frinli Center, per accogliere cuzioni non cuttsnifficientà I progrito prevede 





la crea 
realiz: 


ne di 168 posti lefio è hi commnità fmialana è porticatamnente orgogliosa di questa 
ne che intende andare dacontra alle persone nel momento di maggiore bhogme 


Mea foto il presidente del Gruppo Eli D'Oro Lidg! Del Tedesco comsegua losssgna alla 
signora Clara Astolfo. Di destra nella foto si riconoscono: Antonietta Santarossa, vicepresidente 
Gruppo Eli D'Oro, Laigi Del Tedesco, presidente Gruppo Ehi d'Oro, Luigi Gambire, 
presidente Fame Furlame di Torosto, il vicesiadaco dello città di Vaugitan Mhae! Di Biase, il 
consigliere comunale di Vaughan Dino Rosati, la signora Clara Astolfo, esecutivo di Frimli Long 
Term Core è Brano Blosatti, tesoriere del Gruppo El D'Owma 





Fogolàr Furlan di Lione: 
attività culturali e sociali per mantenere e 
promuovere la cultura friulana 


Come di consuetudine il Fogalàr di 
Lione ha recentemente organizzato la 
festa in onore degli anziani Ervwlani 
residenti nella remone 

La Casa d'Italia di Lione, che ha 
ospitato l'iniziativa, non è 
sufficientemente ricettiva per le 
attività culturali e sociali che hanno 
per protagonisti i mostri connazionali. 
tanto che per rispettare le norme di 
sicuresza si sono devute rifiutare 
molte persone accorse. Il Fogolàrs si 
sta battendo per restaurare l'edificio 
che appartiene a imita la comunità 
italiana di Lione. 

Annata memorabile, dunque, e 
l'itconiro un successone, tantissimi 
infatti sono igcorsì per depustare il 
menti da amanti della buona cucina 








culminato con il caffe corretto com lla 
“prappa di contrabbando”. 

La festa ha wisto la partecipazione del 
eraziono e giovine Console d'Italia, 
dott.ssa Paola Bottazzi Coppola la cui 
presenza cordiale, quasi affettuosa, nei 
confronti della nosira pente è sata 
malio apprezzata; nella circostanza è 
stato dato il benvenuto a padre 
Fochesatoa, nuova pad re della Missione 
Cattolica Italtama, al quale si minna il 
sostegno alla sua missione di cui la 
gente, in particolare quella più 
anziana, ha un assoluto bisogno. 

Chitre ai benvenuti sono da segnalare 
l'armionica del signor Catallo andata 
“in bore” come i visi e le voci dei 
coristi sotto la spinta del tenore di 
casa Giancarlo Comiretta 

Poi si smtalinea la lodevole opera del 
macsiro norcino Remigio D'Angela € 
dei suoi collaboratori, clié anche 
quest'anno grazie ai loro sfora soma 
riusciti a vendere la produzione di 
colma e di sritarere il cui ricavato viene 
inviato a Suor D'Anpela ad Hat, per 





aiutarla almeno in parte ad alleviare la 
fame di quelle popolazioni, 

Kel pomeriggio sono lomali per stare 
in compagnia anche quanti la mattina 
non erano riusciti a pranzare, come 
pure i figli dei “nomini in gamba” a 
prendere la mamma oil papà 

1) successo dell'imziativa è dovuio 
all'impegno straordinario di uomini e 
soprattutto di donne che animano il 
Fopolir, che dimano il loro tempo e le 
Loro energie per reanizzare iniziale 
Come questi 

È proprio i circostanze simili che s1 
dowrebbe avere un pensieri 
particolare per le signore che 
anonimamente si dedicano per gli 

alîri. Come ci serive Daniel Vezzio: 
“T'arnimte dol Fopomie e je da fenime, e de 


rita” questo è particolarmende vero i 
Lione... € foi aggiungiamo: 
probabilmente non soltanto 1 Lione! 
Fra le diverse attività il Fogolàr di 
Lione organizza anche viaggi culturali 
alla ricerca della presenza slomca 6 
attuale cli Immuilana nella regione 
Rodano Alpi ed in quelle limitate 
Uno degli ultimi viaggi è stato 
anganizzato in Alta Sovola per visitare 
Annecy anche detta la Venezia delle 
Alpi per i canali che attraversano il 
ceniro siorico e per le numerose 
“porte da barca" che ricordano 
proprio Venezia. 

Durante il «iaggioò in pullman, 
aliraverso le splendide e verdeggianti 
regioni tra Lione e Annecy è stata 
illustrata in breve la ricca è 





Dia sinistra, la grazione console doti. Prole Bollizzi Coppola, Modise Cariello, Giowcario 
Comarriio, Meringa Treppo Pois e Mariyte ChaceMet e alcuni degli imervenmai alla festa 


orgumicnita in onore degli mazioni del Fogolir. 


Solto, iveco. il gruppo ati parfecipoati alla gita a Anmery 


La classe 1942 
di Tauriano di Spilimbergo 


A tutti i comprresani della classe 1942 di Taurino di Spilimbergo sparsi per Il mondo 
drgurimo bon anniversario è Îi invitimaae a mitrevarsi diventi ne Chiesa il 15 
agosto 2002 alle 10.30 per festeggiare insieme i 60 curi di vita. 

Da chi spa potesse partecipare ci farete piacere roevere Un cartolina 






Tandi sugnn a dns 


Lacilla — Marinesi — Steforia 


Liù foto # di Maria Biagini di Spilimbergo 


i ed an arrivederci a presto 








interessante stona della regione, 
mettendo anche in evidenza la 
presenza di numerosi italiami mella 
zona. Dopo il pranzo in un locale 
cGaralleribibco, la gita sul lago, uno tra i 
più incantevoli d'Europa. A nitorno 
invece l'incontro con Padre Codutti 
della Missione Italiana di Chambery 
che era ad pitenderne il pruppo al 
mala 

Duranie le operazioni di sbarco è 
stato intonato uno spontaneo “l ce 
bid cisciel a Udin" e nel parco 
adiacente si è continuato a cantare le 
villotte friolane che hanno attirato 
curiosi e alcuni oniundi inulani dello 
spilimberphese che da lustri non 
camavano in friulano. Infine il rientro 
a Lione fra canti © allegria. 

Al Fogolir di Lione sono convinti che 
queste attività fanno comoscere la 
cultura ed il Friuli oltre i propri 
confini, inoltre i membri del Fogolir 
apprezzano la conoscenza della storia 
e cultura delle zone nelle quali 
risiedono I momenti miglion, però, 
sano quelli in cui durante questi 
“viaggi” si incontrano casualmente 
con altri friulani: quel sentire “a ce 
muti sinti fevala fra, dopo tane arns, 
no ini par vere” riempie veramente il 
cuore di una grande gina 











Per una nuova edilizia 
residenziale pubblica 


Senza tanti 
trionfalismi, ma avendo 
ben chiari i compiti e le 
funzioni a esse affidati, le 
Aziende Territoriali per 
l'Edilizia Territoriale 

{ Ater, nuovo nome per i 
“vecchi” lacp) di Udine e 
Pordenone hanno 
ricordato rispettivamente 
gli £O0 e. i 31 anni di 
costituzione, Aul essi «i 
alfanca l'Arer di Tolmerro 
che di anni ne ha compiuti 
50 

Sia l'Aber di Udine che 
l’Ater di Pordenone hanno 
per l'occasione dato alle 
stampe due pobblicazioni: 
quella del capoluogo 
friulano analizza — con una 
ricerca condotta dal prof 
Bruno Telkia — il 
fabbisogno abitativo nel territorio di 
competenza: quella pordenonese 
illustra, invece, le realizzazioni compiute 
in questi 4 anni. Entrambe avendo 
presente che il passaggio da lacp ad 
Ater non significa solo un cambio di 
nome, ma riguarda, invece, il 
ripensamento (voluto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia) del modo stesso 
di imendere l'edilizia residenziale 
pubilica, passando da un concetto 
meramente assistenziale a uno più 
coomnomico Cosa significa cib Che 
anche le Ater si mettono sul mercato”! 
Ho propriamente: significa, invece, che 
pur dovendo rispondere ancora ai 
bisogni sociali delle categone “più 
deboli” della popolazione, esse, 
separando gli aspetti assistenziali «a 
quelli economico-sestionali, devono 
allermare il principio della nadditività 
del patrimonio residenziale pubblica, 
avendo peraliro la possibilità di 
dismetterne una parte per reinvestire i 
proventi in altre inimiative 

La ricerca udinese del prof, Tela, 
tenendo conto che sul "proilema casa” 
sono coinvolte dimensioni « aspettative 
sociali, economiche e psicologiche, 
analizza cinque aspetti: l'offerta 
pubblica di abitazioni, la domanda i 
indotta da alcuni movi fenomeni sociali 
sul segmento di mercato medio-bassa, 

kl caratteristiche di chi chiede un 
alloggio di edilizia residenziale 
pubblica, le caratteristiche dell'utenza 
di edilizia popolare, le condizioni 
abitative ed economiche delle: famiglie 
in affitto, 

I risultati dicono sostanzialmente che la 
domanda di alloggi in locazione a basso 
prezzo cresce anche in 
relazione alla crescita di 
immigrati: che l'evoluzione 
delle famiglie asseonatarie 
remidle opporluna una maggione 
flessibilità nella gestione del 
patrimonio; che non sempre — 
di fronte alla erescita dei fitti 
nel libero mercato — sono solo 
le fasce più deboli a richiedere 
l'alloggio pubblico; che le 
caralleratiche degli alloggi 
devono garantire una migliore 
vivibilità ad anziani soli e a 
portatori dii handicap. 

E veniamo al Friuli 
Ccodentale: qui l'ex lacp 
name nel 1970 in seguito alla 
cosine della Provincia di 
Pordemene (1968), nella 
comvinzione delle forse 
paritiche e anciali locali che 
solo in questo modo sarebbe 
stilo possibile affrontare 
finalmente il problema 
dell'edilizia popolare in 
manrinera autonoma e 
conlacente alle esigense della 
Provincia, chiaramente diverse 





Seslo al Regia, Recupero ex Pila Réo în Pizza Card. Bari, 








da quelle delle altre realtà della nostra 
Regione Alla costituzione dell’Isistuio 
contribuiranno vari enti bacali, enti 
sponomici è istituti di credito Avviata 
l'atimità, ente poté dotarsi, con 
gradualità, della struttura iccnico- 
amministrativa atta ad ottemperare in 
breve lempo ai suoi fini istituzionali, 
Venne in quel periodo tracciato um 
programma di attività, com degli 
obiettivi sociali e politici precisi, basati 
sul presupposto di un Ente che, accanto 
all'eMoenza manaperiale, assumesse 
una forte caratterizzazione di 
promozione anciale, trovando nel suo 
primo € “storico” presidente (rimasto m 
carica fino al 1994), Giuseppe Bertolo, 
un nadevole impulso al proprio 
sviluppo. 

In trent'anni molti sono stati gli 
interventi effetiuati un po' su tutto il 
temionà provinciale e conamente 
molle sona state e sono ke realizagioni 
move, talora non sempre legate al 
comes sociale dei vari centri dove 
sorgevano con il rischio della 
“ghettizzazione” degli abitanti. Ma 
l'Ater di Pordenone ha saputo 
inervenine anche — e in maniera non 
sporadica — nel risanamento dei cento 
siorici com interventi che hanno fatto 
sioria, Il caso dell'ex Pila Riso e più 
recentemente di un altro fabbricato a 
Sesto al Reghena, quelli ici comuni «hi 
Spilimbergo, Cordovado, Vivaro, Sacile, 
RBanrano di Fontanafredda, Azzano 
Decimo, Polcenigo, Maniago, gli 
interventi in altri cemtri dicono da soli 
di un modo di operare che viene 
considerano all'avanguardia € 
lungimirante. 





Udine, Quartiere Auroni 





VENETO QHIENTALE 


Marzo 2008 


Grande giornata della friulanità 


con il Fogolàr di Teglio 


Con r'obiettivo di approfondire i 
legami tra le popolizioni comprese ira 
il Livenza ed il Tagliamento, che pur 
appartenendo ad aperegazioni 
territoriali differenti, hanno in comune 
la storia, l'espressione linguistica e tanta 
parte dell'economia. il neccostituitt 
Fosslir Furlan “Antonio Fanciera” del 
Veneto Orientale, con sede a Tepho 
Veneto, piccolo ma friulanissimo 
comune del Portogruarese, hu 
recentemente programmato e nealizzato 
com la collaborazione di tutta una serie 
di istituzioni, quali le Amministrazioni 
provinciali di Udine e Pordemme, 
l'Ente Friuli nel Monda, la Filnogica, 
l'Università di Udine è l'assonazione 
culturale “Dai monti al mare”, la prima 
giornata della friulanità, 

Gi è trattato di uno manifestazione chie 
ha avuto enorme successo Per 
questioni di capienza gli organizzatori 
hanno dovuto addirittura realizzare 
l'incontro a Pramaggiore, prenotando 
l'imponente struttura della Mostra 
Nazionale dei vini, con rispettiva sala 
congressi e tuiti i locali disponibili. 
comprese le cuane, Clire al comvegno, 
infatti, era sila programmata amiche 
una mostra d'arte, con la parbecipazione 
bei pittori Giovanni Patriarca, Carla 
Bastianuttti, Andrea Donati e Gianpiero 
Bertolini; l'esposizione e li 
presentazione del volume sulle 
tradizioni popolari della zona, “Tiaris di 
Tisane c di Puart”, pubblicato a cura 
della casa editrice Chiancdetti, oa ai 
nostri lettori soprattutto come editrice 
dell'ormai celebre Agenda Friulana; ed 
un momento conviviale fiabe, che ha 
tra l'altro visto come protagonista “il 
purcit”, predisposto con grande cura € 
raffinatezza. assieme ad altri piatti che 
hanno evidenziato i caratteristici sapori 
della cucina friulana, dal cuneo del 
Fogolir, Loris Comin, che ha anche 
ricevuto un significativo riconoscimento 
a firma del presidente di Friuli mel 
Mondo an. Toros è del presidente del 
Fopolàr prof, Nicodemo. 

AJ convegno era prevista la presenza € 
l'intervento del presidente della 
Commissione Culbura alla Camera, 
onorevole Ferdinando Adormnalo, eletto 
nel Porbogrurarese, che, trattenuto a 
Roma per impegmi parlamentari, ha 
comunque inviso a sostituirlo dalla 
Capitale il proprio Capo di Gabinetto. 
Interventi particolari sulla friulanità del 
Portogruarese, appartenente come si sa 
al Friuli Storico, sono stati effettuati 
nella circostanza, dopo il saluto del 
sindaco di Pramagpore Luciano 
Moretto, dall'assessore alla Cultura e 
dal Presidente della Provincia di Udine, 
Cigolot e Strassoldo; dal rappresentante 
della Provincia di Pordenone, Italo 


Onorificienza 
aun friulano in Australia 


Maria Dalmasson di fun Pietro al Natisone, è stato re: 
contenente premiato dall'Organizzazione Sindacale 
Australiana (BUA) per cinquant'anni di assiduo lr 
varo in Asesiralia. I niconoscimento è vesto dallo 


"Venelo Orisulale” 


Cower dal presidente «hi Friuli nel 
Mondo Toros, e dal viespresidente della 
Filologica per la provincia di Pordenone 
prof. Piercarlo Begotli. 

La seconda parte del convegno è stata 
invece dedicata alla presentazione del 
volume sulle tradizioni popolari 
inulane della Bassa. *Tiaris di Tisane è 


Il tavalo delle ouiorità alla manifestazione di Pramaggiore, orgamiccali dal Fogodie Finta del 





illudiamog » precia al riguardo 
l'illustre prelato —, dietro alla cosiddetta 
astrologia contemporanea, che cola a 
rivoli quotidiani o settimanali in radio, 
televisione, stampa periodica, e produce 
lucrosi vantaggi per | furbi 
opaca, Alanno ancora le antiche 
paure, l'ignoranza di sempre; con questa 





Un'immagine dell'incontro con | eumserosi parircipanti 


di Puart*. Ricco di testi acco na 
paesi “di ca e di là da aghe", il volume 
si presenta ai lettori con 
un'approfondita ed illuminante 
introduzione a firma dell'arcivescoma di 
*icenza mons. Pietro Nonk, originario 
come si sa di Fossalta, che ricorda la sua 
infanzia contadina nei termitoni del 
Fonogruarese e rage scemtite 
considerazioni sul mondo e sul moda di 
wivere di oggi. 
«Mii sembra anche degna di attenzione 
ecrive tra l'altro mons. Nonis nella sua 
nota — la frequenza, nei frammenti 
anitologicamente compaginati, del 
soprannaturale, o preternaturabe, 
rustico, popolare, costituito da contis 
riguardanti Rpiriti Ls] streghe Non 





differenza, che i nostri vecchi Miusavano 
a comporre senza contrasto «quelle 
frangie d'inrazionalità, nelle quali 
cercavano Ora spiegazione on 
consplazione, con una fede religiosa che 
continuava a dare sostano è sperza 
alla vita». 

Un tocco raffinato a tutta la 
manifestazione, è stato offerto dii 
componenti il Cornetto Manch di 
Bagnarala, diretto dal maestro 
Umberto Benvenuto, che hanno 
interpretato, con estrema bravara, 1 
migliori brani del boro repertone nei 
momenti più significativi dell'incontro. 


kb. 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di ade- 
sione all'Ente (con invio di Friuli nel Mondo) per 
l'anno 2002 risultano così fissate: 


Constiructing Mining Energy Timbervards Sanvmills | 

and Woodwéarkern Unito of Anatralia del WA e dal | Italia € 1291 

RNA Industria! Workers of pura È 270 | Euiani - via ordinanma € 15.49 

Mario Dalmasson dopo un passato in Marina, alla fî- rr € 1066 

ne della seconda guerra mondiale che fo vide combat lia n 

tere in Somalia, rientrò a San Pietro al Natisone, dove rimangono Invanale 

nel 1946 si sposò. Dopo il matrimonio parti per l'ADI le quote per gli Stati del 

siralia Lavord a intte le lolitudini del Western Anutira» | Sud America - via ordinaria € 10.33 

lia, poi nel South-West ed infine a Perth, dove altre al | Sud America - via aerea € 1549 
| 


lavoro ta dato eranide spazio atche all'impegno so 
cile, dedicandosi a nunierose disociazioni tima de quali 


il Fogolîr Furlan, l'Associazione Combattenti e Redu» 
ci il Coro lialiane, l'Associazione Nazionale Marrai 
d'italia di cui è amelte sinto presidente. 


o EUROGIRO 


L'importo dovrà essere aumentato di € 298 


utilizzando i servizi di pagamento in «tempo reale» 


Warzo 2002 


MEL DECENNALE 
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RSA IL FogGoLAR 


RICORDATO TUuROLDO 


Il Poeta del Friuli povero 


x 
Sorto da poco più di un ama, il 
Fogol&r Furlan di Firenze ha già fatto 
seine la propria presenza nel cuore 
della capitale loscana com ine 
manifestazioni culturali di alta livello 
Ha cspitato uno serittore formali di 
fama iniemazionale ) come il grande 
romanziere Carlo Sgorlon, un 
glottologo riconosciuto ed apprezzato a 
livello europeo come il prof Giovanni 
Frau dell'Università di Udine, che ha 
svolto un illuminante intervento sulla 
nascita e l'evoluzione della lingua 
friulana. e da ultimo ha ricordato la 
figura e l'opera poetica di padre David 


194 - 2002 


Decennale della SCUMprarsa cli 
pace David Maria Turoldo 


Nel decennale della scomparsa di pa- 
dre David Maria Turoldo, Friuli nel Mon- 
ib” prop. me ai suoi le tori uma irica che il 
grande posta serisse subito depo il tragico 
terremoto del "Tà, Il teso orisinale c'inti- 
tolla "Mio Friuli che Biena sede sialo sc il- 
tin italiano, come in italiano sono taite ke 
JM re cli padre David In questa azasione, 
pero, abbiam il piax fe di proaporie la liri- 
ca mella traduzione che l'udinese Sergio 
Visentin fece nel 1989, con viva soddista- 
TRME E Appreszame nto da parte di padre 
David, che inviò al Visentin un cordiale 
rinerazianeenta, ir data 7 serenita dello 
leso anno 





FRIÙUL TU SÉS TAL 

GNO SIUM 

Ai o ermardi, are me 

L ioraarai ancje 

coanote alter n sari don pinta, 

ance se dis cosi caio a sat 

di clinerti e da stabiliciore 

— chie soniee in clone 

blanc di ospedil — 

er destri i claps serale eden! IFibanei, 





ei hiei pororioria 
ali parfs der pos sic si viario paci 
nni prevede cuni isla. 


Ci tornanti ancie se alrivi 







asi sielre— feridis a restaran 
a srngoni sro anerseetoe cli casnioare 
ali sin diri! 

ctre mol serre pitti. 


Pa een o tonnara 
CI formareni parl San Cristogial 
derrpaio senti, LonernettA 

cui Frat si da spale — a Cilemorne, 
cnaltre volle pront dal Demo 
arene der agli 


CI termanrai par cei pos, 
avende pùù cho son resniis 
pure spari la ciseniete dll farine 
cui pura de Clomene, dani 
MITE pui BCE 

vi ali frntina, 

rpri ce anoenà e eststi 
ché int cuessi mobi 


Ciara a persia da Mis dalai vidi 
virali dai rie der aronats 

cha lisina corone di ciamps 

de mé covertili, ance se vud 

alé di sgrisulisi a viowdiju 

inlentdità de ente lare Aerecne 


Corvo Pratt ss tal cn site, 
come ché volte ch'a di cianrdi 
premi pe pe 
Mestre zione, 


David Maria Turoldo 


Maria Turokdo, 

Con grande sensibilità e attenzione per 
il Friuli e per uno dei suoi figli che ha 
nobilitato la Piccola Patria con opere di 
alto livello letterario, i responsabili del 
neonato Fosolir fiorentino (come dine 
il presidente prof. Gabriele Stringa. 
professore emerito di clinica ortopedica 
all'Università di Firenze, e la solerte 
vicepresidente Rita Zancan Del Gallo) 
hanno voluto ricordare il poeta di 
Codermo, proprio allo scadere del 
decimo anniversario della sua 
scomparsa, avvenuta il i fetbraio 

del ‘92, 
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“Folle è Poesia 





rapipirrumiarinar sella 
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UR 
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basilica della SS Anmmnziata (eremila 
come non mai di pubblico e di 
aimatoni del grande pietà Inlamer), 
con un programma che prevedeva, 
dopo uma S Messa in sullragia, 
l'intervento di saluto del presadente del 
Fogolir Gabriele Stringa, il ricordo «Hi 
padre Dawid da parte del friulano fra 
Luigi De Candido, priote del Convento 
di Monte Senaria, casa madre 
dell'Ordine dei Servi di Maria, ed il 
recital “Padre Turoldo: Fede è Poesa”, 
realizato dall'Associazione Teatrale 
Barnban di Udine, per la regia di Italo 
Tavoschi. 

Quello predisposto dall''Associazione 
teatrale udinese è stato un recital di 
erandissimo effetto, Meglio sarebbe, 
però, definire questo tipo di 
rappresentazione come: liburgia poetica. 
Una liturgia che evoca magicamente {a 
tratti si sente in modo estremamente 
suepestiva amiche la voce ressirala di 
padre David) la figura è l'opera di 
questo grande figlio dell Friuli 

I molti intervenuti nella basilica della 
SS Annunziata hanno avuto modo di 
accostarsi ad alcune delle 

probilematic he che stanno alla base 
dell'opera poetica di padre David: come 
Varg mento “Madre”. associalo Spesso 
al concetto di Madonna: larzgomenmio 
“Terra”. cioè il Friuli. le radici. la 
povertik l'argomento “Sofferenza”, 
quindi la malattia del parcla è la sua 
meorbe: e poi la “Denuncia”, non tanto 
dei mali dell'umanità in senerale. 


Ae varin fomtinae. David Miti Turodao, primo sedilo a sinistra, assieme ad un giorn 
bito Toros e all'on. Tiziano Tessifori, primo presidente di Frindi nel Modo. dante snai 


Lswitinia festa dell'emigrante svoltasi i Se 


Firenze è stata una delle tante città 
{non solo d'Italia) dove padre David 
fisce sentire la sua voce e la sua 
presenzi, sia come poeta, sia come 
uom di chiesa. Un uomo di chiesa 
talvolta anche scomodo, per le sue 
“passioni divoranti” come le ha 
definite in un suo scritto il poeta Mario 
Luz. “L'angoscia e il furore per 
l'ingiusionia del mondo e la tenererza 
per le vittime di essa — ha scritto al 
nguardo Luzi —. imimarono è 
bormeentarono la sua esistenza © 
iccesero la sua fede e la sun pr schiera . 
L'arvescovo di Milame, Carlo Maria 
Martini, il promo del sus funerale 
termiti 18 febbraio 198%, nella basilica 
di San Carlo al Corso, durante omelia 
desse tra l'altre «Tu, padre David, hai 
sentito l silenzio di Dia, 'nbbindano 
dell'uomo, Vurlo della disperazione 
presente in ciascuno ci moi: eci hai 
condotto per queste foreste oscure con 
uni fede incrollabile. Questa fede si è 
vela, nella tua ultima malattia, im 
tutta la sun forza, si è rivelata potente 
come le momniagne dello tun terra nai 
il Frei, terra dura, ReTTA tenace. 

La monifestarione organizzata dal 
Foeolir di Firenze si è svolîa nella 


sdegliano 


quanto di quelli della sua Chiesa; e 
infine la problematica della “Ricerca”, 
quella di Dia 

Poeta del Friuli povero, personalità 
sanguigna, intelettuale controcorrente è 
sacerdote sempre attento agli umili e 
agli emarginati. padre Dawid ha lasciato 
un segno profondo nella cultura del 
nosiro tempo ed ha avuto un ruolo dii 
po missimo panno nella pu regia 
contemporanca, tanto da far scrivere al 
erande critico Carlo Bo considerazioni 
di questo tipyx «Poche voci resteranno 
nel tempo della poesia italiana del 'S00 
Una così però è certa: resicranno le 
poesie di padre David». 

E auspicabile che manifestazioni come 
quella realizzata dal Fopotàr Furlan di 
Firenee, in questo decennale della 
scomparsa del srande poeta del Friuli, 
si ripetano e si diffondano ovunque. 
Soprattutto presso i tanti Fosolàrs che 
aperano in Italia, in Europa e nel 
monde, In quanti sentono ungere il 
richiamo spirituale delle radici: l'innesto 
di una pocsia universale, come quella di 
padre David *faria Turoldo è per tutti. 








Eddy Bortolussi 


CESANO 
Festeggiati i 25 anni di attività 
del Fogolàr Furlan 


Dal 13 cenmaio tutta la zona di 
Milano ha vissuto con l'incubo 
incombente delle polveri sottili e di 


quant'altro avvelena Varia che si respira 


i Milano e nell'Imerand e soliamio il 1 
ebbraio si è saputo che probabilmente 
i blocco del traffico non ci sarebbe 
Lilo Difficile, quimeli, per mo fire 
programmi che avrebbero peulo 
“saltareT all'ultimo momento 

A casi di questa incertezza il pranzo 
sociale minacciava di miuscire sollafono, 
antiche perché si era dovuto rinunciare 
Ad alcune piersomalna Imulame tra le 
«quali uri rappresentante di Friul nel 
kilonalo Un vinto ché è stato nolato e 
proprio in cocasone cel 25 
anniverano di fondazione del nostra 
Popelar, 

(Sb nemostamte Vavwenime bo sg i 
«xvolbo n un'almoashera paris La 
piottaita è mziala con la Santa Bess 
nella muiea Parrocchia di S Irenizo 
alfciata parmalmente in irnalama dal 
sempre presente e prezioso Don 
Romeo Pea, ll nestro” (corno ha 
innato magistralmente alcuni canti 
religiosi tra i quali la classica “Stelutis 
Alpini” Dopo la funcione, un pullman 
messo a disposizione dal Fogolar ha 
ascompagnalo um nutrito gruppo di 
commensali alla frazsone Moro di 
Locate Inulz dove Form irsspidalo 
maiorante d ha accolli in un elegante 
salone di nuca realizzazione, 
Chiest'amma per diveroso senso ci 
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gratituclime verso la regione che ci 
cspila, abbiam inserti ra le portate di 
impronta Inulana, uno stupendo msotto 
alla midlanese, da ruma miallo pradito 

Il prol Marco Savoia ci ha allietato 
IudAtrr al pomeriggio com la sua splendida 
mussca e tra una portata è Faltra la 
sente ballava felice. 

È stata ricordata la ricorrenza del 25 
ma senza tediane più di tamo gli cspali e 
senza il salito elenco di nomi che 
avrebbe inevitabilmente findbo pier 
dimenticare qualeuno è rattristare 
qualcun altro. 

Ancora una volta siamo stati gralulicati 
dalla presenra del Comune di Cesano 
Boscone nelle persone del Vicesindazo 
Vincenzo D'AWanto e dell'assessore 
Filippo Capuano, è non ultimo da 
Salvatore Indino, presidente di Città 
Viva, che ci anno confermato la loro 
stima e simpatia 

dome tutte ke feste, anche questa è 
finita con baci, abbracci, strelle di mano 
e lanti ariviodisi. Si, arrivederci alla 
assemblea annuale dei Soci, n 
soprattuito arrivederci al erande 
appuntamento di maggio negli spari 
messi a disposizione dall'Istituvo Sacra 
Famiglia. per il biennale incontro di 
tuiti i Fogalirs della Lombardia alla 
manifestazione “Un Dolce per la Vita”, 
giunta srmai alla sua noma edizione, 








Italina e Piero 


65° 

di 
matrimonio 
în 


Australia 


# 
Vas ha 


Giuseppe e Giovanna Corguelli anao festeggiato il LO febirato scorso i lore 65 ansi di 
mirtraonio, avvenute a Travesio P8 febbre 1937. Nativi entrambi di Travesto, si 
dtnsbbere quando Giuseppe rilormà dalle Francia deve mera livorato è sindiato, | paivri 
ang di matrssaio furono difffolli e Giusenpe dovette girare PEWMORA di cerca di avaro. Poi, 


nel 1952 comigri in Australia dove fu rogginndo dir Gi 
Lit fassiglio si stabi a Carlos di 


Morcella e Gioana 






eran è dale doro dre figlie Lopailde, 
ne Giuseppe lovorò mall'edilizia. 





Tremiacingie seni fa Girteppe è Giovanna si imisferirono a Bullero dove ancora msledono e 
fordarona ua clint italimuo sel loro garage, club che divenne pol il Fagoldr Finrlen Club, 


l'alimale Fogokir di Melbourne 


E proprio a Fogotir some stati festeagiati dalle falle, dagli sito minoli e dii dodici promipoti, 
ditali mici è parenti che hanno augurio loro ancora tanti anniversari 
Mella foto Ginseppe e Giove com le falie Leomilde e Marcella 


Andar per grotte in Friui 


di Nico Nanni 


IOpO la puntata nel Friuli 
Oecidentale alla scoperta delle erotte 
di Pradis a Clauretio, l'itinerario alla 
ricerca delle grotte visitabili del Friuli 
porta nell'Alta Val Torre, a Villanova 
in comune di I USEVETA 
Una valle ancora poco conosciuta, 
rné Fatta di aspre e 
mponenti montagne. limpidi bornenti 
e sorgenti d'acqua pura in mezzo a 
verdi boschi incontaminati. Insomma. 
una gemma di rara bellesza che offre 
un turismo semplice ma penuino, ricco 
di fascino e suggestione. Fra le 


attrattive di questa valle, le erotte di 
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Villanova sono certamente tra le più 
helle è stupefncenti. 

Nel corso di milioni di anni. l'acqua ha 
“lavorato” le rocce sedimentarie 
carsificabili, così oggi noi possiamo 
cadere la visione di un mondo 
misterioso fatto di callerie e saloni 


colari cmerezioni, con 





adormni di spett 
torrenti che j 
più stretti meandri ed erodono 


orrono indomuiti 





Anche i 
la roccia fino a formare delle 


incredibili sculture naturali. Sono 





cemtinnia le cavità disseminate 

all'interno dei Moni Bermadia, dei 
fonti Susi e un po’ dappertutto 

nell’Alta Val Torre. ma a Villanova 


delle Grotte in particolare si è 








lormato un complessa ipogeo cli 
noleval aroporzioni bellezza. 
QIuattr 


“OLLos Lx 


rondi srotte estendono nel 


le loro gallerie: some 









Gratta Mum. Gomera 





I Baflisti, teen nel 1926 


Girolla Nuova callre 7 kml 
sviluppo, Li Cirotta Egidio F eruglia 
(quasi fs kml. la Cipotta Deviria coltre 
3,3 km) e lAlbisso di Viganî (1,5 km] 
queste ultime tre percorribili 

mente da spekeak 1 
ia Nuna è un punto chi 





esclusiv 
La Grat 
richiamò per visitatori e appassionati. 
perché altre a possedere chilometri di 
percorse spelci ogici, il #00 inbterto 
asa sinti cncati dae percorsi attrezznii 













Graie Numa. Comnmrezipae 
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per le visite turistiche. 

«La particolarità maggiore della 
Grotta Nuova — dice la responsabile 

n Spelcologici dell'Alta Wal 
Torre. Lucia Braida, cui si devono 
anche le informazioni che qui vengono 








dei Grupy 


riportate — & dala dai due diversi Liga 


di roccia entro cui si è formata: è 
intatti una “grotta di contatto”, la pù 


calesi nel suo genere finora scoperta 





in Italia. L'ampaa zona che ospita 
questo complesso carico è composta 
da rocce che si sono ompinale sul 
Tondo di un bacino acquilera, nel 


penodo Eocemeco Si rali 





na di pelenti 





Crolla Muovr Uma cara fomacazione 


calare chioaalà “N besdino 





banchi calcarei (cospiunti da elementi 





roccwmi di vari Lipi & «liri lewni 
cementali da carbonio di calco) 

intervallati da banchi di Fiysehi (done 
gi allermanio strati di marne, amenarie, 


argilia e sabbie) La Cirotta Noosa «hi 





Villanova 1 sviluppa propio a 


commiato tra un banco calcareo, dello 





apessore di cora A metri, e al 
solloslante banco di Flysch. La 
singolarità morfolopica è 
limpressionanite diverti di ambeenti 


canili sono dovuti alla diversa azione 
dell'acqua su dwe tpa di rocca: ima, 
menire il calcare è permeabile è viene 


asportato dall’; 






qua. il Fivsch invece è 





mpermeabile e l'acqua wi apiace pei 
eruslione meccanici, 
I due diversi Liga di e 


anche Lemipi malte, al 





rome liamnan 





ilererLi- n 





pidecisazi che avviene el calcare è 


lentissimo, a differenza di quella 





malto più rapido che interessa i 
banco di Flvsch_ «Il risultato 
continua la Braida — © che tulle le 


zone della grotta scavate sol; 








amnerà De 





nel banco calcareo soma di dimensaoni 
abbastanza modeste; dove mvece 
acqua ha raggiunto id banco di 
Fissch, le pallerte e le sale si ampliano 
improvvisamente. Samuralmente ogni 
parte della grotta è arricchita «a 
mariach di comerezioni: stalagiali 
stalagmiti, colate calcitiche clie 
«cemdomo dalle pareti come 
. Un mondo 











drapperi 
tutto da scoprine, » 
cl uno & nel sibeni 





qu = iris up e f “I 
di anni, un dono prezioso offerto a 
nostri occhi da madre natura». 

La Grotta Nuova è stata scoperta nel 
5 attran 
ba on gia Ì I 

mella roccia rinveniia alla 
paese di Vallamena, I primi esploralioti 





lessura 





so uma sInCila 


sommità chel 


appassionati spebcolog del paese, 
penetrarono allraverso cquuestc 
ALI LETÀ frenate 


[Aa t RIC limo 1 mungere 


1 È ® = I 
a 24 metri; da qui 





profomilo cir 
iniziammo le vere e proprie 
caplorazioni. Questi avventurosi 


lomidarono il Gruppo Esploratori a 





Laworalon Cirgle chi Villanova è 





comsci dell'impertanza «hi ciù x 





ALAN SELLE MCR, L 


Grotte ruoni. Angie del cristi 





Girotti Nirdva, Concrerante 


ineresso artificiale pier renderne 
possibile Caccesso alla protia senza 
dimen calare ogm volta dal porzo, 
Altrezzarono pad un primò percorsi 
interna (Gialberia Batnst sul quale, 
pia mel INCA, miziaroneo ad 

ACCO praga ne a ITIStI im til. Indio 
il parenziale che la erodla potera 
avere non solo per Villamenza ma per 
tutta la valle, comncvaronoa a 
prsunpare il percoria turistico. al loro 
«ogeno chi allora era di pober 

Acco pagriame 1 visitalon fino alla 
grandiosa Sala Regema Margherita, 
Mel È 


Luni] artialicqale, Fattuale impressi 








4 fu realizzato un secondo 





turistica, per permellere l'accesso 
retto a una delle sone più sugpestive 
della grotta, Da allora malte open 
CNIL Spal esegue per an 








Mare al 
percorso turistico, al CELA 
cmtinua instancabilmente la propria 
attività nell'ambito della rotta 
raggiungendo sempre nuti ed 
mio traguardi: più oggi soma 
arca 12 mila i viastalori cem ammo e il 





loro niamero È in combino arie nio, 
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Alualmente salono due percorna 
Muovi (dove La 
iemperatora è di cinca Il cd è 


costante, entrambi pundati. IL primo 


iuristici nella Circ 


Greolta Mio, La criplo india 


Marzo 300 
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i 
af 





della durata di enca un'ora, si snogla 
sii seniaeri lasarizzani e ben vllomanati 


la ela 





pri di diliicaltà e quam frwik 
tutti, anche dini barman, senga ausilio 
di attrezzature di alcun cenere. 

Per chi mvece valesse approlondite La 
Sii conoscenza della Cirotta Bosa, al 
Gib. o alle un'opportumtià unica 
un'escursione nelle parti peù mberne 
della cavità, della durata di cca 4 ore. 
I iatiton, muniti di iute speleo 
caschi com illumimazione all atetilene è 
surah (Vattrezzalua è nol i clal 
LE], vengono ace 






da puide esperte alla scoperta dei 
aggreli più nascosti della Lirotla 
Kuora, L'escuruone di d ore si sal 
«ul percorso naturale e nom illuminato 
bella erotla, ma nom presenta 
partedani dillicoalti è pertanto nun 





ncliede uni preparazione particolare 
è consigliata solo una manina 


attt&dime alle passeggiate su terne 





Limes 





Fer coloro che vaelimo comoscien 





anche ciù che circomela le eroe, a 
Nillanova È stato censo un sentuerte 
naturalistico» geologico, il =Senbero 
clelle CirdtteT:un anello lumpo circa 3 
km. ci facile percorrenza 
alramerso le borpate pri belle del 


ché passa 


paese e in mezzo a boschi e prati, 
permette di vedere pli meress delle 
eroe principali della zona, asseme a 
molli lenomeni carsio di superficie 
{inehiotntoa, dolime) è a hé 
panoranmiéi scono cdi natora 





TSI LE 








riavere infirmuazioni dettagliate 
sullbe grotte, soi periodi e sugli orari 
di vista, si può combatte il 
ELA 

Frazione Villanova delle Carodbe n. 3, 
AMI Linsevera LI 

bel. e fan D4SI TESTS, 

oppure visitare il sito intermei 

mn. protiedivilliamova.it, 

c-mnil: informazioni 
infat®prottedivilanon aid 
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Intal calendari religjòs, il més di 
marg al è sinonim di Cuaresime, 
sei che la Pasche e sedi basse, 
tant a dî che coli intal stes més, 
sci che sedi alte o tarde, e cussì 
che c e vegni celebrade in avril. La 
Cuaresime, comengade cul 
Miercus de Cinise (Caput 
Quadragesimae), al è il timp di 
cuarante dis che al ven prin des 
prandis celebrazione de Pasche e 
che al dure fin tal amont de Jobe 
Sante, quant che cu la Messe “in 
Coena Domini” si vierg il trici 
pascil. 

La Cuaresime al è il “timp fuart” 
de purificazion e de conversion 
spirituil fondit su prejeris, 
diruns, astinentcis, mortificazione 
c oparis di caritàt. Fate jentrà 
intal calendari liturgjic za inte 
seconde part dal IV secul, la 
Cuaresime e ricuarde 140 dis di 
dizun fats di Jesù Crist è prin 
ancjemò di Mosè e di Elie. 
Vistude cu lis viestis colòr viole e 
cence il Gloria inte messe, la 
liturgjie di chest impegnatif timp 
di preparazion al proviodeve ogni 
miercus di sere il cjant dal salm 
Sl clamit “Miserere” e ogm 
vinars di sere la “Via Crucis”, 
a sti il memoriil de ultime 
claminade fate dal Crist par mivi 
fin tal Calvari. Inte Cuaresime, 
che è vignive dar lis libertàts dal 
Carnevil, la Glesie è tornarwe a 
cjapà in man lis brenis no dome 
dal control spirituil, ma ancje di 
chel sociàil, mediant i lunes 
“cuaresimai”, Chesc] a jerin lis 
teribilis predicjis e lis meditazione 
fuartis inspiradis ai Vanzelis e 
fatis rivà fin tai “Novissimi” cu lis 
lor tematichis dal pecjit, de 
muari, dal judizi e dopo dal 
paradis e dal infier, tignudis 
apueste dai “cuaresimalisc)”, 
oraudòrs diocesans une vore 
prepardts, ma soredut fraris ch'a 
riravin di parochie in parochie, 
Cu la cuinte domenie, la “liturgjie 
de maluserie"” e proviodeve fin al 
Concili Vatican II l'oblie di velà 
lis eròs e lis imagginis dai altàrs, 
intune incressite di intensitàt 
simboliche c di emozion che è 
passa NE a traviera la sesto 
domenie, clamade “Ulive” pe sò 
procissiòn e messe cui ramags di 
ulif benedît, par finî intal tridui 
sacri, e cussì intes sugjestivis e 
complicadis celebrazions de 
passion, de muart e de resurezion 
dal Saladér. 

fi puts osservi cun maravec che 
il calendari de Glesie al va simpri 
dara chel de nature: cussi la 
Cuaressime e cole intal moment 
dal vér distacasi dal cicli entf di 
chel vecjo, invidant l'om ae 
purificazion dal cuarp è dal spirt 
par rivà pront su la suce de 
primevere, che inte liturgjie e je 
segnade de grande heste de 
Pasche, “vierte dal spire”, *, fat di 
fonde de fede cristiane, ma angie 
simbul de gnove vite e cussì dal 
enùf cicli e de gnove stagjon. 

11 19 di marg. la Glesie latine © 
ricuarde Sant Josef, spòs di Marie 
mari di Jesù e, seconi la conte dal 
Vanzeli, pari “putati” dal Messie. 
Viers la fisure paterne dal 
marangon di Nazareth la 
devozion popoli e je stade 
simpri cetant atrate:j fasin di 
testemoni lis olmis di une 
devozion dal Ile intun calendari 
copi dal VIII secul, mentri a 


Ven 


TE TETTE SEAL AIRES A [ 


Il 


soreli amont la fieste e je stade 
istituide tal XI secul e pandude a 
dute la cristianitàt cul pape Sist 
IV ae fin dal Cuatricent, par vignî 
fissade plui di resint ai 19 di 
marg. A Sant Josef, protetòr dai 
paris di famee, dai artesans, dai 
marangons e di altris categoriis di 
lavoradérs, a son stadis intituladis 
cetantis glesiis, ospediii e 
congregazione. 

La sé ficste, in particoliir intal 
mont de agriculture, une volte è 
jere tant sintude, ancje parcè che 
e colave daprif l'ecuinozi de 
primevere. La fieste di Sant Josef, 
di fat, e jere la “puarte" de 
primevere e une des plui grandis 
“datis-sucis” dal calendari 
stagjonal des voris dai cjampe; 
cussì dopo lis celebrazions 
religjosis, intai pais che a vevin 
glesiis tituladis al sant, si tignivin 
grandis sagris, lis primis de biele 


Par dl la vereldi, nol fene dl mid 


frutat dal paîs. E quant cal parti 


in were, s0 pari al pensi che quasi 
al jere un ben par fut. “Une lezion j 
sta ben”, dissdl: “tu viadards ce 
omenut, mo, quant ch'al torne! E 
po la were ‘è dure poe. A' disin 
die”... 

E Dreute al parti, vistit di pano 
gniif'e cun fun per di scarpone 
ch'a scupnivin vinci la uere nome 
cui eleuz ch'a cevin intir 

Rico nine in clui colte, quant che 
no di viodé plui e quant edie mo lar 
sinti plut a canti cui compiins e 
eun Gersto Cosgi, di seme, sol de 
lampadine, in plazze, si cià che | 
volene ben. Al spietace cul cir in 
vani i builicz che j scrivere de 
Grevie, e j rispuindene subit letart 
lungfs: e j contave dut dal paîs, de 
stagioni, dai lavdrs. ] scriveve 
parfin che cence di li, in chase, “e 


jere miserie; incezzit no jere vere, 


parceche andere atrrpri stode 
tante miserie isti in cfase sé 
Dreeute al tornave rispueste che în 
Crecie si stase hen, che si 

retta ife a! «puatsi NT a chase, tue j 
SCAIPOmns T je rin roz, ma che, se si 
vinceve, d'h' vecia imprometiiz un 
aliri pair, eee la cinpetme ‘e rivave 
resolir e bondant. E no si pove 
spiadile, parceche nol fere nese ali 


“fo ai ft l'armiistizi cu FAustrie la 
ville di Nodil dal 16... 

‘0 ferin sul Trentin: un pos ca e un 
pos La, tes busis. Pantan, frét, fern, 
pedbi: organizzazioni taligne! Baste 
di che par savé di ce bande ch'a 
jere l'Austrle ‘o scugnivin domani 
ai mues dal poîs il Ben, lasin sti... 
E fere la vilie di Nadal, gjò In ché 
sere nissan frgeve, ne nò ne i mues 
hi do la, Rango spec dal e sgnape a 
duc’. Propit a mi mi è tocitt di la 


jiù te barache dai uficiéi, ch'e jere 


in prime linte, dat, a cfoli i fiases 
che nus cevin impromettiz. Cun 

me al jere un Fresc di Lezzà, che la 
senape no} lave, Ben, ‘a sin lia jù 
e 0 sin forni chi ‘al jere agile come 
in bocje. Jo 0 vevi liquidade za la 
mé part, ché di Fresc e la prionte 
chie nus vecin dade. e ‘o ‘n nevi 
rangjode une mieze buracie, tant di 





Calendari 


ner MONDO | 


stagjon, dulà che a corevin 
cetantis fameis interiis, che a 
rivavin dal dulintor par gjoldi la 
prime fieste intal viert. Cussi ché 
di Sant Josef e jere la fieste che di 
fat e inviave la gnove stagjon e di 
conseguence dutis lis voris de 
campagne, 

Ai 25 di marc al è un altri grant 
apuntament religjos: 
L'Anunciazion dal Agnul a 
Marie, fieste che cole propit nùf 
més prin di Nadal, ae culle je 
leade inte intimitàt; celebrade in 
Palestine fin dal IV secul e je 
jentrade intal calendari liturgjie 
di soreli a mont wiers il VI secul. 
La fieste e ricuarde, sicheduncje, 
il sì de frutate Marie al agnul 
Gabriel che j proponeve il 
progjet divin di file mari dal 
Salvadòr dal mont, cussì come 
che al conte il Vanzeli di Luche. 
Ancije cheste fieste e jere une 


br e 


compri, e cussì lui la veve dute in 
bande. E, ‘quant cal tornate, si 
neve di cjoli la vacje. 
E se pari prot cun tun'altre 
letare: ch'al stés atene, ves ci no 
li tai pericui, cher la were 
pe riculose, che lui al veve Uli vd! 
“I comandandanz=" j scrivteve so 
pari “a° capissin nome la dir par 
cjapé une culine a' son bogn come 
muje di rispa un zovin. No sen, lr, 
un amp ce e'al cdl No ur 
impuarte di Dreute, a br No san 





L'armistizi 


fi Nadal. 

Fresc al net ro find ch al create; 
do o di scugnili tiri ji lo manteline 
e disbatondmi la cjamese. Lui, 

efoh, plen di fret, al talpinane da 
cival poret: d.C ii j stre dale? La 
di piarditt, è "o di scugredt li sù 

di i coi 7 pe | 

‘O di cfamindt lia orks! Ogni tant mi 
sentavi stu da néfe mi parete dti 
rieredmi... Ben, par file curte, a 
fuarze di sinto di cjatade une buse 
sot di une share, e de neri fo. 

Fo no tt iddio tre militi, ch'a 
trincanin come a cnozzis! uscire 
chie mi fimpin me, a” molin lis 
fozzie e a’ dizin lis mons. Po no 
Jertno mucs! 

Jo. alore, ‘o alzi lis mana ancfe jo, 
eh... parceche di ejoe dia i 


Fo piori mani i sintinienz, E ner dé 


Liturgilic 


di Mare 


vore pandude e la devozion ae 
Nunziade e jere inlidrisade a font 
in dutis lis zonis di campagne, 
come che a dimostrin lis tantis e 
tantis glestis tituladis a chest 
straordenari fat, e podopo i altirs, 
lis capelis, lis gleseutis di cjamp, 
lis anconis e i capitei che ai 25 di 
marg a vienivin visitàts. Ancje in 
chest cis, come che si à viodit 
par Sant Josef, pe ocasion si 
davuelzeve daspès ancje la sagre 
dal paîs e in cualchi c&s ancje il 
marciit, che al mostrave ac tante 
int ch'e cunvignive arnes e 
impresc) di lavor pe campagne, 
propit dongje la vierte des voris 
Ae grande furtune de fieste 
religjose no jere di sigilr foreste 
la sò particolàr posizion intal 
calendari: di fat, cheste e colave 
intai dis dal tant spietàt ecuinozi 
di primevere, cuant che il soreli 
al è a pene montài parsore dal 


tu È € 


che, se Dreute nal torne, no si pò 
compri la vacje”. 

Dreute al scrivé l'ultime volte eh'e 
Jere la Viarte, adore. AL diseve che 
in Grecie al jere tant pantani, Val 
neve tante gole di tun sewdielin di 
lat bulint e che quant ch'al tornave 
la prime spese (e vece dî fessi fa 
vasie. Tal ultin al zontà: “No st 
fostiliî, pai. Ancje s'e va imdl ti dan 
ln pension. E tu cedards ce vacfe 
che tu rivi a compri”. 

Dopo, Drewte nol scrivi piut. A 


dal SIE6 


tal for patiî: "Worgus Kommen 
Sie? D'induli s&0?" 
"Di Martrent!” mi dis il prin 
denani 
“DI Martrent®" giò, ch'o jeri stat 
siet agn a core li cul Bintor, cun 
Pio Sel e... cjossul.. Pieri Zandr, 
lierit... “Curi, di Martrent P". 
"o ‘osoi Hans Sehnelder" mi 
rispuint. 
Sendo che mi è cienitt il sangloz... 
“fior paron” giò, no mf comnossialà 
Agnul! no si visial di Agnel, dal 
prénar?.,." 
Po, Sitidas, no ferial il eno paron 
di Martrent! Un omp, ti dî jo, bon 
come il pan. Alore, ni capistu, “© 
tirîn jù ho imeries deneddlod, 
s'imbrazzio, e Jù beot: lr te mé 
buragfe e jo tal caratelut, là ch'a 
pewin il sli coniz. 


Î4. 








ecuatàr celest e al mande i sicì 
prins rais cjalts su la tiere, la 
vegjetazion e torne a svedsi, 
mudant i senaris naturài e l'om 
al torne aes voris dai cjifimps. 
Ancje la Nunziade, cussi, e pere 
une grande fieste religjose e di 
stagjon, “suee e puarte de 
vierte”, che e sacralizave 
l'impuartant fat dal cil e la 
mutazion de nature, E si sa 
cemlt che pal om di une volte, 
cetant ledt ae tiere, ai sici ritmis, 
e al sens religjòs che a dut al 
dave imagjine e sostance, il 
comengi dal cicli al fos une sorte 
di cjadalan, une date di perni de 
erande ruede dal an, bondante di 
simbui e di valòrs religjòs de 
liturejie, che e confermave cu lis 
sàs fiestis il straordenari 
sincronisim cul cicli des stagjons. 


Mario Martinis 


Rico j riv un'altre letare, ma la 
puerta il plecan: Dreute lr veviîn 
mazzdt sul Colico. 

So pari nol berghelà: al restà, li, 
fér cui voi tinîz, fin che il plecan j 


pal di mivota cul cpaf di si 


E dopo nol cai; nome che il stomi 
st alzave e si sbassave cence 
comune, che nol podeve ferowilu. Al 
siarà la puarte di cjase e s invia si 
pai rones, E al terna a cjase a sci 
E nol fevelà plui cun nissun. 

E quant che il Pen puartà il 
libret de penzion, nol disé verbo. Al 
mete il libri tal socheton de 
gjachete e lu puartà simpri cun sé, 
eui rones, cul cjiif las, e conce une 
perdulle. 
Nome qualchi més dopo al 
comenzi a fevelii, ma dibessi! e ad 
alte vas. AL diseve che so fi al jere 
lontan. a dre, che nisstin al veve 
un fi come il so, ch'al manadate è 
case la pae Interie, ogni més, € de 
Imi al veve di comprai la plui biele 
nacle di Tancint. 
Invezzit nol riva a comprile. Al 
muri la Siorode, e cui fi: de 
preririonti, ingrumdz, j faserîn nome 
une crd di piene, cul so nom 
parsine, e il riteat di Dreute, tn 
Inmde. 

Riedo Puppo 

da “Par un pel” 


Cioh, ma were è je uere e jo ‘è di 
scuonilt diurna! ce: "Sior paron, 
sia ch'o di ordin di distripajus 
due” parceoh'v sis boa, nem 
secolire da l'Italie?”. 

“E né” dissil Sadidar "o vin ordin 
di filus fr parceche "o sé traditire 
e ancfemd "o né il coragle di 
pratindi di usarpdnus Trent e 
Triest!". 

E si ejalin fina marano nia el alii 
“Agnul, ca la man” dissdl Sadidar, 
“è se tu ds cir di trdinus ancjemò 
une sclopetode, no ti ten piui a 
vare!" 

“E lui” giò “ch'al stei atent a ce 
chat fia, se no (o gambi paron e 'o 
voi a care a Klanfiant”. 

Din ché sere, chel en ala scugnili 
std li, si, ma were nò ‘nd & fate!” 


Riedo Puppo 











GU anguri di franoma Prisca di sono arrivati dal Gruppo Persionali del Fagodie di Medbanre 





cite vediamo fotografati dumnate sa recende gita organiznata dille attivissima Edda Azzole. Lo 


foto è stati scattato sulla scalimata del Perkantente di Camberra 





Don Ermis Segatti, 


Don Emizénao in Piemonte da pe- 
nitori frinlani, pra si sente cd è frilano 
dentro fnfoiti, dice, cle quando fia sputi» 
siasicora di personale, la concepisce e da 
pensa in friulano Le altre lingue, e sono 
cineguie cine al Intimo ed il greci servano 
solo per comunicare con il mondo ester- 
no Aa il Fri e al Fogolir viene quari- 
do può compatibilmente cor iron midi 
impegni, ma non marce eri per celebra 
re ln rradizionale Messa Nosalizio in din- 
gua (rinlara 

[rudi genitori, la mamma di Collare 
do di Moninibeno ed i papi di Feletto 

Unibeno, piursero in Piemme, è Pia- 
nerza, con fa prima immigrazione dopo 
la Grande Guerre (1920), È naro nel 





Ci hanno lasciati 


Clvino David 


A un anno dalla sua scomparsa ricordiameo Cvino [ha- 
vid, tesoriere della sezione ANA di Montreal, Chrigina 


PRI? a Piorerzza e da cosa sia fra sermpri 
partino lo lignea fritto. dio perttori, 
pur con limirare risorse economiicite (a 
ntmenta lavorava da ur filatosa, presrine dl 
papa lince il'iiaimione) lumino viso per 
dei ao (tato dl stendo, Dopo le scuole 
clemenioni si é ferito alla scuola media, 
chea quei iemiplera un corso quasi escl 
creo peri fili di fimmiiolie abbienti. porche 
ln ina frequentazione presipponeva la 
commistione degli studi licenli ed uni- 
VEMSILOST, rivempine pi miri ripresi, dopo il 
ciclo elermeniare e professionale, veniva 
mo generalmente viari subito al lavora, 

Prima della maturi classica, effettuo 
do scelta chie avrebbe sennato il renio del 
dr rar vin deotre di entre in servinanio 
per fsi prete Fi consacrato sacerdote 
mel J9G2 Grande vocazione all'appren- 
dimento è all'insegnamento, vinse diver- 
N concor per cmtedee in istituti e Hcei 
puebblfici, ne irinegito e comi sd inve- 
grane, 

Loeree in Limpna e Letteraria Tede- 
sco e Storia del Cristianesimo Arial 
mente è docente di Storia del Cristianesi- 
mo della Facoltà Teologica di Torino 
Autore di diversi seri e pubblicazioni, 





iNiarzo 2002 


il “Prete del Fogolar di Torino” 


iso studi sulle religioni le portano in 
giro per il manda Querra volta nani per 
meccsità di sogeriwivenza come dower- 
tera fare pil emigrani fr ilrti del terni 





para în fer de forte Rie AREE 
dal destderio di penetrare le altre relie 
ni cd i popoli con le lovo culture oltre a 
queciii oli fede ertetiano. Ha siudiato, re- 
codesti sul pese, | pine dell'est durante 
l'ultimo pertodo delle gioerra fredda, il 
mertalo slavo e quello arnbo, Quindi PA- 











merca Latino e Asia (Cina India, Wier 
non e Birmania Dart la sno profonda 
conoscenza sulle complewe fematiole 
redigrame sn generale è CONsecmenti FI- 
SUOI È driflieni sail sociale, in questo par- 
ticolare momento dello nostra stona è 
irene pripegitdto Lon scritti è 
conferenze si problematiche inerenti 
medio arabo è continenti entra enropel 

Nomosrante tenti questi mmpegni, dl dli- 
restivo del Fogoldr st é rivolto a ini affra- 
ché cmmponetse, con il'ano sesmnire fia 





lama, ra preglitero da recitare durante 
le cerimonie per Pestremo soluto ai no- 
ririsoci. Lima preghiera, dunque, in fria- 
lano concepita da un prete frilaro, movi 
pu che mon estere reclamo dal friulani 


con lo più intima parrecipazione interio- 


re perché esper con il sero ed il sipni- 


fra de quali Storia del Cristianesimo in 





rio di Arba emieri in Canada nel 1966, per stabilirsi 
a Momtreal, Sposato con Bruni, li loro famiglia è ere- 
sciu mi la nascita «bei figli Antonella e Dammy . A 
4lomtreal in principi Livorà come I astrellista, per pui 
iniziare, con un copnato, una attriti trasporti che lo 
impregnati tino alla fine ce che ora viene sepiita dial li- 
glio Danny e dal nipote Henn 

Socio fondatore del Fosolir di Montreal ha dedicato 
molta della sun pisione alla comunità friulana per de- 
dicarsi in seguito esclusivamente alla sezione ANA. 

Legatissimo al suo paese di origine, Arba, che ha portato nel ware fino alla line, 
lia dedicato malto del suo tempio alla Familg ache lo ripag ‘a cli tutti i sacnilici sod- 
ferti.Lo ricordino con affetto butti gli amici, la comunità friulana e gli Alpin di 
Montreal. 





Russia e Storia di Teologia in America 
Litima, India e Cima 

ONtre all'insernamernto teologico ed al 
dovere pasiorale nella Diocesi di Torina, 





ficoto delle parole della Mostra lena 






Alfredo Noria 





Manuali Fides 


Cuoant ch'i em coannuta 
i erazlevi ch'al ciò mon 
al fossi “Nisida”. 

A era restada a lune 
in dal rechari, 





I h Mi I no Ferrami li 1 


È tormato alla Casa del Padre don Dino Ferre una 
grande luce si è spenta com lui per gli emigrati di Luga- 
no in Svizsera. Era a capo della Missione cattolica e fece 
tanto, tantissimo per la nostra gente. Cantieri, dighe 
sperdute trà i monti, ospedali, ospizi, lui era ‘numque è 
ovunque dava una dala di speranza. Col suo altarino 
pieghevole riuniva tutti, friulani spagnoli, portoghesi. 






la id interpretassion 
di ché comedia 
da la sclava FIMMMENTIL, 
Dopo da la simpatica 
Carlina, ti mari, 
che borsa indulà 
ch'al era pussàl 
il ben e 1l mal 
di un inter paîs, 








Pre il Signòr 
in timps di prove e di dolòr 





tutti sentivano che nom era solo un rito, un precetto, ser 
tivano che c'era un "prete vero” che sapeva eos la vita 
La fer IIILMTRE le mantagne e in don Wino era una carica procmmpente. Ehhe mal- 
te amarezze, che si teneva dentro, ma era con don Milani “Un prete nom deve fiur- 
gi voler bene; nom è riuscito nemmeno a Gesù”. Qualcuno ricorda che il giorno di 
inaugurazione della callerie pottardiana, chiamò ad uno ad uno per nome i cadu- 
ti, mentre i compagni scandivano “Presente”, Ora li ha raggiunti 


a | nera nivada 
in da le’ io mans 
Denira e four 
da le mestre puartes, 
uchi come a Traves 
ti vin viduda a lune. 
Magari bruntubaca 
si tu lassawi bodele, 
CA rea ma tant spetonda 
di li giunti 
si tu portavis 
la betera dal muaròa 
La dismenti, 
il co compil 
al era lassi sul organo 
Prima i mena dl tal 
par fa il gargioniii, 
E padopa, dongpa 
di te a cqantà 
In da l'elevassion 
la tò musica a era dalga 
€ po tu puardas 
ch’'el speci roi 
ch'al ti mostrava l'altàr, 
e sa il predi al era 
senti, tu dewl wie 
al co sunii 
Suna Fides, 
sgna par ducgu no, 
Consegna al Sagra 
le” niltime’ letemes 
ca cul cour vuè 
i vin ducju seri 
[ tu saràs sempri 
in dial nestri recwari: 
ma ti da lassù 





Nus sintinus da là che tu ses? Noaltris 0 sperin che tu, che ti clamin 
defont, tu rivis a viodi e scolti dut ce che in chestis oris o cirin di diti cun 
peraulis e, cuant che no'nd è, cul nestri tasé. 


O sin noatris ca tal disin: noatris che ti vin volut ben e che continuin a 
voleti ben; noatris che ti vin compagnat cuanche tu eris cun no in cheste 
sclampade de vite; e che ti compagnin cumò. Ce che 0 vin viodui cun te o 
savin e sperin che nol sedi la sole esperience. O savin e sperin che el mestri 
afiet tisedi dongje e cal vegni daur cun te fintremai la che tu ses; cumò che 
cun altris voi e cun altri cur tu nus cjalis in buine compagnie dal Signor. 


Rita Maro in Danesi 


Dopo una breve malattia, ci ha lasctati Rita Moro, Nata 
n Pescincamna di Fiume Veneto nell 1926 viveva dal 
1955 in Canada a Toronto, dove eri fedele socia della 
Società, Femmin le Friulana e fondatrice del “Coro wa 
ci del Friuli”, Per la sun derlizione è la sua umanità, di 

mostrata in vari moli ma in particolare nei confronti de- 
gli anziani e degli ammalati, fu decorat 
dell'Ontario La Società Femminile i figli e la famiglia la 
ricordano con tanto affetto, 





Aromai la tò vite nus scjampe al nestri abrag e li nestris mans no si tegni 
plui cun lis tos, Ce vere che je la peraule di Sant Gustin cuancal dis che 
“Nuje cussì poc a le nestri come la nestre vite”. 





a dal Governo 





Cetant che al dil, cetant che al è maluserios chest moment, e ancje ce- 
tant uman che lo sintin. Nuje nus puarte insompi di ce che o fasin o ben di 
ce che o varessin volut fà, in tune peraule, di ce che o sin, come chis mo- 
mens. Achì il Signor nus mena fintremai che o tocyn nestre umanital cett- 
ze mascherade e, par cui cal crot, al pond sclet de nestre fed. 


Francesco Pischiutta 


Un erande amico del Fosolir di Lione se n'è andato con 
la discrezione che la caratterizzato la sua vita, Francesco 


Ù 3 : ca Signor Jesù, chi dévant di chest'e ami/amie, danus avonde fed in dut ce 
Pischiutta era nato a Villanova di San Daniele nel 1916, 


che nus as dit de nuestre vite, soredut di che che nosi viot cui nestris voi di 


i q n Fratelli orfani del padre perduto diarami- : : . 
ultimo di qneattro fratel iortani pacine percio città cumò e che nuvestris mana no tocjm. 


te la Grande Guerra, Lio inn infanzia di stenti che su- 
pera com grande forza, la tragedia della seconda euerra 
mondiale lo vede combattere in Grecia. Poi con la cani 
pagna ili Russia parte Werso le seppe desolate lasciando 
Im Friuli la moglie Hein Appensi sperati. 

E dopo la Russia, nel 1946 la Francia dove entra da clandestino, a picgli cli notte 
attraverso le montagne per raggiungere i tanti paesani stabilitisi nella regione del- 
la Loira, La vita qui finalmente & meno dora © gli permette di tarsi raggiongeni 
dalla moglie è dalla figlioletta Miranda, La sua cortesia e correttezza sono da su- 
bito ilpiprre rale di Qui lavora cdsme surbo fino alla Persio 

Ik po la morte dell'amato Resina la vita pei Francesco ridiventa dura, Foe pirinna 
di morire ritorna in Friuli, accompagnato dalla figlia, per un ultimo saluto alla ter- 
ra-pilastro sulla quale aveva costruito la sua vita, I 18 febbraio, è mancato a Ge 
mena, assistito amorevolmente dalla figlia Miranda, dal nipot 


Ti domandin perdon se in cualchi maniere, jù pal mestri discori ta chest 
mont, ovin vit trascurit la sò digmitàt di fi di Diu. Ti domandin ancje a ti, 
cjarejare ami'amie, di stà dongje ai tiei di famee, e a noaltris, tici compa: 
gens di strade. 





Ti preijn, vierginus il nestri dùl in benvolince, danus fuarce a fa dut il 
cuardasi poi Lari ben che iu voressis fa iu 
in da ch'e] specgu ro, 
bandi Fides, 
iam cun Gipù, 





Dichesto prein il Siendàre ancje te, cjàricjare amiamie, 
E Bi ] a) 






Don Ermis Segatti 


CO meli CHA hi Frazglle Folla 


lin imagine cella pri mipu itina nata «quale giore piuma 





karzo 2002 


Studiare un anno in 





Friulì 


anno scolastico 2002-2003 


N lo | como del DIN, l'erere Friacdi sol 


Madia, 








in cotimiianzin cun i 

Laniviro ho 

etealenraniao tari prrepetko dernier 
fui a Fode Diacono, cdi 


terinie Parente L'nccmina, dae 








Ly 
{ire Vee II pei tig 
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